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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’indirizzo qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

mBenelli 61029 URBINO

ITALY




IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)

Firma:

MODELLO

MATRICOLA
CARCASSA | | | | | |

MATRICOLA
CANNA | 1 v 1 1

NOME

COGNOME

VIA

CAP

CITTA

NAZIONE

e-mail

mBenelli

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE
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Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
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con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
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CERTIFICATO DI GARANZIA
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presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- : '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

LOADED

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.




8

Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. & lieta di presentare la
nuova gamma di carabine semi-automatiche
ARGO, realizzate grazie all’efficace lavoro del
Centro Studi e Ricerche della Benelli Armi. Si e
inoltre utilizzata la ricca esperienza che la
Benelli Armi S.p.A. vanta sul piano tecnologico e
delle costruzioni meccaniche di precisione.

L'esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, conferisco-
no alle nuove carabine la massima affidabilita di
funzionamento, praticita di impiego, semplicita
di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definite le pit moderne,
precise, sicure, veloci ed eleganti carabine
attualmente in commercio.

Funzionamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ARGO & una carabina a caricatore prismatico,
disponibile in vari calibri, a funzionamento semi-
automatico basato sul sistema brevettato Benelli
ARGO (Auto Regulating Gas Operated) con testa

di chiusura rotante a tre denti di blocco che rea-
lizza una perfetta chiusura assiale in culatta.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I’azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I'accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-




no nel cilindro presa gas, provocan-
do l'immediato arretramento del
pistone. Quest'ultimo provoca |ar-
retramento dell’otturatore con con-
seguente azione di:

sblocco ovvero apertura della camera di
scoppio e awvio delle successive
azioni di

estrazione con presa e rimozione del bossolo
dalla camera, e di:

espulsione che provoca la completa fuoriuscita
del bossolo dall’arma. Nella fase
finale dell’arretramento il meccani-
smo provvede al

riarmo che si puo sintetizzare come “ac-
cumulo di energia” per lo sparo suc-
cessivo. In contemporanea, altri di-
spositivi provvedono alla fase di

alimentazione che corrisponde all’uscita auto-
matica dal caricatore di una nuova
cartuccia ed al suo successivo

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

blocco cio¢, la chiusura ermetica della
camera di scoppio.

A questo punto |'arma & pronta per lo sparo.

Montaggio
(da carabina imballata)
Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-astina
b) gruppo canna-otturatore

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare la carabina
(fig. 2).

Procedura di montaggio

1) Prendere il gruppo calcio-carcassa-astina,
svitare il cappellotto fissaggio astina (fig. 3).

2) Sfilare l'astina facendola scorrere (fig. 4).
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3) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-astina e con l'altra, svitare il cappel-
lotto fissaggio canna (fig. 5).

4) Assicurarsi che il cane sia armato, diversa-
mente armarlo (fig. 6).

5) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa e prendere con laltra il gruppo
canna-otturatore. Infilare il cilindro presa gas
sul perno guida cilindro (fig. 7), arretrando
contemporaneamente |'otturatore (fig. 8).

ATTENZIONE: le alette del pistone cilindro
presa gas devono essere allineate con i rispetti-
vi perni (fig. 9).

6) Incastrare la parte terminale del fodero nella
carcassa fino a quando tutto il gruppo non
arriva in posizione di fine corsa, chiaramente
avvertibile sia dallo scatto metallico al mo-
mento dell'arresto, che dalla perfetta aderen-
za del fodero alla carcassa (fig. 10).




AVVERTENZA: la biella otturatore, passando so-
pra la guardia, deve posizionarsi nel tubo guida
molla biella, all'interno della carcassa (fig. 11).

7) Montare il cappellotto fissaggio canna sull’e-
stremita del perno guida cilindro (fig. 12) ed
avvitarlo a fine corsa, utilizzando il perno
porta-bretelle del gruppo astina (fig. 13).

AVVERTENZA: avvitare il cappellotto con forza
sufficiente per vincere il contrasto della molla,
che ferma la canna, fino a portarlo a fine corsa
contro il perno guida cilindro.

8) Infilare lastina (fig. 14) ed avvitare il cap-
pellotto fissaggio astina (fig. 15).

9) Chiudere lotturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).

A questo punto il montaggio € completato.

11
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Uso

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Sicura della carabina

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 17-18).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento dell'arma).

A seconda del tipo di calibro e delle disposizio-
ni vigenti, il caricatore & predisposto per conte-
nere 2, 3 0 4 cartucce.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura della carabina”) e con cane armato;
orientare la canna in direzione di sicura pru-
denza.

1) Aprire l'otturatore (fig. 19).
2) Introdurre una cartuccia in camera (fig. 20).

3) Chiudere l'otturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).
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ATTENZIONE: I'arma & ora carica: e se si desi-
dera sparare un solo colpo é sufficiente portare
la sicura in posizione di sparo (anello rosso visi-
bile); 'arma & pronta per sparare.

4) Per caricare completamente I’arma, con ottu-
ratore chiuso, sganciare il caricatore agendo
sulla sua leva di sgancio (figg. 21-22-23-24).
Ove consentito dalle disposizioni di legge,
I’arma ¢ dotata di caricatore estraibile.

ATTENZIONE: nella versione con caricatore pri-
smatico amovibile, il caricatore viene espulso
automaticamente dall’arma. Afferrare il caricato-
re prima dello sgancio per evitarne la caduta.

5) Inserire le cartucce all’interno del caricatore
(fig. 25-26-27).
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6) Chiudere il caricatore controllando che lo
stesso sia completamente agganciato (fig. 28-
29).

A questo punto I'arma e carica: portando la sicu-
ra in posizione di sparo (anello rosso visibile),
['arma & pronta per sparare.

Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con arma in sicura -
vedi “Sicura della carabina” - e canna orientata
in direzione di sicura prudenza)

Per scaricare |'arma, agire come segue:
1) Sganciare il caricatore (figg. 21-22-23-24).

2) Aprire l'otturatore (fig. 30): la cartuccia in ca-
mera viene cosi estratta ed espulsa.

3) Accompagnare la manetta con la mano e
riportare I'otturatore in chiusura (fig. 31).

4) Rimuovere le cartucce dal caricatore (fig. 32)
spingendole in avanti e reinserire il caricato-
re vuoto.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).




Procedura di smontaggio

1) Portare I‘otturatore in posizione di apertura
(fig. 19).

2) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina (fig. 33) e sfilare lastina (fig. 34).

3) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio canna (fig. 35). Se necessario, utilizzare il
perno porta-bretelle del gruppo astina.

4) Chiudere lotturatore agendo sull’apposita
leva (fig. 16) e sfilare il gruppo canna (fig. 36).

5) Portare l'otturatore a fine corsa (fig. 37) ed
estrarre la manetta di armamento (fig. 38).

15
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6) Con testina estesa, ruotare ed estrarre I'ottu-
ratore (fig. 39).

7) Sfilare il perno arresto percussore, avendo
cura di trattenere il percussore e la sua
molla di richiamo (fig. 40).

8) Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla richiamo (fig. 41).

9) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 42).

10) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
43).




11) Sganciare il caricatore (fig. 44-45-46).

12) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa le spine di
arresto guardia (fig. 47).

13) Ruotare verso l'alto ed estrarre il gruppo
guardia (figg. 48-49).

La carabina & completamente smontata; le parti
che possono interessare per una accurata verifica
e pulizia sono tutte separate.

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accu-
rata scelta dei materiali, la carabina ARGO non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:
1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto e dal caricatore);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-

ratore, che puo essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

la periodica pulizia del pistone e del cilindro
presa gas;

per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette agli
agenti atmosferici.
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Utilizzare sempre il set di pulizia (non in dota-
zione con la carabina) e I'olio Benelli Armi (fig.
50).

NB: valvola e pistone non richiedono lubrifica-
zione.

Il cilindro presa gas & fissato alla canna tramite 8
viti di serraggio sigillate con apposita vernice (fig.
51).

ATTENZIONE: la garanzia decade in caso di
manomissione o smontaggio delle viti da parte
dell’utilizzatore.

Pulizia del sistema di presa gas
(figg. 52-53)

ATTENZIONE: alcune munizioni sono dotate di
polveri aventi una particolare composizione, che
tende a creare consistenti depositi dei residui
della combustione all'interno della presa gas.

La presa gas ARGO avente posizione arretrata
lungo la canna, favorisce la pulizia automatica
dei residui della combustione ad ogni ciclo di
sparo.

E’ comunque possibile il verificarsi del-
I’addensamento di tali residui, soprattutto dopo
un lungo periodo di inattivita dell’arma, con con-
seguente rischio di blocco del pistone.

In caso di un lungo periodo di inutilizzo dell’ar-
ma, e comunque al termine della stagione di cac-
cia e tiro si raccomanda di eseguire le operazioni

di pulizia della presa gas secondo la seguente
procedura:

1) Smontare la canna ed il pistone (vedasi pro-
cedura di smontaggio pag. 15).

2) Pulire accuratamente il pistone, il guida pisto-
ne, le fasce elastiche e l'interno del cilindro
con uno scovolo in bronzo.

3) Verificare che il pistone scorra liberamente e
che le fasce elastiche di tenuta siano libere di
oscillare sul pistone.

ATTENZIONE: il pistone e l'interno del cilindro
non devono essere lubrificati. La presenza di olio
puo favorire accumulo dei residui della combu-
stione.

Per ogni tipo di intervento rivolgersi presso il
Centro Assistenza tecnica Benelli.
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Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1)

LR

£

Sl

Inserire nella carcassa il gruppo guardia com-
pleto, a cane armato, portandolo a battuta
sulla sua parte posteriore (figg. 54-55).

Infilare le spine arresto guardia (fig. 56).

Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
I’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con lasola (fig. 57).

Infilare il perno rotazione testa di chiusura nel
foro ricavato sul gambo della testa di chiusu-
ra, facendolo passare attraverso l'asola del-
I'otturatore (fig. 58).

Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 59).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.
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6) Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
60).

AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati montati correttamente, alla fine
dell'operazione il percussore si presentera come
illustrato in figura 61.

ATTENZIONE: non utilizzare alcun attrezzo per
il montaggio del percussore nel corpo otturatore:
usare solo le dita!

7) Impugnare Iotturatore avendo cura di man-
tenere la testina in posizione estesa (fig. 62).

8) Posizionare I'otturatore come illustrato (fig.
63) e farlo scorrere in avanti (fig. 64) per por-
tare la sede manetta in allineamento con la
parte terminale dell’asola; inserire la manetta
(fig. 65).

9) Completare il montaggio dell’arma ripetendo
tutte le operazioni di montaggio successive al
punto 3, descritte a pag. 10.
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se la carabina non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

IS

Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 12).

L

Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

£

Controllare la presa gas: il pistone deve muo-
versi liberamente all’interno del cilindro. Se
necessario, procedere alla sua pulizia (pag.
18).

Cappellotto fissaggio astina

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio canna, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.

Munizioni da usare

Nella carabina ARGO si possono usare tutte le
cartucce del calibro indicato sull’arma rispon-
denti alle norme C.1.P. Usare solo munizioni che
corrispondano esattamente al calibro marcato
sulla canna.

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per l'arma.

ATTENZIONE: l'uso di cartucce ricaricate non
correttamente pud causare danni alla canna ed
alla chiusura, con possibili conseguenze per il
tiratore.

Tutte le carabine ARGO sono sottoposte alla
prova forzata presso il Banco Nazionale di Prova
di Gardone Valtrompia (Brescia), secondo le
norme C.I.P.

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione piega
(calcio in legno)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sulla vostra carabina, accertarsi sempre che ca-
mera di scoppio e caricatore siano completa-
mente vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni
di caricamento e scaricamento dell'arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Piastrino Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX 7 45 + 1 DX
SX 75X 45 + 15X
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Istruzioni per I"abbinamento: le lettere identificano i kit
variazione piega.

Per una corretta piega abbinare sempre piastrini e spes-
sori aventi stessa lettera, es: C - CDX - DX oppure C -
CSX - SX.

DX
SX

Destro
Sinistro
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La carabina & dotata di un “kit variazione piega”
(fig. 66 calcio in legno - fig. 67 calcio sintetico),
che permette di variare la configurazione in cui
viene fornita I'arma. Il kit & formato da piastrini
serraggio calcio (in acciaio) e spessori variazioni
piega (in plastica).

Il kit permette di ottenere quattro diverse configu-
razioni di piega (indicate in tabella) e due diverse
deviazioni (destro o sinistro).

N

Ciascun elemento & marcato con la lettera di
piega e deviazione corrispondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso, selezionare il set di regolazione
precedente in ordine alfabetico (p.e. se lo spesso-
re montato in fabbrica & marcato “C”, passare a
quello marcato “B” ed al corrispondente piastrino
di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione & molto semplice:

Calcio in legno (fig. 68)

1) Svitare le due viti di fissaggio e staccare il
calciolo “1” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli in
gomma, spalmare la punta del cacciavite con
vaselina o grasso.

2) Svitare il dado di bloccaggio calcio “2” (chia-
ve esagonale da 13 mm).

3) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“2”, la rondella elastica “3”, il piastrino cal-
cio “4”, il calcio “5”, lo spessore deviazione
“6” e lo spessore piega “7”.

4) Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “7”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

5) Rimontare lo spessore deviazione “6” con il
lato stampigliatura lettera prescelto (DX o SX)
rivolto verso il calcio.

6) Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino “4” nel calcio stesso, con il lato
stampigliatura lettera prescelto rivolto verso il
calciolo.

7) Montare la rondella elastica “3” e il dado “2”
sul tubo guida molla biella e serrare a fondo.

8) Rimontare il calciolo “1”, previo perfetto alli-
neamento al calcio.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I'apposita chiave.

Variando la piega della carabina ne avete ov-
viamente cambiato la posizione di sparo: &
opportuno effettuare una serie di tiri per assicu-
rarsi che la nuova configurazione si adatti alla
vostra corporatura e al vostro stile.
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Variazione piega
(calcio sintetico)

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Piastrino Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Istruzioni per I’abbinamento: le lettere identificano i kit
variazione piega.

Per una corretta piega abbinare sempre piastrini e spes-
sori aventi stessa lettera, es: C - CDX - DX oppure C -
CSX - SX.

DX = Destro
SX = Sinistro
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Calcio sintetico (fig. 69)

1

Esercitare una pressione sul calciolo “1” e
contemporaneamente imprimere un movi-
mento dal basso verso I'alto (figg. 70-71).
Eseguire le stesse operazioni da 2) a 7)
descritte nel paragrafo “calcio in legno”.
Rimontare il distanziale calcio “8” nella posi-
zione indicata (fig. 69).

Per il rimontaggio, & sufficiente premere con
forza il calciolo “1” contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 72).

AVVERTENZA: utilizzare sempre lo spessore
piega “7”, il piastrino calcio “4” e lo spessore
deviazione “6” aventi tutti la stessa lettera; esem-
pio C - CDX - DX oppure C - CSX - SX. L'impiego
di componenti con lettere diverse puo provocare
deformazioni irreversibili sul tubo guida molla
con relativi problemi al corretto scorrimento del-
I'otturatore.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I’apposita chiave.

Variando la piega della carabina ne avete ov-
viamente cambiato la posizione di sparo: &
opportuno effettuare una serie di tiri per assicu-
rarsi che la nuova configurazione si adatti alla
vostra corporatura e al vostro stile.

72




Regolazione linea di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul’arma, accertarsi sempre che camera di
scoppio e caricatore siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso destra se si intende sparare pili a
destra; verso sinistra se si intende sparare pil
a sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 73).

Per la regolazione laterale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione svitare legger-
mente la vite regolazione laterale del mirino
(fig. 74).

Regolare la posizione del mirino nel senso
desiderato (verso sinistra se si intende sparare
a destra; verso destra se si intende sparare a
sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento e bloccarla
nuovamente avvitando la vite di regolazione.

L)
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Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso l'alto se si intende sparare pili in
alto; verso il basso se si intende sparare pili in
basso) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 75).

Per la regolazione verticale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione del mirino nel senso desiderato (verso il
basso se si intende sparare pili in alto; verso
I'alto se si intende sparare pit in basso) (fig.
76).
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
you must compile this form in full, get it stamped by the
dealer who sold you the firearm, and return it in a sealed
envelope to the address below.

§|§
viIN

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY
iBel‘Ie“i Fareham, Hampshire, PO15 5RL

UNITED KINGDOM
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
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time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
compile this form in full, get it stamped by your authorised
Benelli dealer, and return it to your national importer in a
sealed envelope.

Details of importers can be found in the “Support” section
of the www.benelli.it website.
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET :.Jnder no circumstances shall the complete
irearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ Thisv warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN
CANNOT GAIN ACCESS TO IT.

It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving ———
children, unload your firearm, lock 12
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- ’
creases the chance of ricochets or M
fragmentation of the bullet or shot, \&™—y

which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in w
the working parts. Clean and oil ‘
your firearm, following the instruc-

tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or A
metal fragments will blow back and
injure a shooter who is firing a gun ‘, ’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. proudly presents the new
ARGO line of semi-automatic rifles, that are the
result of Benelli’s Research and Development
Centre’s operational efficiency, added to Benelli’s
extensive technical experience and skilled
constructional engineering.

The reduced number of components plus the
extremely simplified and rational design provide
highly reliable operational performances. The
new rifles are practical to use and easy to strip
and service, to the extent that they have every
right be considered as being the most innovative,
accurate, safe, fast and stylish weapons of their
kind available now on the market.

Operation

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

ARGO rifles are fitted with a prismatic magazine;
their semi-automatic operation is based upon the
patented Benelli ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) system, featuring a revolving bolt

head built with three locking teeth that perfectly
close the breech axially.

We can divide the weapon'’s operational system
into 8 specific actions:

firing once the trigger is pulled the ham-
mer is set off and the impact with the
firing pin fires up the cartridge in the
chamber. The gasses that are given
off by the reaction shoot the shell
out of the barrel and simultaneously




expand into the gas collector cylin-
der, thus causing immediate retrac-
tion on behalf of the piston with sub-
sequent bolt retraction. This conse-
quently leads to the

clearing  of the chamber, which is opened
and made ready for subsequent

extraction which entails removal of the cartrid-
ge case from the chamber, and

ejection  whereby the cartridge case is defini-
tely ejected out of the rifle. In the
final phases of the out motion the
mechanism gets ready for

reloading  which in synthesis can also be con-
sidered as being “energy storage” for
the next shot. Separate devices
simultaneously provide

introduction  which entails automatic exit of a
new cartridge from the magazine
and subsequent

positioning of the cartridge into the firing cham-
ber, followed by

clamping i.e. air-tight sealing of the chamber.

The rifle is now ready to shoot.

Assembly
(from packaged rifle)
Pieces contained in the package (fig. 1):

a) stock-receiver-fore-end unit
b) barrel-bolt unit

WARNING: please remember to remove the
plastic barrel sheath before using the rifle (fig.
2).

Assembly procedure

1) Unscrew the fore-end cap on the stock-
receiver-fore-end unit (fig. 3).

2) Slide the fore-end out (fig. 4).

33
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3) Hold the stock-receiver-fore-end unit with
one hand and with the other, unscrew the
barrel locking cap (fig. 5).

4) Make sure hammer is cocked and if not, do
so (fig. 6).

5) Hold the stock-receiver unit with one hand
and the barrel-bolt unit with the other. Slide
the gas collector cylinder onto the cylinder
guide pin (fig. 7) at the same time sliding the
bolt backwards (fig. 8).

NOTE: the fins on the gas collector cylinder
must be lined up with the relative pins (fig. 9).

6) Lodge the end part of the cover into the re-
ceiver and push all the way in until the whole
unit clicks into place at stroke-end, and fits
snugly (fig. 10).
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WARNING: as the bolt link passes over the trig-
ger guard it must fit itself into the recoil spring
tube inside the receiver (fig. 11).

7) Fit the barrel locking cap to the end of the
cylinder guide pin (fig. 12) and screw it on
fully, using the sling swivel pin of the fore-
end assembly (fig. 13).

WARNING: use enough force when screwing on
the cap to overcome the contrast of the spring
stopping the barrel, until the cap is fully against
the cylinder guide pin.

8) Slide the fore-end back on (fig. 14) and screw
the fore-end cap back in (fig. 15).

9) Close the bolt by pulling it back and pressing
the no load lever (fig. 16).

You have now finished assembling your rifle.




36

Use

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Rifle safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no
longer visible (figs. 17-18).

Loading

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Depending on regulations in force locally and on
the calibre, the feed magazine can house either
2, 3, or 4 cartridges.

Loading procedure

NOTE: the rifle’s safety catch must be engaged
(see previous “Rifle safety catch” point) and the
hammer cocked. Take care to point the barrel in
a safe direction.

1) Open the bolt (fig. 19).
2) Place a cartridge into the chamber (fig. 20).

3) Close the bolt by pulling it back and pres-
sing the no load lever (fig. 16).
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NOTE: the rifle is now loaded. If you want to fire
off only one shot, you only need to press the
safety catch into firing position (the red ring must
be visible) and it is ready for firing.

4) In order to load the rifle completely, with the
bolt closed, release magazine by pressing in
the release latch (figs. 21-22-23-24).

Should local regulations allow for it, the rifle
can feature a removable magazine.

NOTE: in the removable prismatic magazine
version, the magazine is automatically ejected
by the rifle. Catch the magazine before it is
released in order to avoid it falling.

5) Place the cartridges into the magazine (figs.
25-26-27).
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6) Close the magazine back up, making sure it is
firmly connected (figs. 28-29).

You have now loaded the rifle. Move the safety
catch into firing position (red ring is visible) and
you are ready to shoot.

Unloading procedure

(The following steps must be carried out with the
safety catch engaged - see previous “Rifle safety
catch” point and care must be taken to point the
barrel in a safe direction).

Proceed as follows to unload rifle:

1) Unclamp the magazine (figs. 21-22-23-24).

2) Open the bolt (fig. 30): the cartridge in the
chamber shall be extracted and ejected.

3) Carefully release cocking lever and close the
bolt (fig. 31).

4) Remove the cartridges from the magazine
(fig. 32) by pushing them forwards and fit the
empty magazine back in.

Stripping of the rifle

(for maintenance and cleaning)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).
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Stripping procedure

1) Open the bolt (fig. 19).

2) Unscrew fore-end cap completely (fig. 33)
and slide off the fore-end (fig. 34).

3) Fully unscrew the barrel locking cap (fig. 35),
using the sling-swivel pin of the assembly, if
necessary.

4) Close the bolt back up by pressing in the bolt
lever (fig. 16) and remove the barrel-assembly
(fig. 36).

5) Take the bolt up to stroke end (fig. 37) and tear
off the arming bolt (fig. 38).

7
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6) Extend locking head and rotate and remove
bolt (fig. 39).

7) Slide out the firing pin retaining pin whilst
keeping the firing pin and firing pin spring in
place (fig. 40).

8) Remove firing pin together with relative
spring from the bolt (fig. 41).

9) Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 42).

10) Slide bolt locking head from the bolt (fig.
43).




11) Disengage the magazine (fig. 44-45-46).
12) Remove the trigger guard pin bushes from
the stock-receiver unit (fig. 47).

13) Remove the trigger guard group by rotating
it upwards (figs. 48-49).

The rifle is now completely stripped and all the
parts that may require careful checking and clean-
ing are all disassembled.

Maintenance

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Thanks to its extremely simple design and accu-
rately chosen materials, the ARGO rifles do not
require special maintenance.

We nevertheless recommend the following:
1
2

routine cleaning of the barrel after use;

periodically clean and lubricate the firing
mechanism (hammer, trigger and magazine)
to avoid clogging with powder residuals (or
other foreign matter);

S

the bolt group also risks clogging for the

same reasons and therefore must also be dis-
mantled, cleaned and lubricated;

periodically clean the piston and the gas col-
lector cylinder;

to keep the rifle in good order we re-
commend lubrication of any of the parts sub-
ject to atmospheric corrosion.

k:IZA
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Use only Benelli Armi cleaning set (not equip-
ped with the rifle) and oil (fig. 50).

N.B.: valve and piston do not require lubrica-
tion.

The gas collector cylinder is fixed onto the barrel
by means of eight locking screws that are sealed
with a special varnish (fig. 51).

WARNING: improper use or dismantling of these
screws on behalf of the user, automatically leads
to cancellation of each and every warranty right.

Cleaning the gas collection system
(figs. 52-53)

WARNING: some ammunition uses powders
with a specific make-up that tends to create
significant deposits of combustion residues inside
the gas collector.

The ARGO gas collector is located back in the
barrel, thereby facilitating the automatic cleaning
of combustion residues after each firing cycle.

These residues may, in any case, become den-
ser, particularly after a long period in which the
weapon has not been used, with the consequent
risk of piston blockage.

Where the weapon is not used for a long time,
and in any case at the end of the hunting season,
please clean the gas collector as follows:

1) Dismantle the barrel and piston (see stripping
procedure on page 39).

2) Carefully clean the piston, the piston guide,
the elastic bands and the inside of the cylinder
with a bronze cleaning rod.

3) Check that the piston slides freely and that the

holding elastic bands are free to oscillate on
the piston.

WARNING: do not lubricate the piston and the
inside of the cylinder. Oil can lead to the accu-
mulation of combustion residues.

For any servicing whatsoever, please contact the
nearest Benelli Technical Assistance Center.

UL i
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Rifle assembly

For correct assembly of the rifle after main-
tenance, proceed as follows:

1)

LR

£

Sl

Fit the whole trigger unit, with cocked ham-
mer, onto the receiver; position it so that it is
the front end that comes into contact with the
receiver (figs. 54-55).

Push in the trigger guard pin bush (fig. 56).

Slide the locking head into the bolt making
sure that the hole on the stem coincides with
the bolt slot (fig. 57).

Fit the locking head pin into its hole on the
locking head stem through the slot on the bolt
(fig. 58).

Fit the firing pin and the firing pin spring into
the slot on the bolt (fig. 59).

NOTE: always double check to make sure that
the firing pin spring is in place.

N
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6) Assemble the firing pin retaining pin into its
slot so that the firing pin is locked into place
(fig. 60).

WARNING: if both firing pin and relative locking
pin have been assembled correctly, the firing pin
must appear as shown in figure 61.

NOTE: do not use any type of tool for the inser-
tion of the firing pin into the bolt carrier: only use
your fingers!

7) Grip the bolt, making sure that you keep the
head’s position extended (fig. 62).

8) Place the bolt into position as illustrated (fig.
63) and slide it forward until the bolt lever
seat is aligned with the end of the slot (fig.
64); push the bolt lever into its hole (fig. 65).

9) To finish shotgun assembly, follow all the
steps given after step 3 at page 34.




45

Troubleshooting

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

If the rifle fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button into firing position.

IS

Check that there is a cartridge in the barrel:
if not, insert a cartridge as per loading instruc-
tions (page 36).

3) Check firing mechanism: if necessary, clean
and lubricate.

£

Check the gas system: the piston must freely
move inside the cylinder. If necessary proceed
with cleaning, (page 42).

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Choice of ammunition

All cartridges having a calibre that equals the
calibre given on the rifle barrel may be used for
your ARGO, provided they conform to CIP
regulations.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences both for the shooter and for the
rifle.

NOTE: use of not correctly refilled cartridges
may cause damages to both the barrel and the
lock, with possible consequences for the shooter
as well.

All the ARGO rifles are subjected to a burst
test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia), conform to CIP
regulations.

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop change
(wood stock)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+15X
DX C DX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Matching instructions: the drop change kits are identi-
fied by letters.

To ensure a correct drop always match locking plates
and shims that have the same letters, e.g. C - CDX -
DX or C - CSX - SX.

DX = Right hand
SX = Left hand

glﬁ
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The rifle is supplied with a “drop change kit”
(fig. 66 wood stock - fig. 67 synthetic stock)
which enables you to adjust the original drop the
rifle is supplied with. The kit consists of stock
locking plates (in steel) and drop change shims
(in plastic).

The kit enables you to obtain four different drop
patterns (as specified in the table) and two dif-
ferent deflections (right hand or left hand).

Each unit is marked with the corresponding drop
and cast letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If it is too low, you need to select the previous
adjustment set in alphabetical order (e.g. if the
shim supplied on the rifle is marked with a “C”,
you must select the “B”, together with the corres-
ponding stock locking plate).

Replacement procedure is very simple:

Wood stock (fig. 68)

1) Unscrew the two fixing screws and remove
the butt plate “1” (using a cross-head screw-
driver).

WARNING: to avoid damaging the rubber butt
plates, apply a small amount of vaseline or grease
onto the point of the screwdriver.

2) Unscrew the stock nut “2” (using a 13 mm
hexagon wrench).

3) Take the nut “2”, the lock washer “3”, the
stock locking plate “4”, the stock “5”, the
cast shim “6” and the drop shim “7” out of
the recoil spring tube.

£

Assemble the drop shim “7” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

Reassemble the selected cast shim “6” with
the stamped letter (R.H. or L.H.) facing the
stock.

o

Point the rifle barrel towards the floor and fit
on the stock and keep it in position while you
place the corresponding retaining plate “4”
into the stock itself, with the stamped letter
facing the butt plate.

Assemble the lock washer “3” and nut “2”
on the recoil spring tube and tighten firmly.

&

N

*

Reassemble the butt plate “1” after having it
aligned perfectly to the stock.

WARNING: once stock has been replaced,
make sure that it is correctly retained to the
receiver. After having fired the first few rounds,
repeat check and if necessary, fix the stock again
by removing the butt plate again and tightening
the nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.
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1234 85

Drop change
(synthetic stock)

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
| e | g | o |
Reference Reference Reference atheetmm)
letter letter letter
DX ZDX A 50 £ 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60+ 15X
DX CDX D 65 £ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change kits are identi-
fied by letters.

To ensure a correct drop always match locking plates
and shims that have the same letters, e.g. C - CDX -
DX or C - CSX - SX.

DX = Right hand
SX Left hand
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Synthetic stock (fig. 69)

1)

Press on the butt plate “1” and simulta-
neously make a movement from below up-
wards (figs. 70-71).

Follow the same operations (from step 2 to
step 7) described in the section “wood
stock”.

Refit the stock spacer “8” in the position
shown (fig. 69).

As for reassembly, it is sufficient to press the
butt plate “1” firmly against the stock until it
enters its seating (fig. 72).

WARNING: always use drop shims “7”, cast
shims “6” and stock locking plates “4” with the
corresponding lettering, e.g. C - CDX - DX or C -
CSX - SX. The use of component parts with diffe-
rent letters may cause permanent deformation of
the recoil spring tube with as a result, bolt sliding
problems.

WARNING: once stock has been replaced,
make sure that it is correctly retained to the
receiver. After having fired the first few rounds,
repeat check and if necessary, fix the stock again
by removing the butt plate again and tightening
the nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.
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Windage sight adjustment

Should standard factory setting not meet indivi-
dual shooting requirements, sight adjustments
can be carried out both laterally and vertically.

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Windage (lateral) sight adjustment

As for lateral adjustment of the back-sight, pro-
ceed as follows:

1) With the key you have been supplied with
and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 73), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
to the right if you want the point of impact to
move right, or move it to the left if you want
the point of impact to move left).

As for lateral adjustment of the front-sight, pro-
ceed as follows:

1) With the key you have been supplied with,
turn out the lateral front-sight adjustment
screw slightly (fig. 74).

IS

Keeping to the relative graduated alignment
notches, adjust the front-sight position into
the required direction (move it left-wards if
you want the point of impact to move right
and right-wards if you want the point of
impact to move left) and then re-set it by turn-
ing the adjustment screw back in.
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Elevation sight adjustment

As for elevation back-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with
and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 75), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
upwards if you want to raise the point of
impact, or move downwards if you want the
point of impact to be lower).

As for elevation front-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with,
adjust the front-sight position as required
(move it downwards if you need to raise the
point of impact or move it upwards if you
need the point of impact to be lower) (fig. 76).
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Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous enveloppe
fermée ce certificat diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I’adresse ci-
dessous.

51

HUMBERT CTTS SAS

45 AVENUE PACCARD

mBenelli 12310 veauche

FRANCE




52 -

CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
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En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
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Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions
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BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)
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Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
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MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)
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X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyez sous enveloppe
fermée ce certificat, diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I'importateur
le plus proche de votre domicile.

Vous trouverez facilement ses coordonnées dans le site
www.benelli.it sous la rubrique “Service aprés-vente”.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- :

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /ARa=2
bre et magasin vides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de carabines
semi-automatiques ARGO, réalisées grace au
travail efficace du Centre d’Etude et de
Recherche de Benelli Armi et a sa riche expé-
rience au niveau technologique et des construc-
tions mécaniques de précision.

Un nombre de pieces limité et une mécanique
extrémement simple et rationnelle, conferent a
ces nouvelles carabines une fiabilité de fonc-
tionnement maximale, une extréme praticité
d’emploi ainsi qu’une grande simplicité de
démontage et d’entretien si bien que, dans I"ab-
solu, elles peuvent étre définies comme les cara-
bines les plus modernes, précises, stres, rapides
et élégantes actuellement dans le commerce.

Fonctionnement

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur I'arme, assurez-vous toujours que la cham-
bre d’explosion et le chargeur soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions
de chargement et de déchargement de |’arme).

ARGO est une carabine a chargeur prismatique,
a fonctionnement semi-automatique basé sur le
systeme breveté Benelli ARGO (Auto Regulating
Gas Operated) avec téte de fermeture rotative a

trois dents de blocage qui réalise une fermeture
axiale parfaite dans la culasse.

Le fonctionnement de |’arme peut étre subdivisé
en 8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente dégage le
chien qui heurte le percuteur, en
provoquant l"allumage de la cartou-
che chambrée. Les gaz produits pro-
voquent la sortie du projectile du
canon en se répandant simultané-




ment dans le cylindre prise gaz et en
provoquant ainsi le recul immédiat
du piston. Celui-ci provoque le
recul de l"obturateur; avec une
action conséquente de:

déblocage c’est-a-dire d’ouverture de la cham-
bre d’explosion et d’enclenchement
des actions conséquentes de

extraction avec saisie et élimination de la
douille dans la chambre et:

éjection  qui provoque la sortie compléte de
la douille de I'arme. Dans la phase
finale du recul le mécanisme effec-
tue le

réarmement  qui peut se synthétiser comme
une “accumulation d’énergie” pour
le tir suivant. Simultanément, les
autres dispositifs réalisent la phase

de

alimentation  qui correspond a la sortie auto-
matique du chargeur d’une nouvel-
le cartouche et a son

entrée successive dans la chambre d’ex-
plosion, suivie du

blocage  c’est-a-dire de la fermeture de la
chambre d’explosion.

L’arme est maintenant préte a tirer.

Montage
(carabine emballée)
Contenu de I'emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-devant
b) groupe canon-obturateur

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser la
carabine (fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Saisir le groupe crosse-carcasse-devant et
desserrer le capuchon de fixation du devant
(fig. 3).

2) Dégager le devant en le faisant coulisser (fig.
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3)

2

Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
devant et de |'autre desserrer le capuchon de
fixation du canon (fig. 5).

S’assurer que le chien est armé, dans le cas
contraire, |"armer (fig. 6).

Saisir d’une main le groupe crosse-carcasse et
de l'autre le groupe canon-obturateur.
Introduire le cylindre prise gaz sur |’axe guide
du cylindre (fig. 7) en reculant en méme
temps l'obturateur (fig. 8).

ATTENTION: les ailettes du piston-cylindre prise
gaz doivent étre alignées avec leurs axes corres-
pondants (fig. 9).

6)

Pousser a fond la partie terminale du couver-
cle dans la carcasse jusqu’a ce que tout le
groupe soit en position de fin de course, ce
que l'on sent clairement tant au déclic méca-
nique au moment de l'arrét que par I'adhé-
rence parfaite du couvercle a la carcasse (fig.
10).




ATTENTION: en passant au-dessus de la garde,
la bielle-obturateur doit se positionner dans le
tube guide-ressort bielle, a 'intérieur de la car-
casse (fig. 11).

7) Monter le capuchon de fixation du canon a
I'extrémité de I'axe de guidage du cylindre
(fig. 12) et le visser a fond en utilisant I'axe de
la grenadiére avant (fig. 13).

ATTENTION: visser le capuchon avec suffisam-
ment de force pour contrer la résistance du ressort
jusqu'a ce qu'il soit en contact en fin de course
contre |'axe de guidage du cylindre.

8) Mettre en place le devant (fig. 14) et visser le
capuchon de fixation (fig. 15).

9) Fermer I'obturateur en le maintenant vers
I'arriere et en actionnant simultanément le
levier qui permet de relacher I'obturateur vers
['avant et qui indique que I'arme est déchar-
gée (fig. 16).

Le montage est maintenant complété.
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Utilisation

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

SUreté de la carabine

Pousser le bouton de siireté situé sur la sous-
garde: la sGreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figures 17-18).

Chargement

Avant d’effectuer n‘importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Selon le type de calibre et les dispositions en
vigueur, le chargeur est réalisé pour contenir 2, 3
ou 4 cartouches.

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: l'arme doit étre en slreté (voir
“Sareté de la carabine”) et, le chien armé: orien-

tez le canon dans une direction de prudence
certaine.

1) Ouvrir 'obturateur (fig. 19).

2) Introduire une cartouche dans la chambre
(fig. 20).

3) Fermer l'obturateur en le maintenant vers I'ar-
riere et en actionnant simultanément le levier
qui permet de relacher I'obturateur vers |'a-
vant et qui indique que |'arme est déchargée
(fig. 16).
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ATTENTION: I'arme est maintenant chargée: si
vous désirez tirer une seule cartouche il suffira
de placer la sireté en position de tir (bague
rouge visible); I’arme est préte a tirer.

4) Pour charger complétement I'arme, I'obtura-
teur étant fermé, décrocher le chargeur en
intervenant sur le levier de décrochage (figs.
21-22-23-24). Lorsque les normes de la loi le
permettent, I'arme est dotée d’un chargeur
extractible.

ATTENTION: dans la version avec chargeur pris-
matique amovible, le chargeur est éjecté auto-
matiquement de |’arme. Saisir le chargeur avant
son décrochage pour éviter qu’il tombe.

5) Introduire les cartouches dans le chargeur
(figs. 25-26-27).
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6) Fermer le chargeur en vous assurant qu’il est
complétement accroché (figs. 28-29).

L’arme est maintenant chargée, placer la streté
en position de tir (bague rouge visible), I’arme est
préte a tirer.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer la shreté de la carabine
étant mise - voir “Sareté de la carabine” - et le
canon étant orienté dans une direction de pru-
dence certaine).

Pour décharger la carabine, suivre la marche ci-

apres:

1) Décrocher le chargeur (figs. 21-22-23-24).

2) Ouvrir 'obturateur (fig. 30): la cartouche dans
la chambre est ainsi extraite et éjectée.

3) Accompagner la manette avec la main et
ramener |"obturateur en fermeture (fig. 31).

4) Enlever les cartouches du chargeur (fig. 32)
en les poussant en avant et réinsérer le char-
geur vide.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).
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Marche a suivre pour le démontage

1) Placer I'obturateur en position d’ouverture
(fig. 19).

2) Desserrer complétement le capuchon de fixa-
tion du devant (fig. 33) et dégager le devant
(fig. 34).

3) Desserrer complétement le capuchon de fixa-
tion du canon (fig. 35). Si nécessaire utiliser
I'axe de porte-bretelles du group devant.

4) Fermer l'obturateur en intervenant sur le
levier correspondant (fig. 16) et dégager le
groupe canon (fig. 36).

5) Placer l'obturateur en fin de course (fig. 37)
et extraire la manette d’armement (fig. 38).

7
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6) La téte étant tendue, tourner et extraire I’ob-
turateur (fig. 39).

7) Dégager I'axe d’arrét du percuteur, en ayant
soin de retenir le percuteur et son ressort de
rappel (fig. 40).

8) Extraire de |'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 41).

9) Retirer I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture en le dégageant de son siege (fig. 42).

10) Dégager la téte de fermeture de I'obtura-
teur (fig. 43).




11) Décrocher le chargeur (fig. 44-45-46).

12) Dégager du groupe crosse-carcasse les gou-
jons d’arrét de la garde (fig. 47).

13) Faire pivoter vers le haut et extraire le groupe
garde (figs. 48-49).

La carabine est entierement démontée: les parties
devant étre vérifiées et nettoyées soigneusement
sont toutes séparées.

Entretien

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix minutieux des matériaux utilisés, les
carabines ARGO ne requiérent aucune interven-
tion particuliére d’entretien.

I est, par conséquent, conseillé de:
1) nettoyer normalement le canon aprés I'utili-
sation;

2) éliminer, par un nettoyage et une lubrification
périodiques, les résidus de poudre éventuels
(ou les matieres étrangeres) du groupe de tir

(chien, détente) et du chargeur;

démonter, nettoyer et lubrifier le groupe
obturateur, qui peut également étre exposé
aux résidus que nous venons d’indiquer;

nettoyer périodiquement le piston et le cylin-
dre de prise de gaz;

pour une bonne conservation de I'arme,
n‘oubliez pas de toujours lubrifier les parties
exposées aux agents atmosphériques.
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Utiliser toujours le set de nettoyage (qui n’est pas
fourni en dotation avec la carabine) et I'huile
Benelli Armi (fig. 50).

N.B.: la soupape et le piston ne requiérent au-
cune lubrification.

Le cylindre de prise des gaz est fixé au canon au
moyen de 8 vis de serrage rendues inviolables
avec de la peinture spéciale (fig. 51).

ATTENTION: la garantie est invalidée en cas de
détérioration ou de démontage des vis de la part
de l'utilisateur.

Nettoyage du dispositif de prise a gaz
(figures 52-53)

ATTENTION: certaines munitions sont munies
de poudres ayant une composition particuliere
qui a tendance a créer des dépots importants de
résidu de combustion a l'intérieur de la prise a
gaz.

La prise a gaz ARGO ayant une position reculée
le long du canon, favorise le nettoyage automa-
tique des résidus de combustion lors de chaque
cycle de tir.

Il est toutefois possible de vérifier la con-
centration de ces résidus, surtout aprés une lon-
gue période d’inactivité de I’arme, avec le risque
dérivant de blocage du piston.

Si I’'arme n’a pas été utilisée pendant une pério-
de prolongée, et dans tous les cas au terme de la

saison de la chasse et du tir, il est fortement con-
seillé de procéder au nettoyage de la prise a gaz
a travers la procédure suivante:

1) Démonter le canon et le piston (cf. procédu-
re de démontage en page 63).

2) Nettoyer soigneusement le piston, la glissiere
du piston, les bandes élastiques et I'intérieur
du cylindre avec un écouvillon en bronze.

3) Vérifier que le piston coulisse librement et
que les bandes élastiques de fixage soient
libres d’osciller sur le piston.

ATTENTION: le piston et I'intérieur du cylindre
ne doivent pas étre lubrifiés. La présence d’huile
peut favoriser I'accumulation des résidus de
combustion.

Pour toute intervention, veuillez contacter
Service Apres-Vente Benelli.
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Remontage de I'arme

Pour remonter I'arme correctement, suivre la
marche ci-dessous:

1)

IS

S

£

Sl

Introduire dans la carcasse le groupe garde
complet, chien armé, en 'amenant en butée
sur sa partie postérieure (figs. 54-55).

Introduire les goupilles d’arrét de la garde
(fig. 56).

Saisir la téte de fermeture et I'introduire dans
I'obturateur, en faisant coincider la tige avec
la boutonniere (fig. 57).

Engager I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans le trou obtenu sur la téte de ferme-
ture, en le faisant passer a travers la bouton-
niere de |'obturateur (fig. 58).

Introduire le percuteur avec son ressort dans
I'orifice de I"obturateur (fig. 59).

ATTENTION: s’assurer d’avoir toujours monté le
ressort du percuteur.
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6) Introduire I’axe d’arrét du percuteur dans son

orifice de maniére a ce qu’il immobilise le
percuteur (fig. 60).

ATTENTION: si le percuteur et I'axe d’arrét cor-
respondant ont été correctement montés, a la fin
de l'opération le percuteur se présentera de la
maniére illustrée a la figure 61.

ATTENTION: nutiliser aucun outil pour monter
le percuteur dans le corps de I'obturateur: ser-
vez-vous uniquement de vos mains!

7) Saisir 'obturateur en ayant soin de conserver
la téte en position tendue (fig. 62).

8) Placer l'obturateur de la maniére illustrée
(fig. 63) et le faire coulisser en avant (fig. 64)
pour aligner le siege de la manette avec la
partie terminale de la boutonniére; insérer la
manette (fig. 65).

9) Compléter le montage de I'arme en répétant
toutes les opérations de montage successives
au point 3, décrites a la page 58.
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Inconvénients et remédes

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Si la carabine ne tire pas

1) Controler la sireté: si elle est enclenchée,
pousser le bouton a traverse sur la position de
tir.

IS

Controler la présence d’une cartouche dans
le canon. S'il y a lieu, introduire une cartou-
che en suivant les instructions de chargement
(page 60).

S

Contrdler le mécanisme de tir. S'il y a lieu,
nettoyer et lubrifier.

£

Contrdler le systeme a gaz: le piston doit se
déplacer librement dans I'intérieur du cylin-
dre. Si nécessaire, procéder avec le nettoyage
(page 66).

Capuchon de fixation du canon

En particulier apres les premiers tirs, assurez-
vous que le capuchon de fixation du canon est
bien serré de maniére a ce que le canon soit tou-
jours bien immobilisé contre la carcasse.

Munitions a utiliser

La carabine ARGO peut étre indifféremment
chargée avec toutes les cartouches du calibre
indiqué sur I’arme, conformes aux normes C.I.P.
Employer exclusivement des munitions corres-
pondant exactement au calibre indiqué sur le
canon.

Toute inobservation de cette régle entraine des
conséquences graves aussi bien pour le tireur
que pour I'arme.

ATTENTION: l'usage de cartouches non correc-
tement rechargées pourrait d’endommager le
canon et la fermeture avec un risque de danger
pour le tireur.

Toutes les carabines ARGO sont soumises au
test forcé réalisé au Banc National de Tir de
Gardone Valtrompia (Brescia) conformément
aux normes C.I.P.

ACCESSOIRES ET REGLAGES

Variation de la pente de crosse
(crosse en bois)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pléetement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE

Plaque Plaque de serrage | Epaisseur de la
de déviation de la crosse | pente de crosse |valeyr de fa pente
(plastique) (acier) (plastique) de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 15X
DX ADX A 50 + 1 DX
SX A SX 50 £ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55 £ 15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX C SX 60 + 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit de varia-
tion de la pente de crosse.

Pour une pente de crosse correcte toujours jumeler les
platines et les épaisseurs ayant la méme lettre, ex.: C -
CDX - DX ou bien C - CSX - SX.

DX
SX

Droite
Gauche
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La carabine est fournie avec un “kit de variation
de la pente de crosse” (fig. 66 crosse en bois -
fig. 67 crosse synthétique), qui permet de varier
la configuration dans laquelle est fournie I'arme.
Le kit se compose des plaques de serrage crosse
(en acier) et épaisseurs variation pente (en plas-
tique).

Le kit permet d’obtenir quatre différentes confi-
gurations de pente de crosse (indiquées dans le
tableau) et deux différentes déviations (droite ou
gauche).

Chaque élément est marqué par la lettre de
pente de crosse correspondante.

Il s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse, sélectionner le set de régla-
ge qui la précede par ordre alphabétique (par
exemple si I'épaisseur montée d’origine est mar-
quée “C”, passer a celle marquée “B” et a la pla-
tine correspondante de serrage de la crosse).

La procédure de remplacement est tres simple:

Crosse en bois (fig. 68)

1) Desserrer les deux vis de fixation et enlever la
plaque de couche “1” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les pla-
ques de couche en caoutchouc, enduire la pointe
du tournevis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Desserrer I'écrou de blocage de la crosse “2”
(clé hexagonale de 13 mm).

3) Dégager du tube guide ressort bielle, I'écrou
“2”, la rondelle élastique “3”, la platine de la
crosse “4”, la crosse “5”, I'épaisseur déviation
“6” et I'épaisseur de la pente de crosse “7”.

4) Monter sur le tube guide ressort bielle I'épais-
seur de la pente de crosse sélectionnée “7”,
le coté ou est estampillée la lettre étant orien-
té vers la crosse.

5) Remonter I'épaisseur déviation “6” avec le
cOté choisi ol est estampillée la lettre (D ou
G) orienté vers la crosse.

6) Placer le canon vers le sol et monter la crosse,
introduire la platine “4” correspondante dans
la crosse, avec le coté choisi otr est estampil-
|ée la lettre orienté vers la plaque de couche.

7) Monter la rondelle élastique “3” et I'écrou
“2” sur le tube guide ressort bielle et serrer a

fond.

8) Remonter la plaque de couche “1” aprés I'a-
voir parfaitement alignée a la crosse.

ATTENTION: aprés avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a
la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
controle et, en cas de nécessité, effectuer un autre
blocage de la crosse en démontant de nouveau la
plaque de couche de I’arme et en serrant encore
I’écrou a I'aide de la clé prévue a cet effet.

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation s'a-
dapte parfaitement a votre taille et a votre style.
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Variation de la pente de crosse
(crosse synthétique)

TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE
Plaque Plaque de serrage | Epaisseur de la
de déviation de la crosse pente de crosse  |valeur de la pente
(plastique) (acier) (plastique) de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit de varia-
tion de la pente de crosse.
Pour une pente de crosse correcte toujours jumeler les
platines et les épaisseurs ayant la méme lettre, ex.: C -
CDX - DX ou bien C - CSX - SX.

DX = Droite

SX = Gauche
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Crosse synthétique (fig. 69)

1)

Faire pression sur la plaque de couche “1” et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 70-71).

Suivre les mémes opérations de 2) a 7) dé-
crites dans le paragraphe “crosse en bois”.

Replacer I'entretoise crosse “8” dans la posi-
tion indiquée (fig. 69).

Pour le remontage de la plaque de couche
“1”, il suffit de la pousser avec force contre la
crosse pour la faire entrer en bonne place (fig.
72).

ATTENTION: utiliser toujours I’épaisseur de la
pente de la crosse “7”, la platine de la crosse
“4” et I'épaisseur déviation “6” ayant tous la
méme lettre; par exemple C - CDX - DX ou bien
C - CSX - SX. L'emploi de composants ayant des
lettres différentes peut provoquer des déforma-
tions irréversibles sur le tube guide de ressort et
comme conséquence des problemes au coulisse-
ment correct de |'obturateur.

ATTENTION: aprés avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a
la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
controle et, en cas de nécessité, effectuer un
autre blocage de la crosse en démontant de nou-
veau la plaque de couche de I'arme et en serrant
encore |"écrou a l'aide de la clé prévue a cet
effet.

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation
s’adapte parfaitement a votre taille et a votre
style.
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Réglage de la lighe de mire

Au cas ot 'étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pléetement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Réglage latéral de la ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

1) Alaide de la clé fournie, régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (vers la droi-
te pour tirer plus a droite et vers la gauche
pour tirer plus a gauche) en faisant référence
aux encoches graduées d’alignement corres-
pondantes (fig. 73).

Pour régler latéralement le guidon, suivre la mar-
che ci-dessous:

1) A l'aide de la clé fournie, desserrer légere-
ment la vis de réglage latéral du guidon (fig.
74).

Régler la position du guidon dans le sens
désiré (vers la gauche pour tirer a droite et
vers la droite pour tirer a gauche) en faisant
référence aux encoches graduées d’aligne-
ment correspondantes et bloquer a nouveau
en serrant la vis de réglage.

)
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Réglage vertical de la lighe de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

1) AVlaide de la clé fournie régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (en haut pour
tirer plus haut et en bas pour tirer plus bas) en
faisant référence aux encoches graduées d’a-
lignement correspondantes (fig. 75).

Pour régler verticalement le guidon, suivre la
marche ci-dessous:

1) Avec la clé fournie, régler la position du gui-
don dans le sens désiré (en bas pour tirer plus
haut et en haut pour tirer plus bas) (fig. 76).
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Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshandlers versehen in einem ge-
schlossenen Kuvert an nachstehende Adresse zu schicken.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemiB Art. 13 G Inung 196/2003 (D + )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fiir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene kdnnen ihre Rechte jederzeit gemaB Art.
7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshdndlers versehen in ge-
schlossenem Kuvert an den ndchstgelegenen Importeur
zu schicken.

Dessen Daten sind im betreffenden Bereich der Website
www.benelli.it unter “Kundendienst” verfligbar.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




77

Inhaltsverzeichnis

GEBRAUCH ® WARTUNG .......ooovimiiiiiieieeeeeeeeeeeeeeee e 77

Sicherheitsvorschriften 78
Einleitung .c..cccevereenenne. 80
FUNKLONSWEISE ....iiiiiiiiiiiieiii et 80
ZUSAMMENDAU ..ttt 81
Gebrauch der Waffe ..o 84
Sicherung der Waffe .........cccccooiiiiiiiiiiiiiiiii, 84
LAEN et 84
86
86
89
91
Funktionsstorungen und Abhilfe ... 93
Zu verwendende MUNItioN .......ccccooieiiiiiiniiiiniieicececce 93

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN:
Schafteinstellung (Holzschaft) ........cccoooiiiiiiiii 93

Schafteinstellung (Kunststoff-Schaft) 95
Einstellung des VISIers .......ccccovivirieierieneninineeeeeieseeee e 97
Seitliche Einstellung des Visiers ...........ccococoiiiiiiiininncnnnnn 97
Hoheneinstellung des Visiers .........ccccoeviviiiiiniiiiiiiiiiiee 98

ERSATZTEILE ....oovviiiiiiiieiee e 195

Diese Angaben konnen ohne Vorankiindigung geindert werden.




78

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf die neue Modellserie halbautomatischer
ARGO Selbstladebtichsen, die das Ergebnis sorg-
faltiger Entwicklungsarbeit durch das Benelli
Research and Development Center sind und auf
der umfassenden Erfahrung auf dem Gebiet der
Technologie und der Prdzisionsmechanik auf-
bauen.

Die geringe Anzahl von Bauteilen und die sehr
einfache und durchdachte Mechanik, verleihen
den neuen Karabinern hochste Zuverléssigkeit
und beste Handhabungseigenschaften. Zudem
kann die Waffe leicht zerlegt und gewartet wer-
den. So kann diese Neuentwicklung als der der-
zeit modernste, praziseste, sicherste, eleganteste
und schnellste Selbstladbtichse bezeichnet wer-
den, der gegenwirtig auf dem Markt angeboten
wird.

Funktionsweise

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl das Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Die Selbstladebtichse ARGO ist mit einem
Kastenmagazin ausgestattet, das fiir verschiedene
Kaliber zur Verfligung steht. Der Karabiner baut
in seiner Funktionsweise auf dem Benelli Patent

ARGO (Selbstregulierendes Gasaufnahmesystem)
auf. Der Drehkopfverschluss mit drei Verschluss-
warzen gewdhrleistet eine perfekte Verriegelung
axial zur Laufverlangerung.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht spe-
zifischen Schritten beschrieben werden:

Schuss

die Betitigung des Abzugs lost das
Schlagstiick, das wiederum auf den
Schlagbolzen trifft, der die eingela-
gerte Patrone entziindet. Das dabei




entstehende Gas bewirkt den Ab-
schuss des Projektils aus dem Lauf.
Zugleich breitet sich das Gas in dem
Gas - Aufnahmezylinder aus, was
wiederum ein Zuriicksetzen des
Kolbens bewirkt, mit der Folge, dass
auch der Verschluss zuriickversetzt
wird, was folgende mechanischen
Abliufe auslost:

Entriegeln beziehungsweise Offnen des Ver-
schlusses und Einleitung der folgen-
den Aktionen:

Auszug der Patronenhitilse aus dem Patronen-
lager und schliellich:

Auswurf  der Hiilse aus der Waffe. Bei dieser
letzten Phase sorgt der Mechanismus
fir das

Wiederladen, was man zusammenfassend be-
zeichnen kann als “Energie-Speiche-
rung” fur den nachsten Schuss.
Zugleich sorgen andere mechanische
Ablaufe fur die Phase der

Neubestiickung  das heil’t: die automatische
Entnahme einer neuen Patrone aus
dem Magazin und der anschlieBen-
den

Einlagerung in dem Patronenlager, gefolgt von
der

Verriegelung d.h. dem hermetischen AbschlieRen
des Verschlusses.

Die Waffe ist nun Schussbereit.

Zusammenbau
(der zerlegten Waffe)
In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Kolben-Gehiduse-Vorderschaft
b) Die Gruppe: Lauf-Verschluss

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor den Karabiner zu
benutzen (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Die Gruppe Kolben-Gehduse-Vorderschaft
nehmen und die Befestigungskappe des
Vorderschafts abschrauben (Abb. 3).

2) Den Vorderschaft abnehmen, indem man ihn
entlangleiten lasst (Abb. 4).
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3)

Die Gruppe Kolben-Gehduse-Vorderschaft in
eine Hand nehmen und mit der anderen die
Befestigungskappe des Laufs abschrauben
(Abb. 5).

Uberpriifen, ob das Schlagstiick gespannt ist,
wenn nicht: spannen (Abb. 6).

In eine Hand die Einheit Kolben-Gehduse
nehmen und in die andere die Gruppe Lauf-
Verschluss. Den Gas-Aufnahmezylinder
Uber den Fuihrungsstift ziehen (Abb. 7), dabei
stindig den Verschluss zuriickhalten (Abb.
8).

ACHTUNG: Die Fliigel des Gasaufnahme-
Zylinders missen auf den entsprechenden
Fiihrungsstiften sitzen (Abb. 9).

6)

Das Ende der Systemhiilse in das Gehduse
einschieben, bis ein metallisches Klicken im
Moment des Einrastens signalisiert, dass die
Gruppe fest zusammengefiigt ist (Abb. 10).
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VORSICHT: Die Verbindungsstange des
Verschlussblocks muss tiber der Abzugsgruppe
liegend in dem Federfiihrungsrohr im Inneren
des Gehauses sitzen (Abb. 11).

7) Die Befestigungskappe des Laufs auf das
Ende des Fiihrungszylinders aufsetzen (Abb.
12) und mit Hilfe der Befestigungsschraube
des Tragriemens am Vorderschaft anziehen
(Abb. 13).

VORSICHT: Ziehen Sie die Befestigungskappe
mit Gefiihl an, sodass Sie den Unterschied be-
merken konnen zwischen dem Aufschrauben
des Laufs und dem Einrasten am Ende des
Fiihrungszylinders.

8) Den Vorderschaft einsetzen (Abb. 14) und
die Befestigungskappe aufschrauben (Abb.
15).

9) Den Verschluss der Waffe schliefen, indem
er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).

Die Montage ist damit beendet.
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Gebrauch der Waffe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Sicherung des Waffe

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
bligel driicken: Bei betétigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 17-18).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin vollig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Je nach Kaliber und geltenden Bestimmungen
fasst das Magazin 2, 3 oder 4 Patronen.

Laden

ACHTUNG: Die Waffe muss gesichert (siehe
“Sicherung des Waffe”) und das Schlagstiick
gespannt sein. Richten Sie die Waffe in eine
sichere Richtung.

Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).
Eine Patrone in das Lager einfligen (Abb. 20).

Den Verschluss der Waffe schlieffen, indem
er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).
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ACHTUNG: Die Waffe ist jetzt geladen. Wenn
Sie nur einen Schuss abfeuern wollen, miissen
Sie nur die Sicherung auf Schussbereitschaft stel-
len (der rote Ring ist sichtbar). Die Waffe ist nun
Schussbereit.

4) Um die Waffe bei geschlossenem Verschluss
vollstindig zu laden, das Magazin ausklinken,
indem der Entriegelungshebel betitigt wird
(Abb. 21-22-23-24). Soweit die gesetzlichen
Bestimmungen es erlauben, kann die Waffe
mit einem ausziehbaren Magazin ausgestattet
werden.

ACHTUNG: bei der Version mit ausziehbarem
Magazin, wird das Magazin automatisch aus-
gestollen. Deswegen das Magazin vor dem aus-
klinken umfassen, sodass es nicht herunterfallen
kann.

5) Die Patronen in das Magazin einsetzen (Abb.
25-26-27).
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6) Das Magazin schliefen und kontrollieren,
dass es richtig eingeklinkt ist (Abb. 28-29).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Waffe" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-

gangen werden:

1) Das Magazin ausklinken (Abb. 21-22-23-24).

2) Den Verschluss offnen (Abb. 30): Die im
Patronenlager vorhandene Patrone wird aus
der Waffe herausgezogen und ausgeworfen.

3) Den Verschlusshebel betdtigen und wieder in
die Verriegelungsstellung bringen (Abb. 31).

4) Die Patronen aus dem Magazin heraus-
nehmen (Abb. 32), indem man sie nach

vorne driickt und das leere Magazin wieder
einsetzen.

Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).
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Zerlegen
1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).

2) Die Befestigungshaube des Vorderschafts
ganz abschrauben (Abb. 33) und den
Vorderschaft herausziehen (Abb. 34).

Die Befestigungskappe des Laufs ganz ab-
schrauben (Abb. 35). Falls nétig, benutzen
Sie die Schraube, die den Tragriemen am
Vorderschaft befestigt.

Den Verschluss mit dem entsprechenden
Hebel (Abb. 16) schliefen und die Lauf-
Einheit herausziehen (Abb. 36).

Den Verschluss ganz zuriickziehen (Abb. 37)
und den Verschlusshebel herausziehen (Abb.
38).

L
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6) Bei entspanntem Verschlusskopf den Ver-
schlussblock nach einer leichten Dreh-
bewegung herausziehen (Abb. 39).

7) Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 40).

8) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 41).

9) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 42).

10) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 43).




11) Das Magazin ausklinken (Abb. 44-45-46).

12) Aus der Baugruppe Kolben-Gehduse die
Befestigungsstifte der Abzugsgruppe heraus-
ziehen (Abb. 47).

13) Die Abzugseinheit nach oben drehen und
herausziehen (Abb. 48-49).

Die Waffe ist jetzt komplett zerlegt. Die Teile, die
einer Uberpriifung oder einer Reinigung bediirfen
sind jetzt leicht zugangig.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der sehr rationellen Konstruktionsweise
und der sorgféltigen Auswahl der Materialien,
bedarf die Selbsrtladebtichse ARGO keiner be-
sonderen Wartung.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
malig zu reinigen;

2) durch regelmassige Reinigung Pulverschmauch
und Verbrennunggsriickstinde von der Ab-

zugsgruppe (Abzug, Schlagstiick und Magazin)
zu entfernen und anschliessend zu schmieren;

3) den Verschluss zu zerlegen, zu reinigen und
zu schmieren, da auch in diesem Bereich die
oben erwdhnten Verschmutzungen auftreten
konnen;

£

periodische Reinigung des Kolbens und des
Gasaufnahmezylinders;

5) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.
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Immer das Reinigungsset verwenden (nicht im
Lieferumfang der Waffe enthalten) sowie Ol von
Benelli Armi (Abb. 50).

NB: Ventil und Kolben miissen nicht geschmiert
werden.

Der Gasaufnahmezylinder ist mit 8 Spann-
schrauben befestigt, die schutzversiegelt sind

(Abb. 51).

ACHTUNG: Die Garantie erlischt bei unsachge-
mafer Handhabung, oder Lésen der Spann-
schrauben durch den Benutzer.

Reinigung des Gasaufnahmesystems
(Abb. 52-53)

ACHTUNG: Einige Munitionen beinhalten Pulver
mit einer besonderen Zusammensetzung, welche
dazu neigen, zu beachtlichen Ablagerungen der
Feuerungsreste innerhalb des Gasaufnahme-
systems zu fiihren.

Das ARGO Gasaufnahmesystem begtinstigt dank
seiner zurlickgesetzten Position ldngs des Laufs
die automatische Reinigung der Feuerungsreste
bei jedem Schusszyklus.

Eine Verdichtung dieser Reste ist auf jeden Fall
besonders nach einer lingeren Zeit des Nicht-
gebrauchs der Waffe moglich, mit daraus erfol-
gendem Risiko, dass es zur Blockierung des
Kolbens kommt.

Sollte die Waffe daher fiir einen langeren

Zeitraum nicht benutzt werden, und auf jeden
Fall am Ende der Jagd- und Schusssaison, emp-
fiehlt es sich, die folgenden Reinigungsvorgdnge
des Gasaufnahmesystems gemall der nach-
folgenden Prozedur auszufiihren:

1) Den Lauf und den Kolben abmontieren (man
sehe den Vorgang zum Zerlegen auf Seite 87).

2) Den Kolben, die Fihrung des Kolbens, die
elastischen Binder und das Innere des
Zylinders mit einer Bronzebiirste akkurat rei-
nigen.

<

Sicherstellen, dass der Kolben frei gleitet und
dass ein unbehindertes Schwingen der elas-
tischen Haltebander auf dem Kolben maéglich
ist.

ACHTUNG: Der Kolben und das Innere des
Zylinders dirfen nicht geschmiert werden. Das
Vorhandensein von Ol kann das Ansammeln der
Feuerungsreste begtinstigen.

Vor jedem technischem Eingriff wenden Sie sich
an: Centro Assistenza tecnica Benelli.

UL i




Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die komplette Abzugsgruppe - bei gespann-
tem Schlagstiick - in das Gehduse einsetzen.
Dabei sollte die Gruppe erst im hinteren Teil
aufgesetzt werden (Abb. 54-55).

Die Befestigungsbolzen der Abzugseinheit
einsetzen (Abb. 56).

3) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 57).

Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 58).

Den Schlagbolzen mit seiner Feder in den
Verschlussblock einsetzen (Abb. 59).

S}
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ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.
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6) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-
gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 60).

HINWEIS: Wenn das Schlagstiick und der dazu-
gehorige Haltestift richtig montiert sind, so ent-
sprechen sie der Zeichnung in Abbildung 61.

ACHTUNG: Verwenden Sie bei der Montage des
Schlagbolzens keine Hilfswerkzeuge: benutzen
Sie nur ihre Hénde!

7) Den Verschlussblock bei ausgezogenem
Verschlusskopf einsetzen (Abb. 62).

8) Den Verschluss - wie in der lllustration abge-
bildet (Abb. 63) - einsetzen und bis zum Ende
entlanglaufen lassen (Abb. 64) bis der Sitz des
Verschlusshebels am Ende der Ausfrasung
liegt; den Verschlusshebel einsetzen (Abb.
65).

9) Den Zusammenbau der Waffe vervollstiandi-
gen, indem die Arbeitsschritte, die unter Punkt
3 auf der Seite 82 beschrieben sind, aus-
gefiihrt werden.
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Funktionsstorungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Wenn die Waffe nicht schief8t:

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fuir
das Laden (S. 84) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Die Gas-Aufnahme kontrollieren: der Kolben
muss sich frei innerhalb des Zylinders bewegen.
Falls notwendig, seine Reinigung vornehmen
(Seite 90).

£

Lauf-Befestigungskappe

Vergewissern Sie sich, - besonders nach den ersten
Schiissen - , dass die Lauf-Befestigungskappe gut
angezogen ist, sodass der Lauf fest an dem
Gehduse ansitzt.

Zu verwendende Munition

Die ARGO Selbstladebiichse kann mit allen
Patronen des Kalibers bestiickt werden, die auf
der Waffe angegeben sind und die der C.LP.
Norm entsprechen. Verwenden Sie nur Munition,
die genau dem Kaliber entsprechen, das auf dem
Lauf markiert ist.

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

ACHTUNG: Nicht korrekt eingesetzte Patronen
konnen schwere Schiaden am Lauf, als auch am
Verschluss hervorrufen - mit moglichen Folgen
auch fur den Schiitzen.

Alle Selbstladbiichsen des Typs ARGO werden an
der staatlichen Beschuss-Stelle “Banco Nazionale
di Prova di Gardone Valtrompia (Brescia)”,
gemal den C.1.P. Normen, einer strengen Priifung
unterzogen.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Schafteinstellung
(Holzschaft)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin vollig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fr
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Justierstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrankung) | befestigungsplatte (Senkung) .
(Plastik) (Stah) (Plastik) | Schafsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX 7 45 + 1 DX
SX 75X 45 + 15X
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Hinweis zur Zuordnung: Die Buchstaben bezeichnen
die jeweiligen Schaft-Einstellungs-Kits.

Fiir eine korrekte Schafteinstellung verbinden Sie immer
die Befestigungsplatten und die Zwischenstiicke mit der
gleichen Buchstabenkombination, so zum Beispiel C-
CDX - DX oder C-CSX - SX.

DX
SX

rechts
links
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Der Karabiner wird mit einem "Schaftjustierungs-
Bausatz geliefert" (Abb. 66 Holzschaft - Abb. 67
Kunststoff-Schaft), der es ermoglicht, den Schaft
den individuellen Bediirfnissen entsprechend ein-
zustellen. Das Kit besteht aus Schaftbefestigungs-
platten (aus Stahl) und Senkung-Schaftzwischen-
stiicken (aus Kunststoff).

Das Kit ermdglicht vier verschiedene Einstellungs-
varianten zur Senkung (siehe Tabelle) und zwei
Einstellmoglichkeiten nach rechts und links
(Schrankung).

Jeder Teil des Kits ist mit einem der Einstellung
entsprechenden Buchstaben versehen.

Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Wenn der Schaft zu niedrig eingestellt ist, wihlen
Sie das passende Bauteil, entsprechend der alpha-
betischen Anordnung (so z.B.: wenn das serien-
malig eingebaute Schaftzwischenstick mit “C”
markiert ist, wihlen Sie “B” und die entsprechen-
de Schaftbefestigungsplatte).

Das Auswechseln ist duBerst einfach:
Holzschaft (Abb. 68)

1) Die beiden Befestigungsschrauben der Schaft-
kappe “1”7 mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher
|6sen.

HINWEIS: Um die Gummi-Schaftkappen nicht zu

beschadigen, sollte die Schraubenzieherspitze mit

etwas Vaselin oder Fett bestrichen.

2) Die Schaftbefestigungsmutter “2” |6sen
(Sechskantschliissel 13 mm).

«

Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter “2”,

die Federscheibe “3”, die Schaftbefestigungs-

platte “4”, den Schaft “5”, das Schaftzwischen-
stiick (Schrankung) “6” und das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” abziehen.

4) Auf das Ruckholfederfithrungsrohr  das
gewidhlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “7”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

5) Das Schaftzwischenstiick (Schriankung) “6”
mit der gewahlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

6) Den Lauf zum Boden hin richten und den

Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbe-

festigungsplatte “4” so einsetzen, dass die

beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.

Die Federscheibe “3” und die Mutter “2” auf

das Verschlussfederrohr aufsetzen und fest an-

ziehen.

N

*

Die Schaftkappe “1”7 wieder exakt auf dem
Schaft aufsetzen.

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Anderung der Waffen-Schafteinstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiel3stil entspricht.
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Schafteinstellung
(Kunststoff-Schaft)

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Justierstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrénkung) | befestigungsplatte | (Senkung)
(Plastik) (Stah) (Plastik] | Schafsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Hinweis zur Zuordnung: Die Buchstaben bezeichnen
die jeweiligen Schaft-Einstellungs-Kits.
Fiir eine korrekte Schafteinstellung verbinden Sie immer
die Befestigungsplatten und die Zwischenstiicke mit der
gleichen Buchstabenkombination, so zum Beispiel C-

CDX - DX oder C-CSX - SX.

DX = rechts
SX = links
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Kunststoff-Schaft (Abb. 69)

1) Uben Sie einen angemessenen Druck auf die
Schaftkappe “1” aus, und ziehen Sie zugleich
leicht von unten nach oben (Abb. 70-71).

2) Folgen Sie denselben Montage-Anweisungen,
die unter den Punkten 2) bis 7) im Kapitel
“Holzschaft” beschrieben sind.

3) Das Schaft-Distanzstiick “8” wieder in die
angegebene Position einfligen (Abb. 69).

4) Bei dem erneuten Zusammenbau ist es aus-
reichend, etwas Druck auf die Schaftkappe
“1” auszuliben, um sie in der entsprechende
Position einrasten zu lassen (Abb. 72).

VORSICHT: Verwenden Sie immer das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” mit den Schaft-
befestigungsplatte “4” und Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “6” entsprechend der im folgenden
angezeigten Buchstabenkombination. So zum
Beispiel: C - CDX - DX, oder C - CSX - SX. Die
Verwendung von anderen Buchstabenkombi-
nationen kann irreversible Schaden des Fiihrungs-
rohrs der Verschlussfeder bewirken mit Folge-
schiaden, die den glatten Lauf des Verschlusses
beeintrachtigen.

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Veranderung der Schafteinstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiefstil entspricht.

72




Einstellung des Visiers

Die werksseitig vorgenommene Einstellung des
Visiers entspricht nur selten den individuellen
Anforderungen des Schiitzen. Deswegen bieten
wir die Moglichkeit das Visier, sowohl in der
Hohe als auch seitlich zu verstellen.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitliche Einstellung des Visiers

Um die Kimme in der seitlichen Ausrichtung neu
einzustellen, gehen Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schlssels die
Kimme in die gewiinschte Richtung einstellen
(nach rechts, wenn Sie mehr nach rechts
schieRen mochten; nach links, wenn Sie mehr
nach links schiefen mdchten). Sie konnen
sich bei der Einstellung an der eingekerbten
Gradmarkierung orientieren (Abb. 73).

Bei der seitlichen Einstellung des Korns, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit dem beigefiigten Imbuss- Schlissel vor-
sichtig die Schraube zur Regulierung des
Korns l6sen (Abb. 74).

2) Das Korn in der gewtinschte Richtung ver-
stellen (nach links, wenn man mehr nach
rechts schiefen will, nach rechts, wenn man
mehr nach links schieBen will). Orientieren
Sie sich an den angebrachten Markierungen
und ziehen Sie die Regulierungsschraube
wieder an.
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Héheneinstellung der Visiers

Bei der Hoheneinstellung der Visierkimme, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des beiliegenden Schlissels die
Stellung der Kimme in die gewiinschte
Richtung drehen (nach oben, wenn man mehr
nach oben schiefRen will; nach unten, wenn
man mehr nach unten schieflen will). Dabei
konnen Sie sich an den angebrachten
Gradmarkierungen orientieren (Abb. 75).

Bei der Hoheneinstellung des Korns gehen Sie
wie folgt vor:

1) Mit dem beiliegenden Schliissel die Stellung
des Korns in die gewtinschte Hohe verstellen
(nach unten, wenn man mehr nach oben
schieffen will; nach oben, wenn man mehr
nach unten schiefen will) (Abb. 76).




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, a la direccion

indicada a continuacion.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, al importador
mas cercano.

Podra encontrar facilmente sus datos en la seccion
“Asistencia” del sitio www.benell
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- . '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (camara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y s6lo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de carabinas semi-auto-
maticas ARGO, realizadas gracias al trabajo efi-
caz de su Centro de Estudios e Investigaciones.
Ademas, se ha utilizado la gran experiencia que
la Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo
tecnolégico y de las construcciones mecanicas
de precision.

El exiguo nimero de sus componentes y su meca-
nica extremadamente simple y racional, dan a las
nuevas carabinas la maxima fiabilidad de funcio-
namiento, practicidad de uso y sencillez de
desmontaje y mantenimiento, esto hace que se
puedan definir, en absoluto, las carabinas mas
modernas, precisas, seguras, rapidas y elegantes
actualmente a la venta.

Funcionamiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegiirese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ARGO es una carabina con cargador prismatico,
disponible en diferentes calibres, de funciona-
miento semi-automéatico basado en el sistema
patentado Benelli ARGO (Auto Regulating Gas

Operated) con cabeza de cierre rotatoria con tres
dientes de bloqueo que realiza un perfecto cierre
axial en el cerrojo.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

disparo la accion del gatillo libera el martillo
que golpea el percutor provocando
el encendido del cartucho que se
encuentra en la camara. Los gases

producidos provocan la salida del




cartucho del candn, y, simultanea-
mente, se expanden en el cilindro de
toma de gas, provocando el inme-
diato retroceso del piston. Este dlti-
mo provoca el retroceso del obtura-
dor con consecuente accién de:

desbloqueo es decir, apertura de la camara de
explosion e inicio de las sucesivas
acciones de:

extraccion con toma y remocién del casquillo
de la cdmara, y de:

expulsion  que provoca la salida completa del
casquillo del arma. En la fase final
del retroceso el mecanismo realiza
el

rearme que se puede sintetizar como “acu-
mulacién de energia” para el dispa-
ro sucesivo. Simultdneamente otros
dispositivos realizan la fase de

alimentacion que corresponde a la salida auto-
matica de un nuevo cartucho del
cargador y a la sucesiva

entrada en la camara en la cdmara de explo-
sién, seguida por

bloqueo  es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

Ahora el arma esta lista para disparar.

Montaje
(de la carabina embalada)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-varilla
b) grupo cafién-obturador

ADVERTENCIA: antes de utilizar la carabina qui-
tar la proteccién de plastico del cafién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Coja el grupo culata-carcasa-varilla, destor-
nille el capuchén de fijacion de la varilla
(fig. 3).

2) Quite la varilla haciéndola deslizar (fig. 4).
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3)

4)

5)

Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
varilla y con la otra, destornille el capuchén
de fijacion del caiidn (fig. 5).

Asegurese de que el martillo esté armado, en
caso contrario armarlo (fig. 6).

Coja con una mano el grupo culata-carcasa y
con la otra coja el grupo cafién-obturador.
Introduzca el cilindro de toma de gas en el
perno gufa cilindro (fig. 7) retrocediendo al
mismo tiempo el obturador (fig. 8).

ATENCION: las aletas del pistén del cilindro de
toma de gas deben estar alineadas con los
respectivos pernos (fig. 9).

6)

Encaje la parte final de la cubierta en la car-
casa hasta que todo el grupo llegue a la posi-
cion de final de carrera. Se puede sentir cla-
ramente tanto por el clic metdlico en el
momento de la detencién como por la per-
fecta adherencia de la cubierta a la carcasa
(fig. 10).




ADVERTENCIA: la biela obturador, pasando
sobre el guardamonte, se debe colocar en el
tubo guia resorte biela, en el interior de la car-
casa (fig. 11).

7) Monte el capuchén de fijacion del cafion en
el extremo del perno guia cilindro (fig. 12) y
enrésquelo hasta fin de carrera, utilizando el
perno porta-correas del grupo varilla (fig. 13).

ADVERTENCIA: enrosque el capuchén con fuer-
za suficiente para vencer el contraste del resorte,
que bloquea el cafién, hasta llevarlo a fin de ca-
rrera contra el perno guia cilindro.

8) Introduzca la varilla (fig. 14) y atornille el
capuchoén fijacion varilla (fig. 15).

9) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atrds y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).

Ahora se ha completado el montaje.
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Uso

Antes de realizar cualquier tipo de operacién
en el arma, asegtrese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Seguro de la carabina

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 17-18).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en el arma, asegurese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Segiin el tipo de calibre y las disposiciones
vigentes, el cargador puede contener 2, 3 6 4
cartuchos.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro de la carabina”), y el martillo arma-
do; dirigir el caindn hacia una direccion segura.

1) Abra el obturador (fig. 19).
2) Introduzca un cartucho en la camara (fig. 20).

3) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atras y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).
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ATENCION: ahora el arma esta cargada: si desea
disparar un sélo tiro es suficiente llevar el segu-
ro a la posicion de disparo (anillo rojo a la vista);
el arma esta lista para disparar.

4) Para cargar completamente el arma, con el
obturador cerrado, desenganche el cargador
utilizando la palanca de desenganche (figs.
21-22-23-24). Donde las disposiciones de la
Ley lo permiten el arma esta dotada de un car-
gador extraible.

ATENCION: en la versién con cargador pris-
matico mavil, el cargador es expulsado automa-
ticamente del arma. Coja el cargador antes del
desenganche para evitar que se caiga.

5) Introduzca los cartuchos en el cargador (figs.
25-26-27).
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6) Cierre el cargador controlando que esté com-
pletamente enganchado (figs. 28-29).

Ahora el arma esta cargada: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro de la carabina” - y caidn
orientado hacia una direccion segura).

Para descargar el arma siga las indicaciones
siguientes:

1) Desenganche el cargador (figs. 21-22-23-24).
2) Abra el obturador (fig. 30): de esta manera se
extrae y expulsa el cartucho de la cdmara.

3) Acomparnie la maneta con la mano y cierre el

obturador (fig. 31).

4) Quite los cartuchos del cargador (fig. 32)
empujandolos hacia adelante y vuelva a
introducir el cargador vacio.

Desmontaje del arma
(para mantenimiento y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegirese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).
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Procedimiento de desmontaje

1) Lleve el obturador a la posicién de apertura
(fig. 19).

2) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla (fig. 33) y quite la varilla
(fig. 34).

3) Destornille completamente el capuchén de
fijacion del cafién (fig. 35). Si fuera necesario
utilice el perno porta-correas del grupo varilla.

4) Cierre el obturador con la palanca (fig. 16) y
quite el grupo caiidn (fig. 36).

5) Lleve el obturador al final de carrera (fig. 37)
y extraiga la maneta de armado (fig. 38).

7
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6) Con la cabeza extendida, gire y extraiga el
obturador (fig. 39).

7) Quite el eje de parada del percutor, rete-
niendo el percutor y su resorte antagonista
(fig. 40).

8) Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 41).

9) Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 42).

10) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
43).




11) Desenganche el cargador (fig. 44-45-46).

12) Quite del grupo culata-carcasa las espigas de
parada del guardamonte (fig. 47).

13) Gire hacia arriba y extraiga el grupo guarda-
monte (figs. 48-49).

La carabina estd completamente desmontada; las
partes que pueden interesar para una verificacion
cuidadosa y para la limpieza estan separadas.

Mantenimiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegirese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccion de los materiales, la cara-
bina ARGO no requiere particulares intervencio-
nes de mantenimiento.

Por lo tanto, se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del caiién después del
uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacion
periddica los eventuales residuos de polvo (o
materiales extranos) del grupo de disparo
(martillo, gatillo y cargador);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-
rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

4) la limpieza periédica del piston y del cilindre
de toma de gas;

5) para una buena conservacion del arma se
aconseja mantener |ubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.
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Utilice siempre el juego de limpieza (no forma
parte de la dotacion de la carabina) y el aceite
Benelli Armi (fig. 50).

NOTA: valvula y pistén no requieren lubrica-
cion.
El cilindro de toma de gas esta fijado en el cafién

con 8 tornillos de fijacion sellados con un barniz
adecuado (fig. 51).

ATENCION: la garantia decae en caso de altera-
cion o desmontaje de los tornillos por parte del
usuario.

Limpieza del sistema de toma de gas
(figs. 52-53)

ATENCION: algunas municiones estin dotadas
de polvos que tienen una composicion especial y
la misma tiene una tendencia a crear consistentes
depositos de los residuos de la combustion en el
interior de la toma de gas.

La presa gas ARGO tiene una posicién posterior
a lo largo del cafién, favorece la limpieza auto-
maética de los residuos de la combustién en cada
ciclo de disparo.

En cualquier caso es posible que se verifique,
después de un largo tiempo de inactividad del
arma, unos depdsitos de estos residuos, con con-
siguiente riesgo de bloqueo del piston.

En caso de largos tiempos de no utilizar el arma,
y de todos modos, al final de la estacién de caza

y tiro se recomienda realizar las operaciones de
limpieza de la toma de gas segtin el siguiente pro-
cedimiento:

1) Desmontar el caiidn y el piston (véase proce-
dimiento de desmontaje en la pag. 111).

2) Limpiar muy bien el pistén, la gufa del piston,
las bandas elasticas y el interior del cilindro
con un escobillén de bronce.

3) Controlar que el piston se deslice libremente
y que las bandas elasticas de sostén estén
libres de oscilar en el piston.

ATENCION: el piston esta en el interior del cilin-
dro no deben lubricarse. La presencia de aceite
puede favorecer la acumulacién de los residuos
de la combustion.

Para todo tipo de intervencién dirfjase al Centro
de Asistencia técnica Benelli.
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Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1)

=

S

Introduzca en la carcasa el grupo guarda-
monte completo, con el martillo armado,
hasta topar con la parte posterior (figs. 54-
55).

Introduzca las espigas de parada del guarda-
monte (fig. 56).

Coja la cabeza de cierre e introdizcala en el
obturador, controlando que el véstago coinci-
da con el ojal del obturador (fig. 57).

Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 58).

Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero que se encuentra en el obturador (fig.
59).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.
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6) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de manera que detenga el percu-
tor (fig. 60).

ADVERTENCIA: si el percutor y su relativo eje
de parada han sido montados correctamente, al
terminar la operacion el percutor se presentara
como se muestra en la figura 61.

ATENCION: no utilice herramientas para mon-
tar el percutor en el cuerpo del obturador, juse
sélo los dedos!

7) Coja el obturador procurando mantener la
varilla en posicion extendida (fig. 62).

8) Coloque el obturador como se muestra (fig.
63) y héagalo deslizar hacia delante (fig. 64)
para alinear el alojamiento de la maneta con
la parte final del ojal; introduzca la maneta
(fig. 65).

9) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluidas las primeras tres, todas las opera-
ciones de montaje descritas en la pagina 106.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el arma, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si la carabina no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuije el
boton transversal hacia la posicién de fuego.

IS

Controle que el cartucho esté en el cafién. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la
carga (pagina 108).

S

Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

£

Controle el sistema de gas: el piston debe
desplazarse en libertad dentro del cilindro. Si
fuera necesario, proceder a su limpieza (pag.
114).

Capuchén fijacién cafién
Especialmente después de los primeros tiros,
verifique que el capuchén de fijacién del canén

esté bien atornillado manteniendo el caién
completamente bloqueado en la carcasa.

Municiones a utilizar

Con la carabina ARGO se pueden utilizar todos
los cartuchos del calibre indicado en el arma cor-
respondientes a las normas C.I.P. Utilice sélo
municiones que correspondan exactamente al
calibre indicado en el canon.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

ATENCION: el uso de cartuchos recargados
incorrectamente puede provocar dafios al canén
y al cierre, con posibles consecuencias para el
tirador.

Todas las carabinas ARGO se someten a la prue-
ba forzada en el Banco Nacional de Prueba de
Gardone Valtrompia (Brescia) segtin las normas
C.L.P.

ACCESORIOS Y REGULACIONES

Variacion de la inclinacion
(culata de madera)

Antes de realizar cualquier tipo de intervencién
en su carabina, aseglrese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén comple-
tamente vacios! (Lea atentamente las instruccio-
nes para la carga y la descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION

Plaquita Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion L
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacion
talén (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 45 + 1 DX
SX 75X 45 + 15X
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Instrucciones para la combinacion: las letras identifican
los kits de variacion de la inclinacion.

Para una correcta inclinacién combine siempre plaqui-
tas y espesores con la misma letra, por ejemplo C - CDX
- DX o bien C - CSX - SX.

DX
SX

Derecho
Izquierdo




118

La carabina esta dotada de un “kit variacion
inclinacion” (fig. 66 culata de madera - fig. 67
culata sintética) que permite variar la configura-
cién con la que se abastece el arma. El kit esta
formado por plaquitas de fijacion culata (de
acero) y espesores variacion de inclinacion (de
plastico).

El kit permite obtener cuatro diferentes configura-
ciones de inclinacion (indicadas en la tabla) y dos
diferentes desviaciones (derecha - izquierda).

Cada elemento estd marcado con la letra de
inclinacion y desviacion correspondiente.

Establezca si la inclinacion de la culata se adapta
perfectamente a Usted o es demasiado baja o
demasiado alta.

Si es demasiado baja: seleccione el set de regula-
ci6n precedente en orden alfabético (por ejemplo;
si el espesor montado en la fabrica estd marcado
con “C” pase a aquel marcado con “B” y a la
correspondiente plaquita de apriete de la culata).

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo:

Culata de madera (fig. 68)

1) Destornille los dos tornillos de fijacion y quite
la cantonera “1” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras de
goma, unte la punta del destornillador con vase-
lina o grasa.

2) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“2” (llave hexagonal de 13 mm).

3) Quite del tubo de la guia resorte biela, la
tuerca “2”, la arandela elastica “3”, la pla-
quita de la culata “4”, la culata “5”, el espe-
sor de desviacion “6” y el espesor de incli-
nacién “7”.

4) Monte sobre el tubo guia resorte biela el espe-
sor de inclinacion seleccionado “7”, con el
lado marcado con la letra hacia la culata.

5) Vuelva a montar el espesor de desviacion “6”
elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la culata.

&)

Oriente el cafién hacia el piso y monte la
culata, introduzca la plaquita correspondien-
te “4” en la culata con el lado marcado con la
letra dirigido hacia la cantonera.

7) Monte la arandela elastica “3” y la tuerca
“2” sobre el tubo guia resorte biela y fijar
bien.

8) Vuelva a montar la cantonera “1”, previa per-
fecta alineacion con la culata.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
verifique que esté correctamente bloqueada en
la carcasa. Después de los primeros disparos
repita el control y, en caso de necesidad, fije
nuevamente la culata volviendo a desmontar la
cantonera y fijando nuevamente la tuerca con la
llave.

Variado la inclinacién de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicién de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracién es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.
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Variacion de la inclinacion

(culata sintética)

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION

Plaquita Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion R
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacién
talon (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX ZDX A 50 £ 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60+ 15X
DX CDX D 65 £ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de variacion de la inclinacion.
Para una correcta inclinacién combine siempre plaqui-
tas y espesores con la misma letra, por ejemplo C - CDX
- DX o bien C - CSX - SX.

DX = Derecho
= lzquierdo

SX
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Culata sintética (fig. 69)

1

Ejerza una presion en la cantonera “1” y con-
temporaneamente imprima un movimiento
del bajo hacia el alto (figs. 70-71).

Lleve a cabo las mismas operaciones de 2) a
7) descritas en el parrafo “culata de madera”.
Volver a montar la riostra culata “8” en la
posicion indicada (fig. 69).

Para volver a montar, es suficiente apretar
con fuerza la cantonera “1” contra la culata
para que entre en su alojamiento (fig. 72).

ADVERTENCIA: utilice siempre el espesor incli-
nacién “7”, la plaquita culata “4” y el espesor
desviacién “6” con la misma letra; por ejemplo C
- CDX - DX o bien C - CSX - SX. La utilizacion de
componentes con letras distintas puede causar
deformaciones irreversibles en el tubo guia resor-
te con los relativos problemas para el correcto
deslizamiento del obturador.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
verifique que esté correctamente bloqueada en
la carcasa. Después de los primeros disparos
repita el control y, en caso de necesidad, fije
nuevamente la culata volviendo a desmontar la
cantonera y fijando nuevamente la tuerca con la
llave.

Variado la inclinacién de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicién de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracion es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.

72




Ajuste de la linea de mira

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
rfa tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su carabina, asegirese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén com-
pletamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
la descarga del arma).

Ajuste lateral de la linea de mira

Para el ajuste lateral del alza acttie de la siguiente
manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado (hacia
la derecha si quiere disparar mas a la derecha;
hacia la izquierda si quiere disparar més a la
izquierda) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 73).

Para el ajuste lateral de la mira actie de la
siguiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacion des-
tornille ligeramente el tornillo de ajuste lateral
de la mira (fig. 74).

Ajuste la posicion de la mira en el sentido
deseado (hacia la izquierda si quiere disparar
hacia la derecha; hacia la derecha si quiere
disparar hacia la izquierda) tomando como
referencia las marcas graduadas de alinea-
cion; fije nuevamente el tornillo de ajuste.

~
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Ajuste vertical de la linea de mira

Para el ajuste vertical del alza actte de la si-
guiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacion ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado
(hacia arriba si quiere disparar mas hacia arri-
ba; hacia abajo si quiere disparar més hacia
abajo) tomando como referencia las respecti-
vas marcas graduadas de alineacion (fig. 75).

Para el ajuste vertical de la mira actGe de la
siguiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacion ajuste la
posicion de la mira en el sentido deseado
(hacia abajo si quiere disparar més hacia arri-
ba; hacia arriba si quiere disparar mas hacia
abajo) (fig. 76).




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este Certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para a morada abaixo.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagao das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para o importador mais préximo.

Podera encontrar facilmente os dados do importador no
site www.benelli.it, por baixo do campo “Assisténcia”.

123/A

mBenelli




124/A

IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagao das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma esta vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remogao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecgdo completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas nao autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vengao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacao do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que esta a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementagdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranga e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a néo per-

mitir a acumulagdo de sujidade ou &
poeiras nas partes mecanicas. .
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagao de impu-

rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a camara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
muni¢des defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizagdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas préximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampoes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear munigdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneger em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apés a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacdo, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencao maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranga da arma.
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Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a nova gama de carabinas semi automaticas
ARGO, realizadas gracas ao eficaz trabalho do
Centro de Estudos e investigagao da Benelli Armi
e a sua rica experiéncia ao nivel tecnoldgico e
de construgdes mecanicas de precisdo.

O exiguo nimero de componentes, a mecanica
extremamente simples e racional, conferem a
nova carabina a maxima fiabilidade de funcio-
namento, praticidade de emprego, simplicidade
de desmontagem e manutengdo, tanto que em
absoluto, podem ser definidas pelas mais moder-
nas, precisas, seguras e elegantes carabinas
actualmente no mercado.

Funcionamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Argo é uma carabina de carregador prisméatico
disponivel em varios calibres de funcionamento
semi-automatico baseado no sistema patenteado
Benelli ARGO (Auto Regulating Gas Operated)

com cabeca de culatra rotativa e trés dentes de
bloqueio que efectuam um perfeito fecho axial
na culatra.

O funcionamento da arma pode ser subdividido
em 8 accoes especificas:

disparo a accdo do gatilho liberta o cao que
bate no percutor, provocando o dis-
paro da municao da camara. Os
gases produzidos provocam a saida

do projectil do cano e simultanea-




mente expande-se no cilindro de
retoma de gases, provocando o ime-
diato retrocesso do piston. Este dlti-
mo provoca o retrocesso do ob-
turador com subsequente acgdo de:

desbloqueioou seja, abertura da camara de ex-
plosdo e inicio das sucessivas ac-
coes de:

extracgdo segurando e eliminando a munigao
na camara, e de:

expulsio  que provoca a saida completa da
munigdo da arma. Na fase final do
retrocesso 0 mecanismo efectua o

rearmamento que se pode sintetizar como “acu-
mulagdo de energia” para o disparo
seguinte. Simultaneamente outros
dispositivos realizam a fase de

alimentacdo que corresponde a saida automa-
tica de uma nova munic¢ao do carre-
gador e a sucessiva

entrada na camara de explosao, seguida por

bloqueio ou seja, o fecho da camara de
explosdo.

A arma estd neste momento pronta a atirar de
novo.

Montagem
(carabina embalada)
Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bascula-fuste
b) grupo cano-obturador

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
carabina (fig. 2).

Procedimento de montagem

1) Segure no grupo coronha-bascula-fuste e
desaperte a porca de fixacao do fuste (fig.
3).

2) Retire o fuste fazendo-o deslizar (fig. 4).
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3)

4)

5)

Segure com uma mdo o grupo coronha-
bascula-fuste e com a outra desaperte o
perne de fixacao do cano (fig. 5).

Certifique-se que o cdo estd armado, se ndo
estiver-arme-o (fig. 6).

Segure com uma mao o gupo coronha-bascu-
la e com a outra o grupo cano obturador.
Introduza o cilindro de recuperacao de gases
no perne guia do mesmo (fig. 7). Recuando ao
mesmo tempo o obturador (fig. 8).

ATENCAO! As alhetas do piston-cilindrico de
recuperacdo de gases deverdo estar alinhadas
com os respectivos pernes (fig. 9).

6)

Montar a parte terminal do fodero na bascula
até que todo o grupo esteja bem encaixado,
que é perceptivel com um estalido, metalico
e a perfeita aderéncia do fodero na bascula
(fig. 10).




ADVERTENCIA! Passando por cima do guarda-
mato a biela - obturador devera posicionar-se no
tubo guia da mola recuperadora, no interior da
bascula (fig. 11).

7) Monte a porca de fixacdo do cano na extre-
midade do perne guia do cilindro (fig. 12) e
enrosque até ao fim, utilizando o perne da
porca do fuste (fig. 13).

ADVERTENCIA! Aperte a porca de fixacio do
cano com forga suficiente para vencer a resistén-
cia da mola, de forma a que o cano fique bem
ajustado.

8) Introduza o fuste (fig. 14) e aperte a porca de
fixacao do mesmo (fig. 15).

9) Feche o obturador fazendo-o recuar primin-
do o botdo avisador de arma descarregada
(fig. 16).

Neste momento a montagem esta completa.
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Utilizacao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estao descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Seguranca da carabina

Pressione o botdo de seguranca que se encontra
no guarda-mato: accionada a seguranga, o ponto
vermelho indicativo de posicao de tiro ndo deve
estar visivel (fig. 17-18).

Carregamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervenciao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estao descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Segundo o tipo de calibre e as disposi¢oes legais
em vigor. Os carregadores podem ser de 2, 3 ou
4 balas.

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar em posicio de
seguranca (veja “Seguranca da carabina”) e com
cdo armado: oriente o cano para uma direccao
de prudéncia segura.

1) Abra o obturador (fig. 19).

2) Introduza uma bala na camara (fig. 20).

3) Feche o obturador fazendo-o recuar primindo
o botao avisador de arma descarregada (fig.
16).
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ATENCAO! A arma esta neste momento carre-
gada: se pretende disparar um sé tiro basta
destravar a arma (anel vermelho visivel); a arma
esta pronta a disparar.

4) Para carregar completamente a arma, estando
o obturador fechado, retire o carregador uti-
lizando a alavanca prépria (fig. 21-22-23-24).
Se as normas do pafs o permitirem, a arma
vem com um carregador amovivel.

ATENCAO! Na versio de carregador prismatico
amovivel, o carregador é ejectado auto-
maticamente da arma. Segure o carregador,
antes de accionar a patilha para evitar que este
caia.

5) Introduza as balas no carregador (fig. 25-26-
27).
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6) Coloque o carregador assegurando-se que
esta completamente encaixado (fig. 28-29).

A arma esta neste momento carregada, coloque a
seguranca em posicdo de tiro (ponto vermelho
visivel), a arma esté pronta a disparar.

Descarregamento da arma

(Operacdo a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da carabina” - e cano orienta-
do em posicao de seguranca)

Para descarregar a carabina siga as indicagoes

seguintes:

1) Retire o carregador (fig. 21-22-23-24).

2) Abra o obturador (fig. 30) a bala da camara
serd assim extraida e ejectada.

3) Acompanhe a manette com a mao até levar
o obturador a posicao de fecho (fig. 31).

4) Retire as balas do carregador (fig. 32) empur-
rando-as para a frente e volte a introduzir o
carregador vazio.

Desmontagem da arma
(para manutengao e limpeza)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).
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Procedimento de desmontagem
1) Abra o obturador (fig. 19).

2) Desaperte totalmente a porca de fixacao do
fuste (fig. 33) e retire o fuste (fig. 34).

3) Desaperte completamente a porca de fixacao
do cano (fig. 35). Se necessario, utilize o
perne do fuste.

4) Feche o obturador accionando a patilha cor-
respondente (fig. 16) e retire o grupo cano
(fig. 36).

5) Coloque o obturador em posicdo final de
curso (fig. 37) e extraia a manette de arma-
mento (fig. 38).

\/
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6) Estando a cabeca do obturador estendida,
rode e extraia o obturador (fig. 39).

7) Retire o trogo final do percutor, tendo o cui-
dado de o segurar assim como a respectiva
mola (fig. 40).

8) Retire o obturador, o percutor e a respectiva
mola (fig. 41).

9) Retire o perne de rotacdo da cabeca do obtu-
rador (fig. 42).

10) Retire a cabega rotativa do bloco do obtura-
dor (fig. 43).




11) Retire o carregador (fig. 44-45-46).

12) Retire no grupo coronha-bascula o troco de
fixacdo do guarda-mato (fig. 47).

13) Rode para cima e retire o guarda-mato (fig.
48-49).

A carabina esta totalmente desmontada: as pegas
que podem interessar para uma verificacdo cui-
dada e para limpeza estdo todas separadas.

Manutencao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instru¢cdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Gragas a sua extrema simplicidade de construgao
e a escolha minuciosa dos materiais utilizados, a
carabina ARGO ndo requer qualquer interven-
¢do particular de manutengao.

E por conseguinte aconselhado:
1) limpar normalmente o cano ap6s utilizagao;

2) eliminar, para limpeza e lubrificacao pe-
riddicas, os eventuais residuos de pélvora (ou
matérias estranhas) do grupo do gatilho (cdo,
gatilho) e do carregador;

£

desmontar, limpar e lubrificar o grupo do
obturador; que pode também estar exposto
aos residuos ja indicados;

4) limpar periodicamente o émbolo e o cilindro
do sistema de recuperagdo de gases;

5) para uma boa conservacdo da arma, nio
esquecga de lubrificar as partes expostas aos
agentes atmosféricos.
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Utilizar sempre o conjunto de limpeza (ndo for-
necido com a carabina) e o 6leo Benelli Armi (fig.
50).

NB: valvula e o piston nido requerem lubrifica-
cao.

O cilindro de recuperagao de gas esta fixado ao
cano através de 8 parafusos selados com verniz
(fig. 51).

ATENCAO! A garantia caduca no caso de altera-
cdo ou desmontagem dos parafusos por parte do
utilizador.

Limpeza do sistema de recuperacio de gases
(fig. 52-53)

ATENCAO! Algumas municdes contém pélvoras
de uma determinada composicdo, que costuma
criar depositos de residuos de combustdo no inte-
rior do sistema de recuperacdo de gases.

O sistema de recuperagao de gases ARGO, posi-
cionado ao longo da parte traseira do cano, faci-
lita a limpeza automatica dos residuos de
combustdo apés cada ciclo de disparo.

No entanto, pode verificar-se uma densificacdo
desses residuos, sobretudo depois de um longo
periodo de inactividade da arma, com o conse-
quente risco de bloqueio do piston.

Se a arma ndo for utilizada durante um longo
perfodo de tempo ou, em todo o caso, no fim da
estacdo de caca e tiro, recomenda-se efectuar as

operagdes de limpeza de acordo com o seguinte
procedimento:

1) Desmontar o cano e o piston (ver procedi-
mento de desmontagem pag. 135).

2) Limpar cuidadosamente o piston, o guia do
piston, as fitas elasticas e o interior do cilindro
com um escovilhao de bronze.

3) Certificar-se de que o piston desliza livremen-
te e que as fitas elasticas de retencao podem
deslocar-se facilmente sobre o piston.

ATENCAO! O piston e o interior do cilindro ndo
devem ser lubrificados. A presenca de dleo pode
favorecer a acumulagdo de residuos de combus-
tao.

Para qualquer tipo de intervengdo, dirija-se ao
Centro de Assisténcia técnica da Benelli.
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Montagem da arma

Para montar a arma correctamente, siga os pas-
sos seguintes:

1)

IS

S

£

Sl

Introduza na bascula o guarda-mato comple-
to com o cao armado, até tocar na parte
posterior (fig. 54-55).

Introduza o trogo de fixagdo do guarda-mato
(fig. 56).

Introduza a cabeca da culatra no corpo do
obturador tendo o cuidado para que o furo da
cabeca da culatra coincida com o rasgo do
corpo do obturador (fig. 57).

Introduza o perne de rotagdo no furo res-
pectivo da cabeca de culatra, fazendo-o passar
na cavidade (fig. 58).

Introduza o percutor e respectiva mola no
orificio do obturador (fig. 59).

ATENCAO! Certifique-se de ter montado a mola
do percutor.
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6) Introduza o trogo final do percutor no respec-
tivo orificio por forma a bloquear o percutor
(fig. 60).

ADVERTENCIA! Se o percutor e o respectivo
troco final foram correctamente montados; no
final da operacdao o percutor apresenta-se da
forma como ilustra a fig. 61.

ATENCAO! Nio utilize qualquer espécie de fer-
ramenta para montar o percutor no obturador:
utilize Unicamente as maos!

7) Segure no obturador tendo em aten¢do que a
cabeca da culatra deve estar distendida (fig.
62).

Coloque o obturador como ilustra a fig. 63
para alinhar o alojamento (fig. 64) da manet-
te com a parte final da janela; introduza a
manette (fig. 65).

*

9) Complete a montagem da arma, repetindo,
excluindo as primeiras trés, de todas as ope-
racoes de montagem descritas na pagina 130.
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Problemas e solucbes

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estio descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Se a carabina nao dispara

1) Controle o travao: se estd accionado, carre-
gue no botdo transversal para posi¢do de tiro.

2) Certifique-se que a bala esta no cano. Se for
necessario, introduza uma munigao seguindo
as instrucdes relativas a carregamento (pag.
132).

3) Controle o mecanismo de tiro. Se for neces-
sario limpe-o e lubrifique-o.

4) Verificar o sistema de recuperacdo de gases:
o émbolo deve poder mexer-se livremente no
interior do cilindro. Se necessério, proceder a
sua limpeza (pag. 138).

Porca de fixacao do cano

Particularmente nos primeiros disparos, certifi-
que-se que a porca de fixacao esta bem apertada
por forma a que o cano esteja imobilizado con-
tra a bascula.

Municdes a utilizar

A carabina ARGO pode ser carregada indis-
tintamente com todas as municdes do calibre
indicado na arma, segundo as normas C.I.P. Use
somente municoes do calibre da arma.

A inobservancia destas regras podem acarretar
graves consequéncias tanto para o atirador
como para a arma.

ATENCAO! O uso de municdes incorrectamente
carregadas podem danificar o cano e o fecho
com risco para o atirador.

Todas as carabinas Argo sdo submetidas a testes
forcados efectuados no Banco de Provas de tiro
de Gardone Valtrompia (Brescia) conforme as
normas C.I.P.

ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao da queda coronha
(coronha em madeira)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instru¢des de carregamento
e descarregamento da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA
Calgo Kit Kit
de desvio variagao inclinacao L
(plastico) (metalico) (plastico) Valor inclinagdo
em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Instrugdes para combinacdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagdo 65-DX ou C - CSX - para inclinagdo 65-SX.

DX
SX

Direito
Esquerdo
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A carabina vem fornecida com “um kit de varia-
¢do de queda de coronha” (fig. 66 coronha em
madeira - fig. 67 coronha sintética), que permite
de variar a configuragao standard. O kit compde-
se de placas de fixacdo da coronha (em aco) e
espessuras de variacao de queda (em plastico).

O kit permite quatro configuragoes diferentes
(veja quadro) e dois diferentes desvios (direita e
esquerda).

Cada elemento esta marcado com uma letra que
indica a correspondente queda de coronha.

Tem que definir se a queda se adapta perfeita-
mente as suas exigéncias, ou se pelo contrério,
esta baixa ou alta.

Se estd muito baixa, seleccione o set de regula-
¢do precedente por ordem alfabética (por exem-
plo se a espessura montada de origem esta mar-
cada “C”, passe a marcada com “B” e a pega
metélica correspondente).

O procedimento para colocagdo é muito simples:

Coronha em madeira (fig. 68)

1) Desaperte os dois parafusos de fixacao da
chapa de couce “1” (chave de parafusos
philips).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de

couce lubrifique com vaselina a ponta da chave

de parafusos.

2) Desaperte a porca de bloqueio da coronha
“2” (chave hexagonal de 13 mm).

«

Retire a porca do tubo “2” a anilha elastica
“3” a placa metalica “4”, a coronha “5”, e a
espessura de desvio “6” e a espessura de
inclinacao ”7”.

£

Monte no tubo a espessura seleccionada ”7”,
o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

5) Monte a espessura de desvio “6” com o lado
escolhido, onde esta inscrita a letra (D ou G)
orientado para a coronha.

6) Oriente 0o cano para o chio e monte a
coronha, introduza a placa plastica “4” cor-
respondente na coronha, com a parte selec-
cionada onde esta a letra orientada para a
chapa de couce.

N

Monte a anilha elastica “3” e a porca “2” no
tubo e aperte bem.

*

Coloque a chapa de couce “1” depois de a
ter alinhado perfeitamente a coronha.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a bascula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posicdo de tiro: é oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracteristicas fisicas e estilo de atirar.
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Variacao da queda coronha
(coronha sintética)

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA
Calgo Kit Kit
de desvio variacao inclinacao o
(plastico) (metalico) (plastico) Valor inclinagéo
em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia
DX ZDX A 50 £ 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX D 65 £ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrugdes para combinacdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagao de inclinacao - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagdo 65-DX ou C - CSX - para inclinagdo 65-SX.

DX = Direito “

SX = Esquerdo
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Coronha sintética (fig. 69)

1

Faca pressdo na chapa de couce “1” e simul-
taneamente imprima movimento para fora
(fig. 70-71).

Seguir as mesmas operagdes de 2) a 7) descri-
tas no paragrafo “coronha em madeira”.
Remontar o espacador na coronha “8” na
posicdo indicada (fig. 69).

Para tornar a montar basta premir com forca
na chapa de couce “1” na coronha e fazé-lo
encaixar (fig. 72).

ADVERTENCIA! Utilize sempre o calco de
inclinacao “7”, a chapinha de coronha “4” e o
calgo de desvio “6” tendo todos a mesma letra;
exemplo C - CDX - DX ou C - CSX - SX. O uso
de componentes com letras diferentes pode pro-
vocar deformagdes irreversiveis no tubo de guia
da mola provocando problemas ao deslizamen-
to correto do obturador.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a béscula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posi¢ao de tiro: é oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracterfsticas fisicas e estilo de atirar.

72
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Regulacao da linha de mira Regulacao lateral da linha de mira
No caso do ajuste standard efectuado na fabrica Para o ajuste lateral do ponto de mira proceda da
nao corresponder as exigéncias de tiro indivi- seguinte forma:

duais, é possivel ajustar a linha de mira tanto late-

X 1) Com a ajuda da chave fornecida com a cara-
ral como verticalmente.

bina, ajuste a posicdo da algca no sentido

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao desejado (para a direita se pretender disparar
na sua carabina, certifique-se sempre que a mais a direita; para a esquerda se pretender
camara e o carregador estao descarregados! disparar mais para a esquerda) tomando
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento como referéncia a tabela graduada de alinha-
e descarregamento da arma). mento (fig. 73).

Para o ajuste lateral do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1) Com a chave desaperte ligeiramente o para-
fuso de regulacdo lateral da mira (fig. 74).

2) Ajuste a posicao da mira no sentido desejado
(para a esquerda se quer dispara para a direi-
ta; para a direita se quer disparar para a
esquerda) tomando como referéncia a tabela
graduada de alinhamento; fixe novamente o
parafuso de ajuste.
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Regulacao vertical da linha de mira

Para regular verticalmente a linha de mira, pro-
ceda da seguinte forma:

1) Com a ajuda da chave ajuste a posicao da
alca no sentido desejado (para cima se quer
disparar mais para cima, para baixo se quer
disparar mais para baixo), tomando como
referéncia a respectiva tabela graduada de
alinhamento (fig. 75).

Para o ajuste vertical do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1) Com a chave ajuste a posi¢do da mira no sen-
tido desejado (para baixo para quem quer dis-
parar mais acima; para cima quem quer dis-
parar mais abaixo) (fig. 76).




OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.
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MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)

! [AaHHble 6 C Lenbio Bblaaun fapanTuiHoro
aTakke AnA i [ C HvM

yenyr, ¥to B i . T [iaHHble MOryT BbiTh
nepefiaHbl KOMNaHWAM, WMEIOWMM OTHOWEHUA C AO Benelli Armi S.p.A. B kadecTee
KOH wn KaK 8 Vranuu, Tak u 3a

PyBexoM, a Takxe KOMNaHuAM, npeaocTasnAlowvM ycnyru Benelli Armi S.p.A. MepcoHanbHbie
AaHHbIE HN B KOBM CNy4ae He pacrps Cy6vekT BaHHbIX B M0G0/
MOMEHT MOXeT npaBsom, mp: P cT. 7 Kogekca o sawmte
naumslx, ¢ cooT no appecy

i t. O nanHbix AsnAeTcaA A.O. Benelli Armi
SpA pacnona)KeHHos no appecy: Via Della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) Wrtanua.
3a 06p: AaHHbIX ABNAETCA A-p JlopeHuo Kanbaapw,

it cBOM B ochuce o

NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
€ro B 3arnevyaTaHHOM KOHBEPTE Ha afpec, YKa3aHHbI
HUKe.
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua "Benelli Armi S.p.A." paaa npeacrasutb
HOBYIO CEpuio camosapAaHbIX KapabuHos "Argo”,
cosfaHHyto 6narogapA addekTuBHon paboTe
Hay4Ho-uccneposarensckoro LleHtpa "Benelli
Armi". Tpy co3paHnn JaHHOW cepum Bbin Takxe
ucnonb3oBaH 6oratbli onbIT komnaHun "Benelli
Armi S.p.A.", HakonfieHHbIn B 06MacT TOYHbIX
TEeXHONorum 7] NPEUMN3NOHHBIX  onepauui
MEexaH14eCcKon o6paboTKu.

He3HaunTenbHoe KONMYECTBO KOMMMEKTYHOLWMX, a
TaKXe YpesBblYaHO NMPOCTble W pauMoHasbHble
MexaHu3Mbl [enaloT HoBble Momenu KapabuHoB
MaKCUMarbHO HaAeXHbIMU B (yHKLMOHUPOBaHWH,
NPakTUYHBIMK B 3KCMyatauum U NpocTbiMM AnA
BbIMONIHEHNA  onepauuii Mo pas3bopke U
TEXHUYECKOMY 0BCnyXmBaHuio. TakuMm 06pas3om,
[aHHOe Opy>XXMe MOXET CuUuTaTbCA CaMblM
COBPEMEHHbIM, TOYHbIM, 6e30nacHbIM,
CKOPOCTPENbHBIM U 3fIEraHTHbIM Cpeaun Bcex
CYLLECTBYIOLMX HA [AaHHbIA MOMEHT Ha PbiHKE
KapabuHOB.

PaboTta aBTOMaTUKMN

MNepen npoBeaeHMeM Kakux-nubo onepaumi Ha
opyXuu npeasapuTenbHO Heo6xoaumo
ob6A3aTenbHO YAOCTOBEPUTLCA B TOM, 4TO
NaTPOHHUK U MarasvH NoJSIHOCTbIO CBO6GOAHbI!
(BHMMaTenbHO npoYMTanTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXaHUIO 1 pa3pAXXaHUIo Opy>XuA).

ARGO - 93TO camo3apAfHbll  KapabuH ¢
Kopo64aTbiM  MarasuHOM, MPOU3BOAWMbIA B

pasnuuHbix Kanubpax. llareHToBaHHaA cuctema

"Benelli ARGO" (Auto Regulating Gas Operated)
OCHOBaHa Ha [EWCTBUM MOBOPOTHON JIMYUHKU
3aTBopa, C TpemA 60oeBbIMU yriopamu, KoTopad
obecneumBaeT umaeanbHoe OCEeBOE 3anupaHve
Ka3eHHWKa.

Linkn nepesapsaxxaHua MOXeT 6biTb pa3aenéH Ha
BOCEMb 3TaroB:

HaXkaTUe  Ha CryCKOBOW KPIOYOK 0CBOBOXAAET
KYPOK, KOTOPbI 6bET MO yAapHUKY, 1

BbI3blBaeT BOCrlameHeHue




MoOpOXOBOrO  3apAja  NaTpoHa,
HaxofALWEerocA B MAaTPOHHMKE.
MpousBeneHHbI  ra3  Bbl3biBaeT
BbIOpOC MynM u3 cTBONa C
O[JHOBPEMEHHbIM paclUMpeHnem B
ra3oBon kamepe. [pn 3ToM nopLueHb
OTXOAUT Ha3af. YKa3aHHbI NopLUEHb
B CBOIO O4epefb BbI3blBAET OTKaT
3aTBopa, 4YTO  COOTBETCTBEHHO
NpUBOAVT K:

OTNUPaHUIO MAaTPOHHMKA U K HaYauly NOCHenyoLmx
LencTBuin

BbIGpOCa, MpeaycMaTprBatOLLEro U3BMEYeH e 1
yaaneHve rmnb3bl U3 MaTPOHHUKA, U

OTPaXKEHUA, NPVYBOAALLETO K MOMHOMY YAaneHuo
TUb3bl n3 OpY>XUA. Ha
3aKMIOYMTENBHOM  3Tane  oTkara
MEXaHW3M BbIMOMHAET (OyHKLMIO

B3BEAEHWA, KOTOpylo KpaTko MOXHO
oxapakTepnsoBaTb Kak “HakornseHve
aHeprun” anA rnocnenyoLlero
BbicTpena. OpgHOBpemMeHHo, Aapyrue
YCTPOMCTBA BbIMOMHAIOT (DYHKLMIO

noga4u, KOoTOpaA COOTBETCTBYET
aBToMaTn4eckomy BbIxo4y n3
mMarasmHa HOBOro naTtpoHa C ero
nocrnegytowum

pocbuiaHuem. locne 3Toro npovcxoauT

3anupaHue, TO €CTb, repMeTUYHOE 3aKpbiTue
naTpoHHUKA.

Tenepb KapabuH roToB K BbICTPeny.

MepBana c6opka
(kapabuH ynakoBaH)
YnakoBaHHble AeTanu KapabuHa (puc. 1):

a) 6rnok Npuknaa, - CTBOsIbHaA KOpobKa - LieBbe
b) 6nok cTBon - 3aTBOP

BHUMAHMUE! MNepen Ha4anom aKcrnyarauvm py>xoa
He 3abyobTe yAanuTb nNpeaoXpaHUTENbHYH
NNacTUKOBYIO HaKNaaKy cTeona (puc. 2).

MopAanok c6opku:

1) BosbmuTe 610K NpUKaa — CTBONIbHaA KOpobka
- UeBbe W OTBMHTUTE KOJMA4oK KpensneHuA
ueBbA (puc. 3).

2) OtcoeamHMTe 1 CHUMKTE LieBbe (puc. 4).
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3)

BosbmuTe ogHoOM pykon 6nok npuknag -
cTBONbHaA Kopobka - uUeBbe, a Apyron
OTBEPHUTE KOMMAYoK KpernneHna cTeona (puc. 5).

Y6eontecb B TOM, Y4TO KYpPOK B3BedeH. B
NPOTUBHOM CIlyyae B3BeAMTE KYPOK (puc. 6).

Bo3bmute opHoOW pykon 6nok npuknag —
cTBONbHaA KOpobkKa, a apyron — 6ok cTeon -
3aTBoOp. YCTaHOBUTE ra3oBYyl Kamepy Ha
HanpasnALWmMiA CTep>KeHb (puc. 7),
OHOBPEMEHHO OTBeAA Ha3ap, 3aTBop (puc. 8).

BHUMAHME: pebpa rasoBoro nopLluHA OO/MKHbI
6bITb COBMELLEHBI C TONKaTenAMmn 3ateopa (puc. 9).

6)

YcTaHOBKTE OKOHEYHOCTb KPbILLKW A0 yropa B
CTBOJbHYIO KOPOOKY. MpaBnnbHOCTb NONOXEHNA
KPbILLKM Ha CTBOMBbHOM KOpobke onpeaenAeTcA
KaK MeTa/fIM4eckuM LeNYKoM B MOMEHT
hukcaumm, Tak W ugeanbHbIM MpuneraHuem
KPbILLKM K CTBOMBHON kopobke (puc. 10).




MPEAYNPEXAEHUE: xBocTOBMK 3aTBOpa,
npoxoaA HaA KOpMycoM  yAapHO-CMyCKOBOrO
MexaHu3ma, [OMKEH pacrnionarartbcaA B
HanpaBnstoweit Tpy6ke BO3BpaTHOM MPY>XXUHbI
BHYTPM CTBOMNbHOW KOPObKM (puc. 11).

7) YcTaHoBMTE KOMMa4YoK KpersieHua cTBosia Ha
OKOHEYHOCTb  HampaBAAIOLWEro  CTepXHA
rasoBov kamepbl (pvc. 12) 1 3aBUHTUTE ero Ao
yropa, ucnonb3yA AnA 3Toro WTudT aHTabkm
6noka ueBbA (puc. 13).

MPEAYNPEXOEHUE: konnadoK 3aBuHYMBanTE
3HepruyHo, NpuKnaabIBan Af1A 9TOro AOCTATOYHYIO
cuny B LUenAX NpeoaosieHnA  COMnpoTUMBMEHUsA
yOepXKMBaoOLWen CTBOM MpPy>XWHbL.  Konnavok
OOMKEH [OONTM [0 ynopa C  HanpaenAowuM
CTEpXXHEM ra3oBOI Kamepsbl.

8) YcraHoBUTE ueBbe (puc. 14) n 3aBUHTUTE
KOSNa4oK KpensneHuAa uesbA (puc. 15).

9) 3akpoinTe 3aTBOp OPY>XUA, OTBEAA €ro Hasa u
HadkaB Ha pblyar 3aTBOPHOW 3aAePXXKM (puc.
16).

Mocne aToi onepauwu npouenypa CcO6OpKM
3aBepLueHa.
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O6palueHune ¢ kapabuHom

Mepen npoBeaeHWeM Kakux-nubo onepauuii Ha
Opy)XUM  npeaBapuTeNnbHO  Heob6xoAuMO
o6A3aTeNnbHO YAOCTOBEPUTLCA B TOM, 4TO
NaTPOHHUK U Mara3vuH MOfIHOCTbI0 CBOGOAHDI!
(BHMMaTENbHO NpoOYUTaNTE  WMHCTPYKUMM MO
3apAXKaHUIO 1 Pa3pAXaHUI0 OPYXXKA).

MpepoxpaHuTesnibHble YCTPOUCTBA

,U,ﬂFl BKIHO4YEHUA HaXXMute Ha KHOMKY
npepoxpaHuTens. Mpwn BKJTIOYEHHOM
npeaoxpaHuTene He [AOMKHO ObiTb BUAHO
KpacHoe KOSbLIO, YKa3blBatollee Ha FOTOBHOCTb
KapabuHa K cTpensbe (puc. 17-18).

3apaxaHue

Mepen npoBeaeHueM Kakux-nubo onepauui Ha
OpY)XWM  npeaBapuTenbHO  Heo6xoAMMO
obA3aTenbHO yAOCTOBEPUTBCA B TOM, YTO
NaTPOHHMK U Maras3vH MONIHOCTbI0 CBO6OAHDI!
(BHMMaTenbHO  NpoyuTanTe  MHCTPYKUMM Mo
3apAXaHUIO 1 pa3pAXXaHUo Opy>KuA).

B 3aBucumoctu ot Kanubpa 1 OeNCTBYIOLMX
HOPM, MaraaviH kapabuHa MoXeT BmeLartb 2, 3 unm
4 natpoHa.

MopAanok 3apAXxaHuA

BHUMAHUE: opyxune [OMKHO CTOATb Ha
npepoxpaHuTene (cmoTpuTe pasgen
“IMpepoxpaHutens KapabuHa”), a KypoK AOSKeH

6bITb B3BeAeH. CTBON KapabuHa AomnkeH 6biTb
HanpaBfieH B 6e30nacHyI0 CTOPOHY.

1) OtkpowuTe 3aTBOp (PYIC. 19).

2) BseouTe maTpoH B NaTpoHHUK (puc. 20).

3) BakponTe 3aTBOp kapabuHa, OTBeAA ero Hasan
1 HaXXaB Ha pblyar 3aTBOPHOW 3afiePXKKM (pyC.
16).
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BHMMAHMUE: Tenepb opy)xue 3apAXXeHO: ecnu
Bbl XO0TUTE NPOU3BECTM OAUHOYHLIN BbICTPES,
[OCTaTO4HO NepeBecTU MnpeaoxpaHuTenb B
nonoxxeHue "oroHb" (B 3TOM cny4ae 6yaert
BUAOHO KpacHoOe KOsbLi0); OpyXue rotoBo K
cTpensbe.

4) YTtob6bl NOMHOCTLIO 3apAOMTL OpyXue, npu
3aKpbITOM 3aTBOpE OTCOeAMHMTE MarasuH
HaxxaTMeM Ha 3alénky marasuHa (puc. 21-22-
23-24). B cnyy4ae, ecnu pencteyiolme
HOPMAaTMBHblE  MOMOXeHUA  9TOMy  He
NpPenATCTBYIOT,  OpyXue  MOXeT  OblTb
060pyaoBaHO CbEMHbIM Mara3mHOM.

BHUMAHUE: B Bepcum CO  OTbEMHbIM
KopoGyaTbiM Mara3uHOM OTCOeVHEHVEe MarasnHa
OT KapabuHa npoucxoauT asTomatuyecku. [Mpu
CHATUM Mara3viH cneayeT NpuaepXunBaThb, 4Tobbl OH
He ynan.

5) CHapAguTe mara3vH natpoHamu (puc. 25-26-
27).
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6) YcTaHOBWTe Mara3uH 1 y10CTOBEPLTECH B TOM,
YTO OH MOMTHOCTBIO 3aKpernieH (puc. 28-29).

Tenepb kapabuH 3aps)keH. [locne nepeseneHvA
npefoxpaHuTena B MOMOXeHue "OroHb" (B 9TOM
cny4yae 6yaeT BUAHO KpacHOe KOJbLIO), Opy>Xue
roTOBO K CTpensobe.

Paspsa)xaHue opyxua

(Pyxbe pgomxHo 6bITb
npepoxpaHuTenb (cmoTpuTe
“IpepoxpaHutens KapabuHa”), a
HanpasreH B 6e30MnacHylo CTOPOHY).

nocTaBneHo Ha
pasgen
cTBON

[inA paspAXaHnA opy>Xus:
1) OTcoeamHnTe MarasuH (puc. 21-22-23-24).

2) OTkponTe 3aTBOpP W W3BMEKUTE NaTPOH U3
naTpoHHuka (puvc. 30).

3) lMpu nomolmM PYKOATKM NpvBeauTe 3aTBop B
3aKpbITOe nonoxeHune (puc. 31).

4) VsBnekute naTpoHbl U3 MarasuHa (puc. 32),
npoTankuean 1x Bnepes, nocne Yero BCTaBbTe
MyCTON MarasuH Ha MecTo.

MopAanok pa3bopku
(AnA obcny>kKMBaHWA N YNCTKMN)

Mepen npoBeaeHMeM Kakux-nmbo onepauuin Ha
opYXum npeaBapuTenbHO Heobxoaumo
obA3aTeNbHO YAOCTOBEPUTBCA B TOM, 4TO
NMaTPOHHUK U MarasuH MOJIHOCTbIO CBOGOAHDI!
(BHMMaTenbHO  npounMTalTe  MHCTPYKLMM MO
3apAKAHUIO U PaspAXKaHIO OPYXXUA).
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Mopapok paszéopk

1)

MpnBeonTe 3aTBOP B OTKPbLITOE MOSIOXKEHWE
(pnc. 19).

MonHOCTbIO OTBEPHUTE KOMNAY0K KpernseHna
ueBbA (pyc. 33) n cHUMUTE LeBbe (puc. 34).

[MonHOCTBLIO OTBEPHMTE KONMMAYOK KpenneHua
ctBona (puc. 35). lNpu HeobxoaumocTn
vcnonb3ynTte WTngT aHTabkKu 6510Ka LieBbA.

3akpoiiTe 3aTBOp MNpy MOMOLUY CreLvanbHO
npegHasHa4yeHHoOro pblyaXkka (puc. 16) u
oTcoeauHuTe 6110k cTBona (puc. 36).
OtBeaunTe 3aTBOpP Hasan Ao ynopa (puc. 37) n
U3BMEKNTE PYKOATKY B3BeAEHUA 3aTBopa
(puic. 38).

7
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6) Mpy NPOABMHYTOM COCTOAHUM  JINHUHKM
3aTBOpa, MOBEPHWTE W U3BMIEKWTE 3aTBOP
(pvic. 39).

7) OtcoeouHunTe WTUGT (PUKCALMU yoapHUKa,
He 3abblBaA NpuAepPXKMBaThb YAApPHUK 1 ero
NPY>XUHY (puc. 40).

8) VsBnekute ygapHWK 13 3arBopa BMeCTe C
BO3BPaTHOM MPYXXUHOW (puc. 41).

9) Ypanute BKNnaabIlW NAYMHKM 3aTBOPA, BbIHYB
ero u3 riesga (puc. 42).

10) UsBneknTe NnUuYMHKY 3aTBopa (puc. 43).




11) OTcoeanHuTe marasuH (puc. 44-45-46).

12) W3Bnekute u3 6noka npuknag - CTBO/bHaA
Kopobka wTudTbl (uKcauum kKopnyca
yAapHO-CNycKoBOro MmexaHu3ama (puc. 47).

13) lNMoBepHyB B BEpXHEE MONOXEHWE, U3BMEKUTE
610K ynapHO-CNycKOBOro mexaHuama (puc.
48-49).

KapabvH nonHocTbio pa3obpaH. Bece noanexxaiume
TIWaTEeNbHOMY OCMOTPY W O4YUCTKE AeTanu
HaxoAATcA B pa3oBpaHHOM COCTORHUM.

Texob6cnyxuBaHue

Mepen npoBeaeHueM Kakux-nmb6o onepauuii Ha
OpPY)XMM  npeaBapuTeNnbHO  Heo6xoaumMo
obA3aTenbHO YAOCTOBEPUTBCA B TOM, 4TO
MaTPOHHUK M Mara3vH NosIHOCTbIO CBO6OAHbLI!
(BHMMaTenbHO  npovuTadTe  UHCTPYKUMM Mo
3apAXKaHWIO 1 pa3pAXXaHUIo Opy>XXuA).

BnarogapA 4pesBbl4aiHON NPOCTOTE KOHCTPYKLMM
M TwartenbHoMy  noabopy  MPUMEHEHHbIX
matepuanos, kapabuH "ARGO" He Tpebyer
NpOBefeHVA CreLmanbHbIX onepaLmiin TEXHNHECKOro
obcny>KnBaHuA.

PekomeHayeTcA
onepaumm:

BbIMOSTHATb cnefywouie

1) 06bIYHYIO YUCTKY CTBOMA MOCne CTPenbobI;

2) MpOBOAUTL MEPUOAMHECKYIO YWUCTKY M CMasKy
YOApHO-CMYCKOBOrO ~ MexaHuama  (KypKa,
CMYCKOBOTO KploYKa M MarasvHa) C Lenbio
YOAeHA BO3MOXHO CKOMVBLUENCA Mbiau, a
TaK>Ke rpA3x 1 MOCTOPOHHUX BELLECTB;

3) npou3BoauTb PasbopKy, YMCTKY U CMasKy
3aTBOpa, KOTOPbIA TakxXe MOXeT ObITb
NMOABEPXKEH BblLLieyKa3aHHbIM 3arpA3HEHNAM;

4) perynApHas 4MCTKA ra30BOrO MOPLIHA W
Kamepsl;

5) OnAa nyywen COXpPaHHOCTH opy>uA
PEKOMEHIYeTCA AepKaTb CMa3aHHbIMU AeTanu,
NoABEpPXKEHHbIE BO3OEVCTBUIO OKPY>KaKoLLEN
cpenbl.
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ONnA 4YUCTKM pYXbA UCMONb3yWTe TONbKO
opurMHanbHbii Habop npuHaanexHocten (He
BK/TIOYEH B CTaHAAPTHYIO KOMIIEKTALI0) N Macio
Benelli Armi (puic. 50).

NMPUMEYAHUE: knanaHbl M MOPWHM He
TpebyoT cMa3Ku.

[asoBas Kamepa KpenuTcA K CTBOSY MpuW MOMOLLM
BOCbMW  KPEMEeXHbIX BUHTOB, MOMEYEHHbIX
crneuvanbHoi Kpackon (puc. 51).

BHUMAHME: rapaHTUA nepectaet AecTBOBaTb
B Cny4yae MOBpeXAEHWA WU AeMOHTaXa
BUHTOB Nonb3oBarternem.

Yuctka ra300TBOAHOW CUCTEMbI
(puc. 52-53)

BHUMAHUE: HekoTopble 6oenpunacol
CHapAXeHbl MOPOXOM, OCTaBnAOWMM 60nbLuoe
KOJIMYECTBO Harapa BHYTPU ra3oBoi Kamepbl.

[azooTBOAHaA cuctema ARGO HaxoauTcA B 3aaHen
YacTy CTBOMA, YTO CMOCOBCTBYET aBTOMATNHECKOW
CaMOO4UCTKE OT OCTATOYHbIX MPOAYKTOB CropaHvA
nocre Kaxkaoro Lvkna nepesapakaHis.

Mocne ANMTenbHOTO MepepbiBa B IKCryarauuu
kapabuHa pPEeKoMeHAyeTCA MPOBEpUThL ras3oByto
Kamepy Ha MpeaMeT  HanWuMA  CKOMMEeHWit
MOPOXOBOrO Harapa, KOTOpbIi MOXET MPUBECTU K
3aK/IMHBAHVIO ra30BOrO MOPLUHA.

Mocne AnuWTenbHOrO MepepbiBa B 3KCnyataumm
KapabuHa a TakKXXe MO OKOHYaHUM OXOTHUYbEro
ce30Ha U CTpenbObl, PeKOMEeHAYeTCA BbINOMHATb
onepaumm no YUCTKE ra30BOV Kamepbl Creayowmm
obpasom:

1) CHATb CcTBONM M noplweHb (CM. onepauuto
pasbopku cTp. 159).

2) TwaTenbHO MOYUCTUTb OPOH30BBLIM EPLUMKOM
ropLUeHb, HanpaBnALLYo MOpPLUHA,
YMNOTHUTENbHbIE  3NAaCTUYHbIE  KonbLa U
BHYTPEHHIOIO YaCTb ra30BOI Kamepbl.

3) Y6eouTbes, 4yTo nopLeHb CKONMb3UT
6ecnepnATCTBEHHO, @ 3nacTU4Hble KonblLa
cnaAaT cBoboaHO.

BHUMAHUE: nopweHb ¥ BHYTPEHHAA 4acTb
rasoBo/i Kamepbl He HyXJalTcA B CMaske.
Hanuune cmasoyHoro martepvana MOXeT Bbi3BaTb
CKOIMJIEHNE OCTAaTKOB NPOAYKTOB CropaHua.

B crnyyae BO3HUKHOBEHWA BOMPOCOB MO
NPOBEEHMIO Kakux 6bl TO HU 6bIIO onepaumii Ha
opyXun obpauwaitecb B LleHTp TexHuyeckom
Mopnepxkn komnaxum "Benelli.

UL i
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Mopapnok c6opku

[nAa npaBunbHON COOPKWU OpYXWA AEWCTByWTE B
yKasaHHOW NocneaoBaTenbHOCTU:

1)

5)

BcTaBbTe B CTBOSIbHYIO KOPOGKY MOSTHOCTHIO
BECb YAAPHO-CMYCKOBOW MexaHuW3M (co
B3BEAEHHbIM KYPKOM) U [OBeauTe ero [0
yrnopa ¢ 3aHel CTeHKow (puc. 54-55).

YcTaHoBuTe WTUGTLI  durkcaummn yoapHo-
CNyCKOBOro MexaHuama (puc. 56).

YcTaHoBUTE JIMMMHKY B OCTOB 3aTBopa Tak,
4YTOObI OTBEPCTVE Ha ee cTebre coBnafano c
npopes3blo Ha OCTOBe 3aTBopa (puc. 57).

BcTaBbTe HanpaBnAOLLYO BTYSKY JIMHMHKA
3aTBopa B OTBEPCTWE, MMetoleecA B cTebne,
nponycTMB ee 4epe3 rMpope3b Ha OCTOBE
3arBopa (puc. 58).

BcTaBbTe ymapHMK C  €ero MnpY>XUHOW B
oTBepcTue 3arsopa (puc. 59).

BHUMAHMUE: y6egutecb B TOM, YTO MNpy>XWHA
yOapHvKa ycTaHoBneHa.
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6) BcTaBbTe WITURT yaapHUKa B COOTBETCTBYIOLLEe
rHe3fo. MNpy 3TOM ynapHUK OOMKEH HaaéxXHo
3admkenposarbea (puc. 60).

MPEOYMNPEXAOEHUE: ecnn  yaapHuK
COOTBETCTBYIOWNIA CTOMOPHbIA WTUMDT O6binn
yCTaHOBJIeHbl MpPaBUIbHO, MOCNe 3aBepLUeHUA
ornepauunn yoapHvK byaeT BbIrMAAETb Tak, Kak 9To
noKasaHo Ha puCyHKe 61.

BHMMAHME: H1 B KOem cny4yae He 1crnonb3oBaTb
KaKux-mbo WMHCTPYMEHTOB [AnA  KpenseHuA
yOapHuKa Ha Kopryce 3aTBopa: Bce ornepauuu
NpOBOANTbL TONLKO pyKamu!

7) Bosbmute 3atBOp. Y6eauTechb, YUTO NUYMHKA
HaxoauTCA B MPOABWHYTOM MOMOXEHUM (puC.
62).

8) YcTaHOBWTE 3aTBOP B MOJSIOXKEHUE, TOKa3aHoe
Ha pucyHke (puc. 63) U NPOTONKHUTE ero
Bnepea (puc. 64) Takum 06pa3om, 4YTO6bI
[OBECTW FHE3A0 PYKOATKM [0 OAHOrO YPOBHA C
KOHLIOM MpPOAJOSIbHOTO  BbIpE3a; BCTaBbTE
PYKOATKY (pvcC. 65).

9) 3aBepwmte cOOpPKYy OpyXuA, NMOBTOPUB BCE
onvcaHHble Ha cTpaHuue 154 (3a UcKItoYeHnem
nepBbIX TPeX) onepaLmm COOPKM.
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Bo3mokHble HeMcrnpaBHOCTU
M UX ycTpaHeHue

Mepepn npoBeaeHUeM Kakux-nmb6o onepauuii Ha
opyXuun npeasaputenbHo  Heob6xoaumo
ob6A3aTeNbHO yAOCTOBEPUTBCA B TOM, 4TO
MaTPOHHWK U MarasuH NONHOCTbIO cBO60AHbI!
(BHMMaTenbHO  npoYnTadTe  UHCTPYKUMM MO
3apAXKaHWIO N Pa3pAXaHUIo Opy>XuA).

B cny4ae ecnu kapabuH He cTpenserT:

1) MpoBepbTe npeAoxpaHUTeNb: €ciM OH
BKJIIOYEH, COBWHbTE KHOMKY B TOMIOXEHWE
"OroHb".

2) Y6eputecb, 4TO NaTpOH HaXOAUTCA B
creone. Ecnn HeobxoauMmo, BCTaBbTE NaTpoOH,
cnepysa VHCTPYKUMAM MO 3apaXkaHuio (cTp.
156).

3) MpoBepbTe, nNpeaBapuTesibHO pa3pAAUB
KapabuH, cocTofAHUe yAapHO-CMYCKOBOroO
mexaHu3ma. Npy HeobxoaMMOCTV npoBeauTe
€r0 YUCTKY M CMa3kKy.

4) MNpoBepuTb rasooTBOAHbIN y3en. [loplieHb
[OMXeH CBOBOAHO MepemellaTbCcA BHYTPU
rasoBon kamepbl. [lpn  HeobxoAMMOCTU
MPOM3BECTW YNCTKY ra300TBOAHOrO y3na (CTp.
162).

Konnayok KpenneHua cTsona

Mocne nepBbix BbICTPENIOB HEOOX0AMMO
YOOCTOBEPUTCA B TOM, YTO KOMMAYoK KpenneHuA
CTBOM@ MPOYHO 3aBMHYEH U MOJSIHOCTbIO
hukcupyeT CTBON Ha CTBOSLHOW KOPOOKeE.

Bbibop 6oenpunacos

[na kapabuHa "ARGO" MOryT 6bITb UCMONb30BaHbI
BCE BWAbl NaTPOHOB YKa3aHHOTO Ha OPY>XuW
Kanubpa B Cryvae, ecnm OHM OTBEYaloT HOpMam
C.LP. Vicnonb3yite TOMbKO M UCKMIOYATENBHO Te
NaTpoHbl, KOTOpble B TOYHOCTM COOTBETCTBYIOT
Kanvbpy, ykasaHHOMY Ha CTBOJe.

HecobniogeHne paHHOro nmnpaBuiia MOXET
NPUBECTU K Cepbe3HbiM NOCNeACTBUAM, Kak
ANA CTpernka, Tak U AnA opyXuA.

BHUMAHME: npumeHeHne HenpaBWibHO
CHapAXEHHbIX MaTPOHOB MOXET MpUBECTU K
MoBPEX/AEHWNI0 CTBOMa W 3aTBopa, a Takxke K
BO3MOXHbIM MOCNEACTBUAM ANIA CaMOro CTPernka.

Bce kapabuHbi cepum "ARGO" B ob6A3aTenibHOM
nopAAake nNpoxogAT  TecTMpoBaHMe  Ha
HauvonanbHom MWUcnbitatenbHom CrteHae
"lapaoHe BanbTpomnua" (r. Bpewwa) Ha
cootBeTcTBue Hopmam C.I.P.

MpuHaaneXXHOCTU U perynMpoBKU

N3meHeHne normnba
(AepeBAHHbIA NpuKnaa)

Mepen npoBeaeHueM Kakux-nubo onepauui Ha
opy>Xumn npeaBapuTenbHO Heob6xoAMMO
obA3aTenbHO yAOCTOBEPUTBCA B TOM, YTO
MaTPOHHUK U MarasvH MONMHOCTbIO CBOGOAHDI!
(BHMMaTenbHO  npoyuMTanlTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXaHUIO 1 pa3pAXXaHUIo Opy>XuA).

TABJIULIA U3MEHEHWA OTBOJA W MOrUBA
MnactuHa bukepyiowan lMnactukoBas
oTBOa nnacTuHa npoknagka
(nnacTuk) (cTans) noruéa Benuuria norvba
B NATKe (MM)
CnipaBo4Han CnpaBoyHan CnipaBo4HaA
6GykBa 6bykBa 6byksa
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 75X 45 1 SX
DX ADX A 50 + 1 DX
SX A SX 50 + 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X

WHCTPYKUMA MO perynupoBke: u3MeHeHue normba
onpeaenAeTcA rno Gyksam.

[inA npaBunbHOW ycTaHOBKM nornba cnegyeT Bceraa
COEAWHATb MNacTWHbl W MPOKNaAKW, UMerowme
opamHakoBsble 6yksbl. Hanpumep: C - CDX - DX unm C -
CSX - SX.

DX
SX

MpasbIii 0TBOA
JleBbI 0TBOA
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MocTaBka kapabvHa BkOYaeT "KOMMNEKT AnA
M3MeHeHUA nornéa" (puvc. 66 AepeBAHHbIN NPUKNAL,
- pyc. 67 nNpyKnag U3 CUHTETUYECKWX MaTepuasos).
YKaszaHHbIn ~ KOMMMEeKT MO3BOMAET  BHOCWUTb
U3MEHEHNA B OPUTMHASTBHYHO KOHCOMIypaLWikO Opy>KuA
1 COCTOMT 13 hUKCUPYIOLLE NacTUHbI NpUKaaa
(cTanbHOM) 1 NPOKMaAoK AJA U3MeHeHuA nornba
(13 nnactuka).

OTOT KOMMMEKT MO3BOMAET MONyYnTb MNATb
pasnnyHbIX KOHUrypaumin nornba (ykasaHHbIX B
Tabnvue) n OBe KoHdurypauum otsoaa (npasbiii
OTBOZ/ NEBbIN OTBOA).

Kaxxapln anemMeHT npoMapKkupoBaH OGyKBOWM
COOTBETCTBYlOLEro normba u otBoAa.

Y6enmtecb B TOM, YTO Norvb npuknaga nofiHoCTbo
COOTBETCTBYeT Bawemy TenocnoxeHuo, n He
ABnNAeTCA AnA Bac CNUWKOM BbICOKUM MW
CILLKOM HU3KUM.

Ecnv  norm6  CAvWKOM  HU3KWIA,  Bblbepute
NPeALLECTBYIOLLWIA (B COOTBETCTBUM C anhaBUTHbIM
NMopALKOM) perynmpoBOYHbIN KOMMNeKT. (Hanpumep,
eCcnu npoKnagka, YCTAHOBNEHHaA Ha 3aBoje,
npomapkupoBaHa 6ykson “C’ nepenante K bykse
“B” 1 COOTBETCTBYIOLLEV (PUKCMPYIOLLEV NnacTuHe
npuknaaa).

Mpouepypa perynnpoBkuM npocTa:
AepeBAHHbIA Npuknag (puc. 68)

1) OTBUMHTWTE ABa KPEneXHbIX BUHTA 1 CHAMUTE
3aTblIbHUK  npuknaga “1”,  nonb3yAcb
KPECTOBOW OTBEPTKOM.

NPEOAYNPEXXOEHWE: paonAa Toro, 4tobbl He
noBpeauTb 3aTblTbHUKU MpUKnaga U3 pPesuHbl,
CMa3aTb HAKOHEYHUK OTBEPTKU BaseNvMHOM Wnn
KOHCVCTEHTHOWN CMa3KOM.

2) OTBUHTWTE raWKy npuknapa “2’; nonb3yAcb
LLECTUIPaHHbBIM rae4HbIM KIToHOM 13 MM.

3) CHumuTe C TPpyOKM BO3BPATHOMN MPY>KMHBI FaiKy
“2) ynpyryio wanby “3; cukcupyowyio
nnacTuHy npuknapga “4’, npuknag “5)
npoknaaky otsoaa “6”u npoknaaky normba
wp

4) YcTaHoBUTE Ha TPyOKy BO3BPATHOMW MPY>XUHbI
BblOpaHHYI0 npoknagky noruwba “7,; ¢
oTWTamMnoBaHHOW GYyKBOW, 06palleHHON K
npuknagy.

5) YcraHoBuTe npoknagky oTtBoga “6” ¢
oTwTamnoBaHHbiMu BykBamm (DX wunu SX),
obpallieHHbIMM K MpyKagy.

6) HanpasbTe cTBOM BHW3 1 yCTaHOBUTE MpUKNaa,
BCTaBbTe (PUKCUPYIOLLYIO NNacTuHy “4” B cam
npuknag, C  OTWTamnoBaHHOM  6yKBOW,
06palLLeHHON K 3aTbINbHUKY NpUKaaa.

7) YcTtaHoBUTE ynpyryto waiby “3”u ranky “2” Ha
Tpy6Ky BO3BPATHOW NPY>XMHbI 1 3aTAHUTE UX A0
KOHLa.

8) BHOBb ycTaHOBWTE 3aTbUIbHUK Npuknaga “1’;
npeaBapuTENbHO BbIPOBHAB €70 MO OTHOLLEHO
K NpuKriagy.

NPEAYNPEXXOEHUE: nocne 3aBepLueHnA
perynmpoBok ybeauTecb B TOM, 4YTO NpUKNag
NpaBUibHO YCTAHOBIEH W MIIOTHO 3aTAHyT. [ocne
HECKOJIbKMX BbICTPENOB MPOBEPbTE MIOTHOCTb
nocagku npuknaga u, B cryyae HeobxoaumocTw,
noaTAHWUTE €ero.

MameHuB normb6 n oTBO4 KapabuHa, Bbl TakXe
VU3MEHWUNM YCTAHOBKY MOMIOXEHUA BbICTpena.
CnepyeT BbINOMHUTL HECKOMBKO BbICTPENOB, YTOObI
y6eauTbCA, YTO HOBOE MOMOXEHWE MOAXOAUT K
Baluemy TenocnoxeHuo n cooTeeTcTByeT Balemy
CTWIIO CTPENLObI.
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N3meHeHne noruba
(anKﬂaA U3 CUHTEeTU4eCKux Ma'repuanos)

TABJIULIA U3MEHEHWA OTBOJA W MOrUBA

MnactuHa dukenpyroulan lMnactukosas
oTBoa nnacTuHa npoknaaka
(nnactuK) (cTans) norua Benwanria orvba
B NATKE (MM)
CnpaBo4Han CnpaBoyHan CnpaBoyHaA
6byksa 6byksa 6byksa
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

WHCTpYKUMA NO perynupoBKe: W3MeHeHue noruba
onpeaenAeTcA no bykeam.

[inA npaBunbHOW yCTaHOBKM Mormba cresyeT Bcerpa
COEAWHATb  MNacTWHbl U MPOKNaAKW, UMelowme
oavHakoBble 6ykBbl. Hanpumep: C - CDX - DX unu C -
CSX - SX.

DX = [paBblii 0TBOA
SX = JleBbit 0TBOA
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npuknag u3 CUHTeTU4eCKUX matepuanoB
(puc. 69)

1) HaxmnTe Ha 3aTbiNbHUK npuknapga “1” un
O[HOBPEMEHHO BbIMOSHUTE [BVXXEHME,
HanpasneHHoe CH13y BBepX 1 Ha ceba (puc. 70-
71).

BbinonHute Te >xe onepaumm ¢ 2) no 7),
onvcaHHble B  pasfene  “AepeBAHHbIN
npuknag’

3) YcTtaHoBUTE BCTaBKy npuknapga “8” B

yKa3aHHOM MonoxeHum (puc. 69).

4) InA ycTaHOBKW 3aTblflbHMKa [O0CTaTOMHO C

YCUIEM HaxKaTb Ha 3aTblSIbHUK Tak, Y4TOObl OH
BOLLIEN B COBCTBEHHOE rHe30 (puc. 72).

N
-

MPEOYNPEXOEHUE: Bcerga  vcnonb3ynTe
npoknaaky nornba “7’; nnacTuHy npuknaaa “4”
W npoknagky otsoaa “6” C oaMHaKoBbIMU
6yksamu; Hanpumep C - CDX - DX nnm C -CSX - SX.
Mcrnonb3oBaHre KOMMOHEHTOB € pasHbiMu GykBamm
MOXET MpMBECTU K HeobpaTtumon Aedhopmaumu
TPYOKV BO3BPATHOW MPY>XUHbI M HENpaBUITbHOMY
[BWKEHMIO 3aTBOpa.

MPEOYNPEXOEHUE: nocne  3aBepLueHVA
perynupoBok ybeauTecb B TOM, Y4TO MpuKnag
NpaBuUnbHO YCTAHOBMEH W MIIOTHO 3aTAHyT. [Mocne
HECKOMNbKUX BbLICTPENOB MNPOBEPbTE MNOTHOCTh
nocagkv npuknaga u, B crnydae HeobxoaumocCTw,
noaTAHUTe ero.

MameHnB normb6 n oTBOA KapabuHa, Bbl Takxe
V3MEHUNN  YCTaHOBKY TMOMOXEHUA BbICTpena.
CnenyeT BbINOMHUTL HECKOMbKO BbICTPENOB,
4YTO6bI Y6£aUTHLCA, HTO HOBOE MONOXEHME NOAXOAUT
K Bawemy TenocnoxeHuio u CcooTBETCTBYeT
Bawwemy ctunto ctpens6bl.

72




PerynupoBka npuuena

B cnydae ecnu craHgapTHas  NpUCTpenka,
npou3BeAeHHaA Ha 3aBofe, HE COOTBETCTBYET
VHAVMBMAYanbHbIM  TpeGoBaHUAM  CTpesibbbl,
1MeeTcA BO3MOXHOCTb BbIMOMHWTL Kak GOKOBY!HO,
TaK W BEPTVKasIbHYIO PErynMpoBKY npuuena.

Mepen, npoBeaeHnem Kakux-nubo onepaumin Ha
OpYy>XXun npeasapuTesibHO Heob6xoaAuMO
obA3aTenbHO yAOCTOBEPUTLCA B TOM, 4TO
MaTPOHHMK U MarasvH MONHOCTbIO CBOGOAHBI!
(BHMMaTenbHO  MpoYMTanTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXKAHMIIO 1 pa3pAXaHMIo OPYXKUA).

[opu3oHTanbHasA perynupoBka
npuuena

[inAa 6GOKOBOW PErynMpoBKWU Liennka HeobxoammMo
BbIMOMHUTB CrieAytoLLVe onepaLym:

1) Mpu noMoLLM BXOAALLETO B KOMIMMEKT MOCTaBKM
KMtoYa OTperynmpynTe MoNoXKeHue Lenvka B
Hy>kHOM Bam HanpaeneHwu (BnpaBso, ecnu Bebl
HamepeBaeTech CTPENATb C 6OMbLUMM YKITIOHOM
BMpaBo, WM >ke BreBo, ecnn Bbl Gygete
cTpenATb € 60MblUMM  YKIOHOM  BJIEBO).
PerynupoBka BbINOMHAETCA OTHOCUTENBHO
COOTBETCTBYIOWMX Ma30B  BblPaBHUBAHUA
npvuena (puc. 73).

[nAa 6GOKOBOW pPErynMpoOBKU MYyLIKU creayeT
BbINOMHUTb CriefytoLye onepauuu:

1) Mpw nomoLLm BXOAALLEro B KOMMMEKT NOCTaBKU
KfoYa cnerka ocnabbte BUHT 6GOKOBOM
PEerynmpoBKN MyLLKHY (pUC. 74).

2) OTperynvpynTe NONMOXKeHNe MYLIKA B HY>XHOM
Bam HanpaBneHun (Bneso, ecnu Bl
HamepeBaeTecb CTPeNATb BrpaBo, WM e
Bnpaso, ecnv Bbl 6yneTe CTpenAaTb BIEBO).
PerynupoBka BbINOMHAETCA OTHOCUTENbHO
COOTBETCTBYIOLWMX Na30B  BblpaBHUBAHUA
npuuena. Mocne NpoBeAEHWA PerynmpoBKu U
BblpaBHMBaHUA HEO6XOAUMO CHOBAa MPOYHO
3aTAHYTb PErySIMPOBOYHbBIA BUHT.
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BepTukanbHaa perynmpoBka
npuuena

[nA  BepTvKanbHOM  PErynmpoBKU  Lienvka
HeobXoAyMO BbIMOMHMTDL CReaytoLye onepawmy:

1) Tpw nomMoLLy BXOAALLErO B KOMIMEKT MOCTaBKU
Klo4a OTperynmpynTe MOSIoOKEHNe rpUBKU
npuuena B HyXXHOM Bam HanpaBneHwun (no
HanpasneHuio BBepx, ecnu Bbl HavepeBaeTechb
CTpenATb ¢ 6OMbLUMM OTBOAOM BBEPX, UNN Xe
no HarpasneHuto BHU3, ecnn Bbl 6ymete
CTpenATb C 60MblUMM  OTBOAOM  BHUS).
PerynupoBka BbINMOMHAETCA OTHOCUTENBHO
COOTBETCTBYIOWMX Ma30B  BblpaBHMBaHUA
npvuena (puc. 75).

[InA BepTMKanbHOW PerynvpoBKU MyLLKW criegyeT
BbIMOMHUTb CredytoLve onepaumm:

1) TMpy NOMOLLM BXOAALLErO B KOMIMNEKT MOCTaBKM
KoYa OTPErynupyiTe TMOMoXKeHNe MyLUKA B
Hy>kHOM Bam HanpaeneHun (no HanpasneHuio
BHM3, ecru Bbl XxoTWTe HamepeBaeTecb C
6onblUnM oTBOAOM BBepX, wWIn >Xe no
HanpaeneHuio BBepx, ecnv Bel ByneTe cTpenATtb
¢ 6OMbLUMM OTBOAOM BHU3) (puC. 76).
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INTYG OM ACCEPTANSKONTROLL

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) forsakrar att alla
dess produkter har undergétt en regelmassig
kontroll av  vapenkontrollmyndigheten
(Banco Nazionale di Prova), enligt gallande
lagstiftning, som intygas av officiella stamplar
som anbringats pa stommen eller pipan.

MODELL

STOMMENS SERIENUMMER

nrl | | | | | | | |

PIPANS SERIENUMMER

nrl | | | | | | | |

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT

INKOPSDATUM

Informerande not enligt artikel 13 D i lag 196/2003

(personuppgiftslagen)

Personuppgifterna kommer att hanteras i syfte att utfirda produktens garanti-
intyg och for att kunna ge support och service i samband med detta, i enlighet
med de almmanna villkoren som specificeras i intyget. Personuppgifterna kan
delges foretag som samarbetar med och gor affirer med Benelli Armi S.p.A.
(AB), i egenskap av moderbolag, dotterbolag och/eller koncernbolag, bade i
Italien och utomlands och foretag som tillhandahaller specifika leveranstjanster
till Benelli Armi S.p.A. (AB). Uppgifterna kommer inte att spridas. Den berorda
personen kan ndr som helst utva sina rattigheter som avses i artikel 7 i lag
196/03 genom att skriva till privacy@benelli.it. Benelli Armi S.p.A. (AB), via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien &r huvudinnehavare av personuppgif-
terna och har rtt att hantera dem. Lorenzo Caldari dr ansvarig for hantering av
personuppgifter och har darfor forlagt sin hemvist vid foretagets huvudkontor.
Se informerande not pa www.benelli.it .

X

GARANTIINTYG

For att ha ratt till garantin, ska detta intyg fyllas i och
stamplas av aterforsédljaren och sedan skickas i ett slutet
kuvert till den adress som anges nedan.

SAKO OY FINLAND FILIAL

Vastberga Alle 2-4 - Box 42159

mBenelli sockhom

SWEDEN
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VIKTIGT!

For att ha ratt till garantin, ska detta intyg
fyllas i och stamplas av en aterforsaljare
som &r auktoriserad av Benelli och sedan
skickas in i ett slutet kuvert.

Vid underldtenhet att skicka in detta intyg
eller vid avsaknad av uppgifter som &r nod-
vandiga for tillampning av garantivillkoren,
kommer reparationen av vapnet att vara
avgiftsbelagd.

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT

INKOPSDATUM

Jag godkéanner att mina personuppgifter far anvéndas for
kommersiell information och direkta erbjudanden
(Informerande not enligt artikel 13 D i lag 196/2003)

Underskrift:

MODELL

STOMMENS
SERIENUMMER | | | | | |

PIPANS
SERIENUMMER | | | | |

NAMN

EFTERNAMN

GATUADRESS

POSTNUMMER

ORT/STAD

LAND

e-post

mBenelli

GARANTIINTYG

BENELLI ARMI S.p.A. lamnar en femarsgaranti (5)
for sina gevar och karbiner som galler fran och med
inkopsdatumet (kopekvittot galler som intyg om
detta) mot tillverknings- och materialfel. Detta avser
endast metalldelarna.

Produkten som omfattas av denna garanti kommer
att repareras gratis - med undantag fér eventuella
speditionskostnader som dligger koparen - vid
Benellis assistanscentrum i Urbino eller av repara-
torer som ar auktoriserade av Benelli.

Garantin borjar att gélla frdn och med inkopsdatumet:
alla utbyten av komponenter och reparation av dessa
medfor ingen forlangning av garantins giltighetsperiod.
Koparen har vid inget tillfalle ritt till ett utbyte av
hela vapnet.

Alla skador till foljd av forsummelse, uteblivet
underhall, manipulering, reparation som utforts av
icke auktoriserad personal, anvandning avammuni-
tion som inte uppfyller internationella standarder,
ammunition som laddats manuellt och/eller laddats
om, felaktig anvandning av vapnet, brist pa 6verens-
stimmelse med de foreskrifter som anges i anvan-
dar- och underhéllshandboken eller skador som pd
annat satt orsakats av yttre faktorer i forhallande till
normal anvéndning/funktion av vapnet, omfattas
inte av denna garanti.

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) ansvarar inte fér nagon
typ av direkta eller indirekta skador som fororsakas
pa personer, djur eller foremal, och som &r ett resul-
tat av vardsloshet och/eller oskicklighet i att hantera
vapnet, utover alla andra skél som raknas upp i fére-
gdende avsnitt.

KOPAREN SKA SPARA
DOKUMENTET




INTYG OM ACCEPTANSKONTROLL

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) forsakrar att alla
dess produkter har undergétt en regelmassig
kontroll av  vapenkontrollmyndigheten
(Banco Nazionale di Prova), enligt gallande
lagstiftning, som intygas av officiella stamplar
som anbringats pa stommen eller pipan.

MODELL

STOMMENS SERIENUMMER

nrl | | | | | | | |

PIPANS SERIENUMMER

nrl | | | | | | | |

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT

INKOPSDATUM

Informerande not enligt artikel 13 D i lag 196/2003
(personuppgiftslagen)

Personuppgifterna kommer att hanteras i syfte att utfiarda produktens garan-
tiintyg och for att kunna ge support och service i samband med detta, i enlighet
med de almmanna villkoren som specificeras i intyget. Personuppgifterna kan
delges foretag som samarbetar med och gor affirer med Benelli Armi S.p.A.
(AB), i egenskap av moderbolag, dotterbolag och/eller koncernbolag, bade i
Italien och utomlands och foretag som tillhandahaller specifika leveranstjanster
till Benelli Armi S.p.A. (AB). Uppgifterna kommer inte att spridas. Den berorda
personen kan ndr som helst utva sina rattigheter som avses i artikel 7 i lag
196/03 genom att skriva till privacy@benelli.it. Benelli Armi S.p.A. (AB), via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien &r huvudinnehavare av personuppgif-
terna och har rtt att hantera dem. Lorenzo Caldari dr ansvarig for hantering av
personuppgifter och har darfor forlagt sin hemvist vid foretagets huvudkontor.

Se informerande not pa www.benelli.it .

X

GARANTIINTYG

For att ha ratt till garantin, ska detta intyg fyllas i och
stamplas av aterforsédljaren och sedan skickas i ett slutet
kuvert till den importér som finns ndrmast dig.
Du kan enkelt hitta dina personuppgifter under avsnittet
"Assistans” pa webbsidan www.benelli.it

171/A

mBenelli
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VIKTIGT!

For att ha ratt till garantin, ska detta intyg
fyllas i och stamplas av en aterforsaljare
som &r auktoriserad av Benelli och sedan
skickas in i ett slutet kuvert.

Vid underldtenhet att skicka in detta intyg
eller vid avsaknad av uppgifter som &r nod-
vandiga for tillampning av garantivillkoren,
kommer reparationen av vapnet att vara
avgiftsbelagd.

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT

INKOPSDATUM

Jag godkéanner att mina personuppgifter far anvéndas for
kommersiell information och direkta erbjudanden
(Informerande not enligt artikel 13 D i lag 196/2003)

Underskrift:

MODELL

STOMMENS
SERIENUMMER | | | | | |

PIPANS
SERIENUMMER | | | | |

NAMN

EFTERNAMN

GATUADRESS

POSTNUMMER

ORT/STAD

LAND

e-post

mBenelli

GARANTIINTYG

BENELLI ARMI S.p.A. lamnar en femarsgaranti (5)
for sina gevar och karbiner som galler fran och med
inkopsdatumet (kopekvittot galler som intyg om
detta) mot tillverknings- och materialfel. Detta avser
endast metalldelarna.

Produkten som omfattas av denna garanti kommer
att repareras gratis - med undantag fér eventuella
speditionskostnader som dligger koparen - vid
Benellis assistanscentrum i Urbino eller av repara-
torer som ar auktoriserade av Benelli.

Garantin borjar att gélla frdn och med inkopsdatumet:
alla utbyten av komponenter och reparation av dessa
medfor ingen forlangning av garantins giltighetsperiod.
Koparen har vid inget tillfalle ritt till ett utbyte av
hela vapnet.

Alla skador till foljd av forsummelse, uteblivet
underhall, manipulering, reparation som utforts av
icke auktoriserad personal, anvandning avammuni-
tion som inte uppfyller internationella standarder,
ammunition som laddats manuellt och/eller laddats
om, felaktig anvandning av vapnet, brist pa 6verens-
stimmelse med de foreskrifter som anges i anvan-
dar- och underhéllshandboken eller skador som pd
annat satt orsakats av yttre faktorer i forhallande till
normal anvéndning/funktion av vapnet, omfattas
inte av denna garanti.

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) ansvarar inte fér nagon
typ av direkta eller indirekta skador som fororsakas
pa personer, djur eller foremal, och som &r ett resul-
tat av vardsloshet och/eller oskicklighet i att hantera
vapnet, utover alla andra skél som raknas upp i fére-
gdende avsnitt.

KOPAREN SKA SPARA
DOKUMENTET
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SAKERHETSNORMER

VARNING: VAR VANLIG LAS IGENOM DENNA
HANDBOK INNAN VAPNET ANVANDS.

VARNING: OM SKJUTVAPNEN INTE HANTE-
RAS KORREKT, KAN DE VARA FARLIGA, OCH
AVEN POTENTIELLT FORORSAKA ALLVARLIGA
OCH IRREPARABLA SKADOR. DE SAKER-
HETSNORMER SOM ANGES NEDAN SYFTAR
TILL ATT UNDERSTRYKA DET VIKTIGA
ANSVAR SOM ALIGGER INNEHAVARE OCH
ANVANDARE AV ELDVAPEN.

1. RIKTA ALDRIG VAPNET | EN RIKTNING SOM
INTE AR HELT SAKER.

Rikta aldrig vapnets pipa mot dig

sjalv eller mot en annan person.

Detta ar ytterst viktigt nar du laddar

eller tommer vapnet pa patroner.

Nar du stdr i begrepp att skjuta mot

en maltavla, ska du alltid forst kon-

trollera vad som finns bakom denna.

Skotten kan fardas langre dn 1,5 km.

Om du missar maltavlan eller om

projektilen tranger igenom den,

maste du forsdkra dig om att skottet inte orsakat

skador eller averkan pa négon eller ngot.

2. HANTERA ALLTID VAPNET SOM OM DET
VORE LADDAT.

Ta aldrig for givet att vapnet ar tomt pa patroner.

Det enda sdkra sattet att sakerstélla att vapnets

patronldge ar tomt & genom att 6ppna det och

kontrollera att det inte finns nagra projektiler.

Att ta av eller tomma magasinet betyder inte att

vapnet dr tomt eller att det inte gdar att skjuta.
Gevar eller karbiner kan kontrolleras genom att ta
ut alla projektiler och sedan 6ppna och inspektera
kammarstycket for att kunna utféra en komplett
och genomgaende inspektion och sdkerstdlla att
det inte finns skott kvar inuti.

3. FORVARA VAPNET PA ETT SAKERT STALLE

SOM AR OATKOMLIGT FOR BARN.
Det ar ditt ansvar att forsdkra dig om att mindera-
riga eller andra icke behoriga personer inte har
atkomst till vapnet. For att minska risken for olyc-
kor med minderariga, tom vapnet pa
patroner, 1as in det och placera och
[as in ammunitionen pa en annan
saker plats. Kom alltid ihdg att de
sakerhetsférebyggande anordningar-
na, t.ex. hanglas for vapen, spdrrar for
kammarstycken osv. inte &r tillrackligt
for att forhindra att andra personer
anvander vapnet eller anvander det
pa ett felaktigt sdtt. Det vore idealiskt
att forvara vapnet i en avsedd sdkerhetsldda av stal
for att minska risken for att minderariga eller eller
icke behoriga personer kan anvanda vapnet pd ett
felaktigt sdtt.

4. SKJUT ALDRIG MOT VATTENYTOR ELLER
HARDA YTOR.

Att skjuta mot vattenytor, en klippa
eller bergvégg eller andra harda ytor ’
okar risken for rikoschetter eller g
fragmentering av projektilerna, som N~y
kan leda till att oonskade eller
angransande maltavlor traffas.

5. DET AR VIKTIGT ATT KANNA TILL
SAKERHETSFUNKTIONERNA PA DET_VAPEN
NI ANVANDER, SAMT KOMMA IHAG ATT
SAKERHETSANORDNINGARNA INTE ER-
SATTER DE OLIKA MOMENTEN FOR SAKER
HANTERING AV VAPNET.

Forlita dig aldrig enbart pa sakerhets-
anordningarna for att forhindra olyckor. Det &r
mycket viktigt att du kanner till och iakttar séker-
hetsfunktionerna pa det vapen som du hanterar.
Olyckor kan hur som helst undvikas till storre del
om du foljer de momenten for saker hantering av
vapnet som anges i sdkerhetsreglerna och i denna
handbok.

For att ytterligare bekanta dig med hur man
anvinder detta eller andra vapen pa ett sikert
satt, rekommenderar vi att du gar en kurs i
vapensdkerhet som halls av en fackman i sektorn,
som dr expert pa anvandningstekniker och saker-
hetsforfaranden.

6. FORVARA VAPNET PA LAMPLIGT SATT.

Forvara vapnet sa att det inte samlas
smuts eller damm i de mekaniska &
delarna. Folj instruktionerna i denna .
handbok, rengér och smorj vapnet "
efter varje anvandningstillfdlle for att

forebygga rost, skador pa pipan eller att det sam-
las smuts som gora sa att vapnet inte fungerar vid
behov. Kontrollera alltid vapnet invandigt och
kammarstycket innan du laddar det, for att saker-
stalla att det &r rent och fritt fran tilltappningar.
Att skjuta nar det finns hinder eller tilltappningar
i pipan eller i kammarstycket kan leda till explo-
sion i pipan och skada dig eller andra personer i
narheten. Om du hor ett konstigt ljud under skju-
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tandet, ska du omedelbart sluta att skjuta, aktivera
sdkringen och tdmma vapnet. Forsakra dig om att
kammaren och pipan ar fria fran eventuella hin-
der, sdsom en projektil som fastnat inuti pipan till
foljd av defekt eller olamplig ammunition.

7. ANVAND LAMPLIG AMMUNITION.

Anviand endast fabrikstillverkad ammunition,
ny ammunition som tillverkats enligt foljande
industrispecifikationer: CIP (Europa och andra
lander), SAAMI® (USA).

Sékerstall att projektilerna ar av en lamplig kaliber
och typ for det vapen som anvénds. Vapnets kali-
ber &r tydligt markt pa gevarspipan eller eller pa
pistolens kolv eller pipa.

En anvdndning av omladdad eller sammansatt
ammunition kan 6ka risken for overdrivet tryck pa
patronen, eller leda till explosion av basdelen
eller andra defekter p& ammunitionen som kan
orsaka skador pa vapnet eller skada dig eller
andra personer i narheten.

8. ANVAND ALLTID SKYDDSGLASOGON OCH
ORONPROPPAR NAR DU SKJUTER.

Risken for att gas, krut eller metall-
fragment traffar och skadar skytten A
under skjutandet dr avlagsen, men
om detta skulle intréffa kan det leda
till allvarliga skador, som omfattar
en risk att forlora synen. Skytten ska alltid bara
mycket tdliga skyddsglasogon nar han/hon skju-
ter. Oronproppar eller andra typer av likvirdiga
skydd av hog kvalitet hjdlper till att minska
risken for skador som fororsakats av skjutandet.

9. KLATTRA ALDRIG UPP | TRAD, PA STAKET
ELLER HINDER MED LADDAT VAPEN.

Oppna och tom vapnets kammare
och aktivera sékringen innan du klat-
trar upp i eller ner fran trad eller
innan du klattrar 6ver staket eller
hoppar 6ver diken eller andra hin-
der. Kasta inte och rikta inte vapnet mot dig sjalv
eller mot en annan person. Tém alltid vapnet pa
ammunition och gér en okular och fysisk kon-
troll for att sikerstélla att magasinet, laddnings-
mekanismen och kammaren &r tomda och att
slutstycket pé& vapnet ar 6ppet innan du éverlam-
nar det till en annan person. Ta aldrig ett vapen
fran en annan person sévida det inte dr tomt pa
ammunition, okuldrt och fysiskt kontrollerat for
att pd sa vis ha sakerstéllt att det verkligen ar tomt
pa ammunition och ta hur som helst endast vap-
net om det dr oppet.

10. UNDVIK ATT INTA ALKOHOLDRYCKER ELLER
LAKEMEDEL SOM KAN FORSAMRA REFLEX-
RORELSER OCH SJALVKONTROLL MEDAN NI
SKJUTER.

Drick aldrig medan du skjuter. Om
du tar mediciner som kan forsamra
reflexrorelserna eller sjélvkontrollen,
ska du inte hantera vapen under
tiden som du &r paverkad.

11. TRANSPORTERA ALDRIG ETT
VAPEN.

Tom alltid vapnet pd ammunition
innan du lagger det i ett fordon (kam-
mare och magasin ska vara tomma).
Jagare och skyttar ska ladda vapnet

LADDAT

nar de natt sin destination, och endast nar de star
i begrepp att skjuta. Vid innehav av ett vapen for
sjdlvforsvar, minskas risken for oavsiktliga skott
om kammaren lamnas tom.

12. VARNINGAR FOR EXPONERING AV BLY.

Att tomma vapnet i utrymmen med dalig ventila-
tion, rengora vapen eller hantera ammunition
kan medfora en risk for exponering av bly och
andra dmnen som kan orsaka skador pa luftvagar-
na, fortplantningssystemet och andra allvarliga
fysiska skador. Stanna alltid till i vél ventilerade
omraden och utrymmen. Tvétta handerna noga
efter exponering.

VARNING: Det dr DITT ansvar att kdnna till och
folja lokal och statlig lagstiftning som reglerar
handel, transport och anvandning av vapen i ditt
hemland.

VARNING: Detta vapen kan beréva livet pa dig
och andra personer! Var alltid mycket forsiktig nar
du hanterar vapnet. En olycka ar nastan alltid en
foljd av brist pa respekt av vapnets sakerhets-
normer.
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Introduktion

Benelli presenterar nu ett helt nytt koncept for
halvautomatiska studsare; Benelli Argo. Ett resultat
av ett ambitiost utvecklingsarbete, grundat i en
gedigen teknisk kunskap och mangarig erfarenhet.

Minimalt antal rorliga delar plus en mycket
forenklad konstruktion gor Argo till ett synner-
ligen palitligt och val fungerande vapen. Argo
halvautomat ar enkel att anvianda, enkel att ta
isar och enkel att varda. Vi vill pastd att Argo ar
marknadens mest innovativa halvautomatiska
studsare just nu. Dessutom med en design och
form som attraherar bade 6ga och skjutgladje.

Hantering/Anvindning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Argo ar utrustad med ett |6stagbart kryssmagasin.
Benellis eget patenterade system ARGO, Auto
Regulating Gas Operating, bestér av ett roterande
slutstycke med tre lasklackar for perfekt och saker

ldsning.

Sa har fungerar vapnet:

Skott

Avtryckaren frigér hanen som slar
emot tandstiftet, som i sin tur antan-
der patronen i loppet. De gaser som
bildas pressar ut projektilen ur pipan
samtidigt som gastrycket expanderar
i gaspistongen, vilket ger upphov till
att pistongen ror sig tillbaka. Detta i
sin tur ger upphov till att aven




slutstycket ror sig bakat. Sedan
intréffar foljande::

oppning  6ppning av loppet med péfoljande
patronutdragning  da patronhylsan avlagsnas

fran loppet, och:

utkast varvid patronhylsan avldgsnas helt
ur vapnet. Vid den avslutande fasen
av rorelsen bakat, sker en

omladdning som kan sammanfattas som en
“ansamling av energi” for det pafol-
jande skottet. Samtidigt tar andra
mekanismer hand om fasen for

matning  vilket motsvarar den automatiska
utmatningen av en ny patron frdn
magasinet och dess pafoljande

placering i loppet, foljd av

stangning  d.v.s. hermetisk tillslutning av lop-
pet.

Nu &r vapnet klart att avlossa nésta skott.

lhopsattning av vapnet
(fran emballerat vapen)

Vapnet levereras i tva delar i en vapenkassett
(fig. 1)

a) kolv-lada-forstock

b) pipa-mekanism-slutstycke

MARK: kom i hag att ta bort plastskyddet innan
du anvénder vapnet (fig. 2).

Sa har satter du ihop vapnet

1) Skruva upp skruven pa forstockens framre
ande, dvs den framre rembygeln (fig. 3).

2) Drag forstocken utat/framat (fig. 4).
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3) Hall del a, kolv-lada, med en hand och skruva
loss lasmuttern for pipan fran gaspistongen
med den andra (fig. 5).

4) Se till att hanen &r |ast i spant lage (fig. 6).

5) Hall del a, kolv-lada, med en hand och del b,
pipa-mekanism-slutstycke, med den andra
(fig. 7). For pa gascylindern pa gaspistongen
samtidigt som du for slutstycket bakat (fig. 8).

OBS: ”Vingarna” pa gascylindern maste 6veren-
stamma med tapparna pa mekanismdeleni (fig. 9).

6) For tillbaks pipa-mekanism-slutstycke tills den
ar pa plats i ladan genom ett klick (fig. 10).




VARNING: Lankarmen maste passa i urtaget i
ladans bakre del (fig. 11).

7) Anvand framstockens integrerade verktyg for
att skruva fast pipans lasskruv enligt bild (fig.
12) Anvand tillrackligt mycket kraft sa att fja-
dern pressas helt ihop (fig. 13).

OBS: Skruva dit skruven med tillracklig kraft for
att sta emot fjaderns kraft, som haller pipan pa
plats, tills den befinner sig i &ndstopp mot piston-
gens sprint.

8) Satt aven tillbaka forstocken (fig. 14) och
skruva fast den med forstocksskruven (fig.
15)

9) Stang slutstycket genom att forst dra det
bakat och sedan trycka ned slutstyckssparren
(fig. 16).

Du har nu satt ihop ditt vapen.
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Anvandning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Sakring

Tryck in sdkringstangenten pa varbygelns vénstra
sida tills den roda ringen pa tangenten inte ldngre
syns (fig. 17-18).

Laddning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Beroende pa kaliber rymmer magasinet 2, 3 eller
4 patroner.

Laddning

OBS: Du kan ladda vapnet i sikrat lage. Ur
sakerhetssynpunkt ska vapnet vara riktat i siker
riktning.

1) Dra tillbaka slutstycket (fig. 19).

2) Placera en patron i patronlaget (fig. 20).

3) Stang slutstycket genom att fora det nagot
bakat samtidigt som du for slutstyckssparren
nedat (fig. 16).
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OBS: Vapnet dr nu laddat. For att kunna avfyra
det behover du bara osikra.

4) For att ladda vapnet med slutstycket stangt
lossar du magasinet med magasinssparren
(fig. 21-22-23-24).

OBS: Magasinet lossar automatiskt fran sitt lige
ndr du trycker in magasinssparren sa se till att
fanga det med handen sé& det inte faller till mar-
ken.

5) Ladda magasinet med ammunitionen (fig. 25-
26-27).
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6) Satt tillbaka magasinet under vapnet, se till att
det sitter ordentligt (fig. 28-29).

Du har nu laddat vapnet. Nir du osdkrat vapnet
ar det redo for avfyring (den roda ringen pa
sakringstangenten &r synlig).

Plundring

(Vapnet kan plundras i sakrat lage. Ur saker-
hetssynpunkt ska vapnet vara riktat i saker rikt-
ning).

Gor sa har for att plundra vapnet:
1) Ta ur magasinet (fig. 21-22-23-24).

2) For slutstycket bakat (fig. 30), patronen i
patronlaget foljer nu med ut. Tryck samtidigt
upp slutstycksspérren sé lases slutstycket i det
bakre laget.

&

For slutstyckshandtaget nagot bakat sé lossas
slutstyckssparren och du kan stanga slutstycket
(fig. 31). (Nar magasinet sitter i maste du dven
trycka ned slutstyckssparren).

4) Tom magasinet genom att féra patronerna fra-
miét (fig. 32) och sitt tillbaka det tomma maga-
sinet i vapnet.

Vapenvard
(fér underhéll och rengérning)

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plun-

dring).
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Ta isar vapnet for vapenvard

1)
2

L

£

Sl

For slutstycket bakat (fig. 19).

Skruva upp skruven pa forstockens framre
dnde, dvs den framre rembygeln (fig. 33) och
drag forstocken utat/framat (fig. 34).

Skruva loss lasmuttern for pipan (fig. 35) helt.
Anvand remhallarsprinten pa forstocken om
det behovs.

For fram slutstycket genom att trycka ned
slutstyckssparren (fig. 16), ta sedan bort pipa-
lada-mekanism-delen (fig. 36).

For tillbaka slutstycket igen (fig. 37) och drag
bort slustyckshantaget (fig. 38). (Se till att
slutstyckshandtaget da &r vid urtaget pd
ladan).

7
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6) Ta nu ut slutstycket (fig. 39).

7) Dra ut sprinten som haller tandstiftet, tryck
samtidigt in tandstiftet nagot (fig. 40).

8) Ta ut tandstiftet och fjadern (fig. 41).

9) Ta sedan ut lassprinten for slutstyckshuvudet
fran sin plats (fig. 42).

10) Drag ut slutstyckshuvudet ur slutstycket (fig.
43).




11) Ta ur magasinet (fig. 44-45-46).
12) Dra ut de tva sprintarna som haller avtryckar-
huset (fig. 47). Du behover ett spetsigt verktyg.

13) Ta ut avtryckarhuset genom att dra det uppét
genom ladan (fig. 48-49).

Vapnet dr nu helt nedmonterat, och de delar som
kan behova kontrolleras eller rengoras ar atskiljda.

Underhall

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Lés noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Tack vare en extremt foreklad design och val
valda material behover ARGO ingen speciell
vapenvard.

Vi rekommenderar foljande:
1

Gor ren pipan efter varje gang du skjutit med
vapnet.

IS

Gor rent och olja in avtryckardel och magasin
en gang per ar.

L

Gor rent och olja in dven slutstycket.

4) Regelbunden rengoring av kolven och gas-
uttagscylindern.

5) Ovriga metalldelar bor endast oljas in ltt.
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Anvind alltid rengéringssatsen (medfdljer inte
karbinen) och oljan fran Benelli Armi (fig. 50).

OBS: Gasventil och pistong far inte oljas in.

Gascylindern &r fast vid pipan med atta lasta
skruvar som ar forseglade med speciallack (fig.
51).

VARNING: Dessa skruvar far inte lossas av
annan an utbildad tekniker. I annan fall galler
inte vapnets garantier.

Att rengora gasintagsystemet
(fig. 52-53)

OBS: viss typer av ammunition innehaller pulver
med en sdrskild sammansattning och detta pulver
tenderar att bilda konsistenta avlagringar av rest-
mangder fran forbranningen inuti gasintaget.

Gasintaget ARGO som har ett tillbakafort lage
langs pipan, framjar det automatiska avlagsnandet
av restmangder fran forbranningen vid varje av-

fyringscykel.
Dessa restmangder kan ansamlas, sarskild om

vapnet inte anvands under en langre tid, vilket
leder till risk for att kolven blockeras.

Darfor rekommenderar vi att gasintaget rengores
enligt foljande procedur, d& vapnet inte har
anvants under en langre tid och vid slutet av
jakt- och skyttesdasongen:

1) Demontera pipan och kolven (se demonte-
ringsproceduren pa sid. 65).

2) Rengor kolven, stiftledaren, de elastiska banden
och cylinderns insida noga med en rérborste av
brons.

3) Kontrollera att kolven |6per utan hinder och
att de elastiska banden ar fria att oscillera pa
kolven.

OBS: kolven och cylinderns insida skall inte
smorjas. Eventuell olja kan leda till att forbran-
ningspartiklar ansamlas.

For ytterligare upplysningar kontakta Benelli.

UL i
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Ihopsattning

Gor sd har for att satta ihop vapnet efter vapen-
vard:

1)

IS

S

£

Sl

Placera avtryckarhuset i ladan genom att
vrida in det uppifran, genom ladan (fig. 54-
55).

Tryck in sprintarna i fram- och bakkant av
avtryckarhuset (fig. 56).

Tag slutstyckshuvudet och for in det i
slutstycket, var noggrann med att halet pa
skaftet passar in i skaran (fig. 57).

For in lassprinten for slutstyckshuvudet i hélet
i slutstyckshuvudets skaft, och lat den passera
genom skdran i slutstycket (fig. 58).

Satt tillbaka tandstift med fjader, tédndstiftet
kommer da att l4sa slutstyckshuvudets lassprint
(fig. 59).

OBS: Forsikra er alltid om att ni monterat dit
tandstiftets fjader.
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6) Sétt nu in tandstiftets lassprint (fig. 60).

OBS: Kontrollera ytterligare en gang att tandstif-
tets lassprint ar pa plats. Om allt nu ar pa ratt
plats ska slutstycket se ut som pa fig. 61.

OBS: Anvand inget verktyg for att montera dit
tandstiftet i slutstycket: anvand bara fingrarna!

7) Hall slustycket med handen och se till att
slutstyckshuvudet &r i sitt framre lage (fig. 62).

8) Placera slutstycket enligt fig. 63, genom att
vrida in det i ladan (fig. 64). Skjut sedan fram
det till det lage dar du kan satta tillbaka
slutstyckshandtaget (fig. 65).

9) Avsluta monteringen av vapnet genom att
upprepa alla arbetsmoment som beskrivs
efter punkt 3 pa sidan 178.
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Fels6kning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Om du far eldavbrott
1

Kontrollera sdkringen. For att avfyra vapnet
ska den réda ringen vara synlig.

IS

Kontrollera att det finns en patron i patronlaget
(sid. 180).

Kontrollera slutstycket. Ev rengor slutstycke
och olja in.

S

£

Kontrollera gasuttaget: kolven ska rora sig
fritt inuti cylindern. Rengér den vid behov
(sid. 186).

Lasmutter for pipan

Efter det du skjutit nagra skott med vapnet bor du
kontrollera att l[asmuttern for pipan &r atdragen.

Val av ammunition

All ammunition testad enligt C.I.P.-normer och i
ratt kaliber, d.v.s. den kaliber som din Argo har, &r
lamplig. Anvand enbart ammunition som exakt
motsvarar den kaliber som ar markerad pé pipan.

Detta dr utomordentligt viktigt da anvandning av
ammunition i for just ditt vapen felaktig kaliber
kan medfora livsfara for skytt och for personer i
ndrheten av skytten.

OBS: Ammunition som &r handladdad pa ett
felaktigt sédtt kan ocksa medfora livsfara for skytt
och for personer i narheten av skytten.

Samtliga Argo vapen ar trycktestade hos Italian
National Proof House i Gardone Valtrompia
(Brescia).

TILLBEHOR OCH INSTALLNINGAR

Justering av kolvhdjden
(trékolv)

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna fér laddning och plun-
dring).

TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHO)DEN
Sidojusterings- Lasplatta Shim for
platta for kolvhojd o
(plast) kolv (stdl) (plast) Hojdvérde
hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-
kombination kombination kombination
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X

Anvisningar gillande kombinationen: justeringsbric-
korna dr markerade med bokstéver.

For en korrekt justering maste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstav, t.ex.: C - CDX -
DX eller C - CSX - SX.

DX
SX

Hoger
Vanster
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Argo levereras med ett antal brickor (shims) for
justering av kolvhojden. Dessa gor att du enkelt
kan hoja och sanka kolven for basta passning for
just din kropp och skjutstallning.

Vapnet levereras med ett “kit for justering av
kolvhéjden” (fig. 66 trakolv - fig. 67 syntetisk
kolv), som gor det mojligt att justera den konfigu-
ration i vilken vapnet levereras. Kitet bestdr av en
lasplatta for kolven (av stél) samt shims for juste-
ring av kolvhojden (av plast).

Varje platta d méarkt med en bokstavkombina-
tion.

Du har pa detta satt mojlighet att fa fyra olika
hojdldgen samt tva olika lagen i sida (for hoger-
resp vansterskytt).

Prova nu om kolven &r for hog eller for 1ag for dig.

Ar den for 1ag maste du byta shims, ex vis fran C
till B, tillsammans med motsvarande lasplatta.

Att byta shims och lasplattor ar mycket enkelt:

Trikolv (fig. 68)
1) Skruva loss de tva skruvarna som haller bak-
kappan (1), anvand en kryssmejsel.

OBS: For att undvika skada pa bakkappan smorj
in krysset pa mejseln med vaselin eller liknande.

2) Skruva loss dven lasmuttern (2), anviand en
13 mm nyckel.

3) Tag nu loss lasmutter (2), lasring (3), lasplatta
(4), kolv (5), sidojusteringsplatta (6) och shim
(7) fran rekyltuben.

Satt nu tillbaka den shim (7) du valt pa rekyl-
tuben med markningen bakit mot kolven.

&

2

Darefter sidojusteringsplattan (6) med bok-
stavskombinationen RH eller LH mot kolven.
(RH star for hogerskytt och LH for véan-
sterskytt).

6) Hall vapnet med pipan mot golvet och sitt pa
kolv och lasplattan (4), dven hir med méark-
ningen bakat mot bakkappan.

N

Skruva fast lasmutter (2) och lasring (3) pa
rekyltuben.

Satt tillbaka bakkappan (1) och skruva fast
med de tva skruvarna.

*

OBS: Nér kolven ater ar monterad pa vapnet
maste du kontrollera att den passar mot ladan pa
ratt satt. Det kan ocksd vara nodvandigt att efter
nagra 10-tal skott ta bort bakkappan och dra at
[dsmuttern (2).

Nar du andrat kolvhojden pa vapnet bor du daven
kontrollera inskjutningen.
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Justering av kolvhéjden

(syntetisk kolv)
TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHO)DEN

Sidojusterings- Lasplatta Shim for
platta for kolvhojd o
(plast) kolv (stal) (plast) Hojdvarde

hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-

kombination kombination kombination
DX ZDX A 50 £ 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX CDX D 65 £ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Anvisningar gidllande kombinationen: justeringsbric-
korna ar markerade med bokstaver.

For en korrekt justering méste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstav, t.ex.: C - CDX -

DX eller C - CSX - SX.

DX
SX

Hoger
Vanster
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Syntetisk kolv (fig. 69)

1) Tryck kolvplaten “1” nerifrdn och uppat (fig.
70-71).

2) Genomfor de arbetsmoment som beskrivs
under punkt 2) till 7) i avsnittet “trakolv”.

3) Montera dit kolvens distansanordning “8” i
den position som indikeras igen (fig. 69)

4) For att montera ihop vapnet igen, ska man
helt enkelt trycka kolvplaten “1” hart mot
kolven for att satta den pa plats (fig. 72).

OBS: Anvand alltid shim “7”, lasplatta “4” och
sidojusteringsplatta “6” med samma bokstavs-
markering, till exempel C - CDX - DX eller C -
CSX - SX. Om man anvander komponenter med
olika bokstaver, kan detta ge upphov till allvarliga
formforandringar hos fjaderns ledarror, vilka i sin
tur medfor problem med slutstyckets rorelse.

OBS: Nér kolven ater ar monterad pa vapnet
maste du kontrollera att den passar mot ladan pa
ratt satt. Det kan ocksd vara nodvandigt att efter
nagra 10-tal skott ta bort bakkappan och dra at
[dsmuttern (2).

Nar du andrat kolvhojden pa vapnet bor du dven
kontrollera inskjutningen.

72




Justering av trafflage

| Sverige levereras Argo endast med kvartsspang med
grov skara. Detta sikte gar inte att justera, all justering
av tréfflaget sker istéllet med hjalp av kornet.

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.
(Las noga instruktionerna for laddning och plun-
dring).

Justering av trafflage i sidled

For att justera siktet i sidled, ska man ga tillvdaga
pa foljande satt:

1) Justera siktmarkeringens position i onskad
riktning med hjdlp av den medfoljande
nyckeln (at hoger om ni vill skjuta langre &t
hoger, at vanster om ni vill skjuta langre at
vanster) med hanvisning till de graderade
markeringarna (fig. 73).

Andra tréfflage i sida:

1) Skruva upp justeringsskruven i framkant pa
kornfoten med hjalp av sexkantnyckeln som
medféljer vapnet (fig. 74).

2) Justera nu kornets lage forsiktigt, at vanster om
du vill flytta traffbilden at hoger, och at hoger
om du vill flytta traffbilden at vénster. Skruva
sedan fast justeringsskruven.

193
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Vertikal justering av trafflage

For att justera siktet i hojdled, ska man gé tillvaga
pa foljande satt:

1) Justera siktets position i 6nskad riktning med
hjalp av den medftljande nyckeln (uppat om
ni vill skjuta langre upp, neddt om ni vill skjuta
langre ned) med hanvisning till de graderade
markeringarna (fig. 75).

Andra trafflage i hojd:

1) Skruva justeringsskruven ovanpéd kornfoten
nedat om du vill hoja tréffbilden och uppat
om du vill sanka traffbilden (fig. 76).




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts
To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange
Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los codigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobresselentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre, o modelo e o niimero da arma.
Os cédigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[inA 3aka3a 3an4acTenn HEO6XOAUMO yKa3aTb Kanubp, MoAenb U CepUinHbIA Homep.
MepeuncrneHHble Koabl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMUM MIIIOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.

Reservdelar
Vid bestillning av reservdelar var god ange kaliber, modell och serienummer.
Koderna hanvisar till de respektive ritningarna.
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Descrizione Description
Assieme guardia Trigger group assy
Assieme dente agganciam. Disconnector assy
Boccola Cap

Perno Pin

Grilletto Trigger

Molla Spring

Biella del cane (L.H.) ~ Hammer link (L.H.)
Cane Hammer

Biella del cane (R.H.) ~ Hammer link (R.H.)
Bussola Pin bush

Pemo Pin

Molla sicura Safety spring

Leva sgancio caricatore - Magazine unlock lever
Molla Spring

Molla Spring

Bottone sicura silenziata Silenced safety button
Leva avviso arma scarica No-load indicator lever

Molla Spring
Rullino Trigger pin
Guardia Trigger guard
Rullino Trigger pin

Molla Spring

Description Beschreibung

Croupe sous-garde Abzugsgruppe
Groupe de dent accrochage Kupplungszahngruppe

Bague Fiihrungsbuchse

Axe Stift

Détente Abzug

Ressort Feder

Bielle chien (G) Schlagstiickstange (links) Biela martillo (izq.)
Chien Schlagbolzen

Bielle chien (D) Schlagstiickstange (rechts) Biela martillo (cer.)
Bague Buchse

Axe Stift

Ressort sireté Feder der Sicherung
Levier décrochage chargeur Magazin-Ausklinkhebel
Ressort Feder

Ressort Feder

Bouton silence sécurité  Sicherungsknopf

Levier avertiss. Anzeigehebel

arme déchargée

Ressort Feder

Goujon Abzugsstift

Sous-garde Abzugshiigel

Goujon Abzugsstift

Ressort Feder

Grupo guardamonte
Grupo diente de enganche Grupo dente de seguranga LLlentano 8 cGope

Tara Kypka (npasas)

Botdn seguro silenciado  Botao de seguranca

Beskrivning

Avtryckarhus

Enhet

Ledarhylsa

Lassprint avtryckarrulle
Avtryckare

Fjader

Lénkarm for hane (L.H.)
Hane

Lénkarm for hane R.H.)
Hylsa

Sprint ledare

MpyxuHa nperioxparuTena Sakerhetsfjader
Palanca deseng. obturador Dente de seg. carregador 3auwénka marasnHa

Frigorare av magasin
Fiader
Fjader

Kronka npegoxpanutena Sakringstangent

Slutstycksspérr

Fjader
Lassprint
Avtryckarhus
Lassprint
Fjader
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Cod.

027W
025W
037W
421w
031W
028A
287W
046W
034W
045W
074C
033W
035A
030W
029W

Descrizione
Biella
Percussore
Molla

Spina estrattore
Perno

Perno arresto percussore

Otturatore parziale
Molla espulsore
Estrattore
Espulsore

Sfera estrattore
Molla

Spina

Manetta

Perno

Particolare non vendibile
singolarmente ma

solo in abbinamento
alla canna

Description
Link

Firing pin
Spring
Extractor pin
Pin

Firing pin retaining pin
Bolt, partial
Ejector spring
Extractor
Ejector
Extractor castor
Spring

Pin

Bolt handle
Link pin

Item not for sale
separately from the
barrel

Description

Bielle

Percuteur

Ressort

Goupille de I'extracteur
Axe

Axe arrét percuteur
Obturateur partiel
Ressort d'éjecteur
Extracteur

Ejecteur

Sphere extracteur
Ressort

Goupille élastique
Manette d'armement
Axe

Article non vendable
séparément du canon

Beschreibung

Verbindungsstange
Schlagbolzen

Feder
Auszieher-Spannstift
Arretierbolzen
Schlagbolzenfixierstift

Verschlussblock, partiell

Auswerfer-Feder
Auszieher
Auswerfer

Kugel fiir Auszieher
Auszieherfeder
Spannstift
Spannhebel
Drehstift

Artikel nicht einzeln
verkaufbar, sondern
nur in Kombination
mit dem Lauf

Descripcion

Biela

Percutor

Resorte

Espiga del extractor
bje

Eje de parada percutor
Obturador parcial
Resorte expulsor
Extractor

Expulsor

Rollo extractor
Resorte

Espiga elastica
Maneta de armado
Eje

Esta pieza no se vende
sefarada 5ino

solo combinada con
el caiion

Designacgao
Biela

Percutor

Mola

Eixo do extractor
Perno

Trogo final

Bloco culatra parcial
Mola do ejector
Extractor

Ejector

Esfera do extractor
Mola

Eixo

Manette

Eixo

Esta peca nao pode ser

vendida separadamente,

mas apenas em
conjunto com o cano

HasBahue
XBOCTOBVK 3aTBOpA
YaapHuK

MpyxuHa

LliTueht BbIGpACbIBaTENA

LWTuept

ukcaTop yaapHuka
Teno 3arsopa
MpyxwHa oTpaxarena
BbibpacsiBarenb
Otpaxarenb
Llapwk oTpaxarena
MpyxuHa

LWrnehr

PykoaTka

LWTuept

[ocTasnAeTCA TONLKO
B KOMNNEKTE CO
CTBONOM

Beskrivning

Lankarm

Tandstift

Fjader

Sprint patronutdragare
Sprint

Féistsprint for tandstift
Slutstycke, partiellt
Ejektorfjader
Patronutdragare
Ejektor

Kula patronutdragare
Fjader

Fjadersprint
Slutstyckshandtag
Sprint for lankarm

Komponent som inte
saljs enskilt utan endast
tillsammans med
gevarspipa
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N. Cod.

= S T S

166W
055W
050U
054W
049D
015W
420W

8 295W

9

296W

10 269W
11 088W
12 298W
13 412V
14 399V
15 302w
16 299W

17 069W

18 270W

19 066W

Descrizione Description

Assieme tubo guicia molla Recoil spring tube assy
Perno Pin

Vite Screw

Molla Spring

Tubo parziale Recoil spring tube
Perno Pin

Limitatore corsa otturatore Bolt travel stop

(308 Win-270 W.S.M.-300 WS.M.) (308 Win-270 W.SM.-300 WS.M.)

Vite Screw

Rosetta dentellata conica Conical-toothed washer
Pemo spinta otturatore  Bolt follower pin
Piastrino battuta perno  Pin shoulder-plate
Seeger Circlip

Pistone Piston

Assieme prolunga pistone Piston extension assy

Seeger pistone Piston seeger

Ammortizzatore caricatore Break-action magazine
basculante

Cappellotto fissaggio  Barrel lock cap assy
canna completo

Anello O-ring O-rin&,

pemo guida cilindro~ cylinder plunger-pin
Perno Pin

Description Beschreibung Descripcion Designacéo

Groupe tube guide ressort Federfiihrungsrohrsatz ~ Grupo tubo gufa resorte - Grupo tubo mola

Axe Stift Eje Trogo

Vis Schraube Tornillo Parafuso

Ressort Feder Resorte Mola

Tube guide Riickholfederfiihrungsrohr Tubo gufa resorte Tubo mola recuperadora
Axe Befestigungsholzen Eje Trogo

Limiteur de course obtur.  Hubbegrenzung Verschluss Limitador e carr. obturador Limitador de curso obtur.
(308 Win-270 W.SM.-300 WS.M.) (308 Win-270 W.SM.-300 WS.M.) (308 Win-270 W.SM.-300 WS.M.) (308 Win-270 W.SM.-300 WS.M.

Vis

Schraube

Tornillo

Parafuso

Rondelle dentée conique Konische Zwischenscheibe Arandela dentada conica Anilha dentada cénica
Axe poussée obturateur  Fithrungsstifte f.Verschluss Eje empuje obturador

Platine butée axe
Seeger
Piston

Seeger piston

Amortisseur chargeur
basculant

Capuchon fixation
canon complet

Bague O—rin%
axe guide-cylindre

Axe

Ansc

hlagplatte

Seeger
Kolben
Groupe extension piston Kolbenverlingerungssatz Grupo extension piston
Sicherungsring fiir Kolben ~ Seeger piston

Anschlag fiir

Ausk

lapp-Magazin

Laufbefestigungskappe
komplett

O-Rin:

Zylin
Stift

d%rf[]hrungsslange

Plaquita tope eje
Seeger
Piston

Amortiguador cargador
basculante

Capuchon de fijacién
caiion completo
Anillo O-ring

eje gufa cilindro

bje

Eixos de retr. obturador
Chapa do topo do eixo
Seeger

Pistao

Grupo extensdo pistao
Seeger pistao
Amortecedor carregador
basculante

Porca de fixacdo
cano completo

Anel guia do cilindro

Troco

HasBanve Beskrivning

Harpasnatowan Tpy6ka  Enhet ledardr fjader lankarm

Ynop Sprint
Bur Skru
MpyXvHa Fjader

TpyBka sosapatHoit mpyxuHel Ledarror fjader lankarm
LWincpr Sprint

OrparitsuTens ¥ona 3ateopa Begransare for slaglangd slutst
(308 Win-270 W.SM-300 WSM.) (308 Win-270 W.SM-300 WSM.)

But Skruv

3ybuaran Konnyeckan waiba Konisk tandad bricka
YnopHbiit wTupT 3ateopa Patryckningssprint
YnopHan nnacTuHa wrucpra Stodplatta sprint
CronopHoe KonbLio Seeger

Mopuuens Pistong

YnuHuTens nopuuk 8 cBope Enhet forlangning pistong
TpoBepHoe KonbLo NopuHA- Seeger-pistong
AwopTusarop oTkuaHoro Stotdampare for den

MarasuHa vickande laddaren
Konnavok kpennena  Komplett [dsmutter
cTBona for pipa
Konbliesan npoknagka  O-ring,

HanpasMAKLLgro LTvyra Likpa stift ledre pistong
Wrudpr Sprint
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N. Cod.
388W
446X
149C
380G

=W N =

5 379G

6 392W

7 052A
8 053A
9 062L
10 151W

11 147W
12 286W
13 188L
14 152C
15 176W

15 181W

16 149W
17 150W
18 224W
19 289W
20 174W
21 146W
22 390W

Descrizione

Calcio Comfort
Calciolo poliuretano
Distanziale calcio
Nasello gel

Kit gommini laterali

Piastrino serraggio
calcio

Rosetta elastica
Dado

Vite calciolo

Kit calciolo gomma

Spessore piega

Spessore deviazione
Portabretella amovibile
Vite

Calcio legno Montecarlo
(senza ca%ciolo)

Calcio Ie%no adorso di
cinghiale (senza calciolo)

Distanziale calcio
Piastrino piega
Grano astina
Rondella

Assieme astina legno

Description
Comfort stock
Polyurethane recoil pad
Stock spacer

Gel comb

Chevrons assy
Stock lock plate

Elastic washer

Nut

Butt plate screw
Rubber recoil pad kit

Drop shim
Cast shim

Removable sling swivel

Screw

Montecarlo wood stock

(without recoil pad)

Pig-backed wood stock

(without recoil pad)
Stock spacer

Locking plate
Fore-end grub screw
Washer

Fore-end (wood) assy

Cappellotto fissaggio astina Fore-end follower

Description

Crosse Comfort

Beschreibung
Schaft Comfort

Descripcion

Culata Comfort

Plague de couche polyuréthane - Polyurethan-Schaftkappe  Cantonera de poliuretano

Entretoise crosse
Busc en gel

Chevrons

Distanzstiick fiir Schaft
Gel Nase

Riostra culata
Carrillera gel

Seitengummidichtungen  Conjunto de chevrones

Platine de serrage crosse Schaftfixierplatte

Rondelle élastique
Ecrou

Sprengring
Befestigungsmutter

Plaquita de fijacion culata

Arandela elastica
Tuerca culata

Vis de la plaque de couche Schaftkappen-Schraube  Tornillo cantonera

Kit plague de couche
en caoutchouc

Epaisseur pente
Epaisseur déviation
Porte-bretelle mobile
Vis

Crosse bois Montecarlo
(sans plaque de couche

Crosse bois a dos de sanglie
(sans plaque de couche

Entretoise crosse
Platine d'arrét

Grain devant
Rondelle

Groupe devant (bois)

Kit Gummischaftkappe

Kit cantonera de goma

Schaftzwischenstiick (Senk.) Espesor variacién
Schaftzwischenstiick (Schr.) Espesor desviacion
Abnehmbarer Riemenhiigel Porta-correa separable

Schraube

Holzschaft Typ Montecarlo Culata madera Montecarlo

(ohne SchattEappe)

Tornillo

(sin cantonera)

Holzschaft mit Schweinsriicken Culata madera “dorso de

(ohne Schaftkappe)
Distanzstiick fur Schaft

jabali” (sin cantonera)
Riostra culata

Schaftbefestigungsplatte  Plaquita

Zapfen Vorderschaft
Unterlegscheibe
Vorderschaftsatz (Holz)

Capuchon fixation devant Befestigungskappe

Tornillo prisionero varilla

Arandela
Grupo varilla (madera)
Capuchon de fijacién

Designacgao

Coronha Comfort

Chapa couce e poliuretano
Distanciador da coronha
Crista gel

Conjunto de borrachas
laterais

Chapa metdlica coronha
[aterais

Anilha mola
Porca
Parafuso chapa de couce

Kit chapa de couce
borracha

Espesura queda
Espesura desvio
Zarelho amovivel
Parafuso

Coronha Montecarlo
(sem chapa de couce)

Coronha dorso javali
(sem chapa de couce)

Distanciador da coronha
Kit queda

Parafuso do fuste

Anilha

Grupo fuste (madeira)
Porca do fuste

HasBanue

Mpuknap Comfort
TonvypeTaHoBbIi 3aTbIbHMK
Bknapbiw npuknaga

fenesan BCTaBKa rpeGHA
npuknaga

KomnnexT 60okoBbix
3aIylUeK npuKraga

[nacTuHa chukcaumm
npuknaga

3nacTuyHan waitba
[aitka

BWHT 3aTbinbHUKa
Pe3itHoBbIi 3aTbibHYK

MpocTaska noruba
MpocTaska 0TBOAA
CbéMHan aHTabka
Butt

[lepeBAHHbIi npuknas
“Montecarlo" (63 saTbinbHika)

Beskrivning

Kolv Comfort

Bakkappan av polyuretan
Mellanlagg kolv

Kil gel

Kit sidogummin
Chevrons

Lasplatta skrankning
Chevrons

Fjaderbricka for kolv
Lasmutter
Skruv bakkappa

Sats med kolv
av gummi

Skrankbricka
Skrankbricka

Avtagbar remhllare
Kolvens remhéllaskruv
Trakolv Montecarlo

(utan handskydd)

Tleeastibit npuknas ¢ sbmyknsin- Svinryggsformad trakolv

rpe6HeMm (6e3 3aTbinbHiKa)
Bknapbiw npuknaaa
KpenéxHaa nnactuHa
LWTndpr LesbA

LLa6a AnA LesbA
LleBbé

(utan handskydd)
Mellanlagg kolv
Lasplatta skrénkning
Sprint forstock
Bricka forstock

Kolv av tra

Konnauok KpenneHus LesbA Lasmutter for forstock
Astina Rilsan Soft Touch  Fore-end Rilsan Soft Touch Devant Rilsan Soft Touch  Vorderschaft Rilsan Soft Touch  Varilla Rilsan Soft Touch Fuste Rilsan Soft Touch  Liesbe Rilsan Soft Touch ~ Kolv Rilsan Soft Touch
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N. Cod.
1 294W

2 398W

3 291w
4 293W
5 469W

6 470W
7 423W

8 290w
9 128W

11w
11 071A
12 297W
13 1w
127W
15 126W
259N
035A
127N
19 260W

Descrizione
Tappo fori filettati
fodero

Vite torx

Inserto attacco bindella
Assieme bindella

Supporto fibra ottica
bir?cﬁ)ella

Vite

Tappo fori filettati
canna

Supporto mirino
Vite torx

Assieme mirino regolabile

Grano

Assieme mirino completo

Protezione mirino
Assieme tacca di mira
Supporto tacca di mira
Molla

Spina elastica

Tacca di mira

Kit attacco cannocchiale Scope mount kit

Description Description

Cover plug Bouchon a trous filetés
wthreaded holes pour couvercle

Torx screw Vis torx

Elément fixation bande
Groupe bande

Rib-fixing insert
Rib barrel assy

Rib fiber optic support  Support fibre optique
bande

Screw Vis

Barrel plug Bouchon a trous filetés

wthreaded holes pour canon

Front-sight carrier Support guidon

Torx screw Vis torx

Adjustable front-sight assy
Grub screw

Groupe guidon réglable
Grain

Complete front-sight assy Groupe guidon complet
Front-sight protection guard Protection guidon

Rear sight assy Groupe cran de mire
Rear sight carrier Support cran de mire
Spring Ressort

Retaining pin Goupille élastique
Rear sight Cran de mire

Kit fixation lunette

Beschreibung

Deckel System-

hiilsengewindebohrungen

Torx Schraube

Fiihrung fiir Laufschiene

Laufschienensatz

Halterung fiir Fiber-Optik
Laufschiene

Schraube
Lauf System

hiilsengewindebohrungen

Montagesockel Korn
Torx Schraube

Verstellbares Korn
Arretierstift
Kornsystem komplett
Kom-Schutzkappe
Kimmesatz
Montagesockel Kimme
Feder

Spannstift

Kimme

Kit Befestigung
Zieleinrichtung

Descripcion Designacgao

Tapon de hoyos roscados Tampa para furos
para cubierta roscados da cobertura

Tornillo torx Parafuso torx

Pieza enganche abrazadera Apoio de fixagao da fita

Grupo nervio Crupo fita

Soporte fibra 6ptica  Suporte fibra 6ptic
nervio fita

Tornillo Parafuso

Tapon de hoyos roscados Tampa para furos

para cafién roscados da cano
Soporte de la mira Base do ponto de mira
Tornillo torx Parafuso torx

Grupo de mira ajustable
Tornillo prisionero
Grupo de mira completo
Proteccion mira

Parafuso
Ponto mira completo
Protecgao ponto mira

Grupo alza Grupo alga de mira

Soporte del alza Base da alca

Resorte Mola

Espiga elastica Eixo da alca

Alza Alca de mira

Kit soporte visor Kit de fixagdo dculo
de mira

Grupo ponto mira reglével Perynvpyeman myLika

HasBanve Beskrivning

Samywku fna oreeperwi Ha Lock for gangade hal
Kpbiluke CTBOMbHOT KopoBikut  till fodret

BuhiTbl 0 3Be3g006pasHbiM Torxskruvar

wamem
Beraska A7 Kpenned nnakkit Insats faste for ribba
TnaHKu Enhet komplett ribba

OcHoBatve onosonokorHbix Stod for optisk fiber
METOK MpULeNsHoi nnaxky ribba

BuT Lasskruv

Sarmywku fna oTsepeTwit Ha Lock for géingade hal
KpbilLke CTBOMbHOM Kopodku till pipa

OCcHoBaH/e MyLLKM Hallare for kom
BuhiTbl co 3Be3goo6pasHbim Torxskruvar

wmem
Reglerbart kom

BuHT ocHoBaHMA Myluky  Fdstsprint

Myuuka B komnnekte  Enhet komplett ko

HamywHuk Skydd for korn

Llenmk B komnnekte  Komplett siktmarkering

OcHoBatue Lienka Stod siktmarkering

MpyxvHa Fjader

3nacTuyHbiit WTUT Fjadersprint

Llenwk Siktets skdra

Kpenneve ana onruku  Sats for kikarsiktets

fastsattning
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N. Cod.
1 307W

2* 100W
3* 480W
4 310W
5 309w

6 31W

7 010L
8 306W
9 305W

10 304W

Descrizione
Agsiemg caricatore
prismatico
Premicartucce
Molla caricatore
Vite

Pressore caricatore

Supporto caricatore
prismatico

Perno
Perno

Tassello caricatore
prismatico

Inserto tassello
caricatore

Particolari vendibili
singolarmente

solo per calibri
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description

Prism magazine assy

Magazine follower
Magazine spring
Screw

Magazine presser

Prism magazine carrier
Pin

Pin

Prism magazine boss

Magazine boss insert

Pieces saleable
individually

only for ga.
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description
Groupe chargeur
prismatique
Pousse cartouches
Ressort chargeur
Vis

Presseur chargeur

Support chargeur
prismatique

Axe
Axe

Cheville chargeur
prismatique

Elément cheville
chargeur

Pieces vendables
individuellement
seulement pour calibres
30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.

Beschreibung

System Kastenmagazin
Satz

Magazinzubringer
Magazin-Feder
Schraube
Magazin-Andruck

Magazintrdger

Stift
Stift
Magazin-Fiihrung

Einsatzstiick fiir Magazin

Einzelteile separat
verkauflich

nur fiir Kaliber
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Descripcion
Grupo cargador
prismético

Empuje cartucho
Resorte cargador
Tomnillo

Compresor cargador

Soporte cargador
prismatico

Eje

Eje

Tarugo cargador
prismatico

Pieza tarugo cargador
do carregador

Las piezas se
venden sueltas
s6lo para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Designacéo

Grupo carregador
prismatico

Impulsor de cartuchos
Mola carregador
Parafuso

Trinco do carregador

Suporte carregador
prismatico

Troco

Troco

Caixa articul. carregador
prismatico

Chapas de fixagdo
suporte

Pecas vendidas
separadamente
apenas para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

HasBanue

Kopo6yarblit MarauH

[Nonasarenb
MpyxwHa
Bunt

TTPUXVMHOE YCTPOVCTBO
MarasyHa

Onopa kopo6yaroro
MarasuHa

LWrnehr
LTuepr
LLlapHup marasuxa

[poknaakv WwapH1pa
MarasuHa

Kak oTzensHan 3anyactb
MOCTABMAETCA TONBKO
AnA Kanmbpos

30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.

Beskrivning

Kryssmagasin

Magasinfoljare

Fjader for Kryssmagasin
Fastskruv

Stallskruv for magasin

Hallare kryssmagasin

Sprint
Sprint
Plugg kryssmagasin

Insats plugg magasin

Enstaka delar gar endast
att sdlja separat

for kalibrer

30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.
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